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ÜCLXXVII. 

TORNATA DI MAH' »1 10 LUGLIO 1917 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE M O R E L L I - G U A L T 1 E R O T T I 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 

tOsservazioni sul processo verbale: 
MONTI-GUARNIERI Pag. 1 4 2 0 2 

P e r la morte del capo usciere della Camera . 14202 
MONTI-G UARNIERI 1 4 2 0 2 
BOSELLI, presidente del Consiglio 1 4 2 0 2 
PRESIDENTE 14202 

"Domande di autorizzazione a procedere contro : 
. il deputato Casalegno . t. . 14203 

PRESIDENTE 14203 
MONTI-Gru ARNIERI 1 4 2 0 3 

(È accolta).v 

' il deputato Di Cesarò . . 14203 
CHIESA 14203 
LARUSSA, relatore 14204 
TREVES . , 14207 
BOSELLI, presidente del Consiglio . . . . . 1 4 2 0 7 

(.È accolta). 
il deputato Giacomo Eerri . 14207 

(È accolta). 
Congedi 

Annunz i o di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo . . . 14202-47 

Disegno di legge (Presentazione) : 
DALLOLIO, ministro 1 4 2 0 7 

Disegno di legge (Seguito della discussione) : 
Esercizio provvisorio dei bilanci 14208 

BONARDI 1 4 2 0 8 
FACCHINETTI . . . . . . . . . . . . . . 1 4 2 1 5 
MAURY 1 4 2 1 7 
AMICI GIOVANNI 1 4 2 2 1 
RAINERI, ministro 14223 
FEDERZONI . . . . . 1 4 2 2 8 
MEDA, ministro .. 1 4 2 3 0 
BONOMI, ministro . . . . . . . . . . . . . . 1 4 2 3 1 
SANDRINI 1 4 2 3 2 
SACCHI, ministro. 14233 
MUSATTI 1 4 2 3 6 
RISSETTI 1 4 2 3 8 

Relaz ion i (Presentazione) : 
BADALONI : Provvedimenti sulla agevolazione 

per la esecuzione di opere igieniche . . . 14203 
1076 

Di STEFANO : Disposizioni relative alla capa-
cità giuridica della donna . . . . Pag. 14226 

— Provvedimenti relativi al sindacato obbli-
gatorio per gli infortuni degli operai nelle 
zolfare della Sicilia 14226 

— Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale col quale sono state integrate le 
facoltà conferite al Governo per la com-
pilazione dei testi unici dei regolamenti 
generali delle tasse sugli affari 14226 

Votaz ione di ballottaggio per la nomina di 
commissari (Bisultamentó) : 

Nomina di un consigliere d'amministrazione 
dell'Opera nazionale per la protezione e 
assistenza degli invalidi della guerra . . 14225 

Eletto : Chiesa 14225 
Nomina di due commissari del Consiglio su-

periore della pubblica istruzione 14226 
Eletti: Yalv^ssori-Feroni e Scalori 14226 

Votaz ione segreta (Bisultamentó) : 
Conversione in legge del decreto luogotenen-

ziale 2 gennaio 1916, n. 21, relativo ad 
ulteriore proroga del termine assegnalo 
dall'articolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei lavori della 
Commissione per la compilazione del bi-
lancio tecnico della gestione « Fondi pen-
sioni e sussidi » per il personale delle fer-
rovie dello Stato. . 14226 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 30 luglio 1916, n. 953, che proroga il 
termine assegnato circa il riordinamento 
dell'ufficio centrale di. statistica \ 14226 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 5 novembre 1916, n. 1561, per il 
servizio notturno da prestarsi dal perso-
nale del Genio civile in caso di piena di 
corsi d'acqua 14226 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 13 ottobre 1916, n. 1372, per sus-
sidi per le opere di difesa degli abitati e 
per quelle rese necessarie in conseguenza 
delle alluvioni e mareggiate del 1911. . 14226 
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Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 10 agosto 1916, n. 1097, che deter-
mina i consumi ai quali sono applicabili 
le disposizioni di cui all'articolo 1 (let-
tera /), ed all'articolo 5 del decreto luogo-
tenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, re-
cante autorizzazione di spese per esecu-
zione di opere e concessione di' sussidi in 
dipendenza di alluvioni e f r ane . . Pag. 14226 

Convalidazione di decreti luogotenenziali au-
torizzanti prelevamenti dal fondo di ri-
serva per ìe spese impreviste, emanati 
sullo scorcio dell'esercizio finanziario 1915-
1916 T . 14226 

Osservaz ion i e proposte : 

Lavori parlamentari . - . . . , . . 14246 
BOSELLI, presidente del Consiglio 14246 
MODIGLIANI • . . 11246 

La seduta comincia alle 14.5. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. ' 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

sul processo verbale l 'onorevole Mont i -
G u a ra ieri. 

Ne ha facoltà. 
M O N T I - G U A R N I E R I . N o n ero presente 

ieri al l 'ul t ima par te della seduta, allorché 
si svolse l ' incidente fra gli onorevoli Fo-
scari e Todeschini, e quando l 'onorevole 
Treves invocò la mia tes t imonianza come 
facente par te del. giurì d 'onore costi tuito 
f ra le due par t i . 

Debbo per la verità confermare quan to 
ieri il collega Treves disse. I membri del 
giurì furono scelti, nella mia modestissima 
persona, da pa i t e dell 'onorevole Foscari e 
nella persona dell 'onorevole Treves da pa r t e 
dell 'onorevole Todeschini. Fu scelto l'ar* 
bi t ro, in seguito, nella persona del sena-
tore Eugenio Valli, che accet tò . 

Successivamente scoppiò la guerra, e il 
giurì.non potè iniziare i suoi lavori per ra-
gioni facili ad intendersi . In tempo di 
guerra non è oppor tuno discutere di co.se 
così impor tant i e delicate come quelle che 
r iguardavano i nostr i colleghi, t an to più 
che ci t rovavamo anche nell 'assoluta im-
possibilità di raccogliere le deposizioni con 
quell 'ampiezza che era necessaria. 

P R E S I D E N T E . Si ter rà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
du ta di oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni, si i n -
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 
Per la morte del capo-usciere della Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mo n t i -Guar » ieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . S tamani è morto 
improvvisamente il capo-usciere della Ca-
mera dei depu ta t i , Cesare d 'Eramo, una 
modesta ma bella figura di funzionario e 
di ga lantuomo. 

Credo di in te rpre ta re il pensiero di t u t t a 
la Camera mandando alla sua memoria un 
ri verente saluto, il quale stia a dimostrare 
il grato animo della Camera verso chi per 
t a n t i anni ci ha a iu ta to nei nostr i lavori, 
e a dimostrare l 'affet to con cui l'Assem-
blea segue le sorti dei suoi impiegati anche 
più modesti. (Vive approvazioni). 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BOSELLI , presidente del Consiglio. Nes-

suno è modesto quando adempie bene alle 
proprie funzioni . T u t t i coloro che coope-
rano con noi in qualunque grado di ufficio 
o diservizio, sono con noi con t u t t a l 'anima 
loro. E t u t t a l 'anima nostra è con essi. 
Non basta in fa t t i par lare degli umili: bi-
sogna avere il cuore sempre con gli umili 
congiunto. 

Alla memoria del nostro c a p o usciere 
mando il mio saluto. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . In nome della Camera 
mi associo alle parole dell 'onorevole Monti-
Guarnieri e dell 'onorevole Presidente del 
Consiglio per la scomparsa. del compianto 
nostro capo-usciere. (Approvazioni) . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi? 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Mar-
tini, di giorni 5 ; Pallastrelli , di 5; Bona-
cossa, di 5; Oassuto, di 2; e per ufficio pub-
blico, gli onorevoli: Theodoli, di giorni 5 
e De Capitani d 'Arzago, d i '1 . 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . I ministri dei t rasport i 

mar i t t imi e ferroviar i e della guerra, e l'o-
norevole sot tosegretar io di S t a to per la 
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grazia e giustizia e culti hanno trasmesso 
le risposte alle interrogazioni dei d e p u t a t i 
Compans, Faus t in i , Visocchi, Gor tani , Fer r i 
Giacomo, Venino, Albanese, Pav ia . 

Saranno inserite nel resoconto stenogra-
fico della seduta d'oggi (1). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ba-

daloni a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

B A D A L O N I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 28 gennaio 1917, n. 190, 
concernente provvediment i sulle agevolezze 
per l 'esecuzione di opere igieniche. (755) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e d is t r ibui ta . 

Domande dì autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
in. giudizio contro il depu ta to Casalegno, 
per lesioni lievissime e ingiurie con t inua te 
verbal i ed epistolari. 

La Commissione propone di concedere 
la chiesta autorizzazione. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
. M O N TI - G U A R NI E R I . Debbo sol tanto 
dichiarare quello che già a l t ra vol ta ho 
dichiarato in questa Camera. 

Io voterò a piene mani la domanda di 
autorizzazione a procedere cont ro l 'onore-
vole Casalegno. Chiedo però che la Camera 
man tenga questa misura per tu t t i . Non 
deve esser lecito inviare l 'onorevole Casa-
legno al giudizio e non fare d 'a l t ra pa r te 
a l t r e t t an to per t u t t e le al t re domande di 
autorizzazione a procedere. L'Assemblea, 
quando le è chiesta l ' autor izzazione a pro-
cedere, deve af f re t ta rs i a concederla, af-
finchè non si possa dire che la Camera è 
un asilo di imman i t à , e che ogni d e p u t a t o 
può commettere qualsiasi rea to senza essere 
obbligato a renderne conto. (Appiovazioni 
— Commenti). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente dei Consiglio. I l 

Governo si as te r rà da questa votazione e 
anche dalle votazioni successive. 

(1) V . i n fine. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, pongo a par t i to le conclusioni 
della Commissione. 

(La Camera approva). 
Segue la domanda di autor izzazione a 

procedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Colonna di Cesarò, per reato di diffama-
zione per mezzo della s tampa. 

La Commissione propone di non conce-
dere l 'autor izzazione a procedere. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Chiesa. 
Ne ha facol tà . 

CHIESA. Sempre si deve concedere 
dalla Camera l 'autorizzazione a procedere , 
t r anne quando, intendiamoci , onorevole 
Monti Guarnieri , si abbia non dirò la con-
vinzione, ma anche solo il sospetto che si 
t r a t t i di persecuzione poli t ica. 

A me duole di par lare del collega Co-
lonna di Cesarò che non è presente ; l 'ho 
f a t t o cercare s tamane, ma non mi è s ta to 
possibile di t rovar lo ; p robabi lmente , Se 
egli fosse s tato presente, avrei r isparmiato 
di parlare io, ed egli stesso avrebbe chiesto 
alla Camera di vo tare contro le conclusioni 
della Commissione che ha esaminato 1 suo 
caso e di accordare quella autor izzazi me 
che la Commissione vorrebbe negata . 

È noto alla Camera che non vi è s ta ta 
unan imi tà nella deliberazione della Com-
missione; ora io debbo aggiungere che si 
t r a t t a del caso ve ramen te pietoso di un 
avanzo della nostra guerra nazionale, del 
gerente del Fronte Interno Cesare Ca mat-
t ini , che è st to coinvolto nella eausa 
per diffamazione su qa rela di certi si-
gnori Verderame. Egli, un vecchio gari-
baldino che ha f a t t o la campagna del 
1860 in Sicilia e quella di Mentana, con 
sentenza 13 maggio 1916 è s ta to condan-

n a t o a dieci mesi di reclusione e a 997 lire 
di multa . 

Questa sentenza ha avuto conferma dalla 
Corte drappello con sentenza 3 maggio 1916. 

Ora, dice la sentenza della Corte d'ap-
pello, che facendosi oggi la causa a carico 
unicamente del ge ren te responsabile del 
periodico Fronte Interno, la povera tes ta 
di legno che si personifica nel Cesare Ca-
mat t in i , questi pot rebbe non mer i ta re t u t t o 
il rigore della legge; ma poiché al magi-
s t ra to è da to solo applicare la legge stessa 
così come f u volu ta e poiché, per una fin-
zione che ha le sue ragioni storiche e giu-
ridiche, la legge vuole che nel gerente si 
concentrino t u t t e le manifestazioni ordina-
rie e s t raord inar ie del giornale da l u i r ap -
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presentato, così è per fet tamente inuti le la 
p r o v a elie egli abbia vo lontar iamente e con 
intenzione di nuocere pubblicato lo scritto 
querelante, ecc. 

Ma il Procuratore del B e di R o m a nella re-
lazione al Presidente della Camera per chie-
dere l 'autor izzazione a procedere a carico 
dell 'onorevole Colonna di Oesarò esplicita-
mente dice che, assunto il Colonna di Ce-
sare» come teste in seguito alla seconda 
querela sporta dai Verderame, l 'onorevole 
Colonna di Cesarò ebbe a dichiarare di 

avere egli stesso f a t t e tenere le notizie che 
poi furono integra] mer te pubblicate nel-
l 'articolo Occhio alla Sicilia. 

Ora io non ho v o l u t o e non voglio en-
trare nell 'esame della questioni se l 'onore-
vole Colonna di Cesarò sia o non sia respon-
sabile e se le notizie, che egli disse d 'aver 
dato a questo redat tore invitandolo a 
controllarle prima di pubblicarle, siano o 

non siano vere. 
Certo la sentenza della Corte d'appello 

dice che ad eliminare ogni obiezione è ne-
cessario riportarsi per poco ad alcune cir-
costanze di f a t t o rimaste ferme negli at t i 
per la produzione dei documenti e p iù che 
altro per la relazione dell ' inchiesta che è 
d a v v e r o miiabile per non aver nulla tra-
scurato. Risulta poi che 1 onorevole Colonna 
di Cesarò è consigliere della provincia di 
Girgenti, e s o r g e l a convinz ionecheanch 'eg l i 
s iaintervenuto nell 'opera di demolizione del-
l 'uomo che si adoperava a far risalire al-
l 'Amministrazione prov nciale la colpa dal 
disastro di un certo ponte e che quindi sia 
da annoverare fra i nemici del Verderame. 

« R a g g i u n t a così la dimostrazione del-
l 'e lemento di prova che al tr ibunale sem-
brò deficiente, senza U ner conto di altri 
salientissimi fatt i , che pur risultano dalla 
relazione del maggiore Fabbroni , ogni più 
loLtana ipotesi della buona fede v iene a 
mancare ed il giudice imparziale non può 
che a f fermareche la pubblicazione fu v o l u t a 
con lo scopo determinato di nuocere al Ver-
derame ». 

Ora può la Camera discutere, come ha 
f a t t o la relazione del collega Larussa, se, 
o meno, la sentenza della Corte abbia ec-
ceduto e sia entrata a giudicare di deter-
minati fa t t i senza chiamare le parti in que-
stione ? Può farlo la C a m e r a ? 

L o può fare il mag strato, d a v a n t i al 
quale l 'onorevole Colonna di Cesarò si pre-
senterà. 

E badi la Camera, che la stessa Corte 
di appello dice : « Questa affermazione, che 

nella presente sentenza si fa a carico del-
l 'onorevole Colonna di Cesarò, sicuramente 
non potrà v incolare punto il giudizio, che 
saranno chiamati ad emettere i magistrati 
nei riguardi del medesimo, qualora l 'auto-
rizzazione sarà data ». 

N o i concedendo 1' autor izzazione non 
facc iamo altro che sanzionare il diritto del-
l'offeso di cercare il vero offensore da cui 
fu colpito, e quindi mi pare che la Camera 
non possa non concedere la chiesta autoriz-
zazione. 

Felice C a v a l l o t t i , capo del par t i to radi-
cale, quello a cui l 'onorevole Colonna di 
Cesarò appartiene, non volle mai sottrarsi 
ai suoi giudici natural i : se fosse qui l'ono-
revole Colonna di Cesarò confermerebbe 
questo ricordo. 

L a C a m e r a deve dare sicura prova di sè 
stessa, e mostrare che qui è gente pronta 
a rispondere sempre, dentro e fuori del-
l 'aula , delle proprie azioni. Questo il vero 
modo di tutelare il decoro politico. 

P e r ta l i ragioni propongo che la Ca-
mera conceda l 'autor izzaz ione a procèdere 
contro l 'onorevole Colonna di Cesarò. {Be-
nissimo !) 

L A R U S S A , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L A R U S S A , relatore. L 'onorevole Monti-

Guarnieri enunciava un principio d'ordine 
generale e cioè che si debba sempre conce-
dere l 'autor izzaz ione a procedere; ma l'o-
norevole Chiesa ha r i b a t t u t o che è neces-
sario esaminare caso per caso le diverse 
domande, per v e d e r e se concorrano o meno 
elementi di persecuzione politica. E non 
d^bbo io insistere. Faccio osservare poi 
a l l 'onorevole Chiesa che quantunque si 
dica nella relazione che la decisione fu 
presa a maggioranza, coloro che si op-
posero, furono due soltanto, e perciò la 
deliberazione della Commissione f u resa a 
grande maggioranza. 

L a Commissione si riunì una prima vo l ta 
il quindici marzo e decise che si dovesse 
negare l 'autorizzazione; ma poiché nelle 
more intervenne un f a t t o nuovo, quello 
della pubbl icazione della sentenza della 
Corte sull 'appello del Camatt ini , io, nomi-
nato già relatore, vol l i tranqui l l izzare la 
mia coscienza, chiedendo al l 'onorevole Ci-
morelli, presidente, di r iconvocare la Com-
missione. L a Commissione si riunì e ritenne 
ancora una vo l ta che si dovesse negare l 'au-
torizzazione a procedere. 

R i c o r d i a m o brevemente i fa t t i . Nel 
Fronte Interno c o m p a r v e un articolo a ca-
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rico della d i t ta Verderame, in cui si face-
vano accuse specifiche alla Di t ta stessa di 
avere avuto conta t to col nemico, cioè di 
avere rifornito di benzina i sommergibili e di 
avere esportato in Austria e in Germania, 
zolfo per la fabbricazione di gas asfissianti. 
La Di t t a si querelò e il giudizio si svolse 
innanzi al t r ibunale di E o m a . I l t r ibunale 
ritenne colpevole il gerente, ma nella 
motivazione della sentenza disse che il 
Fronte Interno, che aveva fa t to la nota 
pubblicazione, era sorto in momenti ecce-
zionali di tensione di animi e di spiriti, 
con la nobile finalità di combat te re i ne-
mici interni. Ma malgrado riconoscesse man-
care il dolo, in omaggio ad una giurispru-
denza, che io non discuto, r i tenne che il 
giornalista che pubblica notizie in buona 
fede debba essere t enu to responsabile an-
che penalmente, e condannò il Camatt ini . 

A proposito della buona fede del gior-
nale, nella sentenza si legge : 

« La voce dei r i fornimenti ai sommer-
gibili nemici nel mare africano, come si ri-
leva dalla deposizione del maggiore Fab-
broni, nel dicembre del 1915 ed anche in 
precedenza era en t ra ta nel dominio pub-
blico, era diffusa in Sicilia, a Eoma , in t u t t e 
le principali ci t tà d ' I t a l i a , giungeva alla 
fronte e si propagava ovunque suscitando 
nobile e fiero disdegno. E di ta l i voci il 
Governo fu così penetrato e preoccupato, 
che dispose r ipetute inchieste, sempre nella 
stessa zona e contro gli stessi Verderame, 
e ordinò assidua vigilanza ed assunse t u t t i 
i provvedimenti dirett i ad una possibile 
scoperta. (Interruzione del deputato Chiesa). 

« E le voci diffondendosi per quel pro-
cesso psicologico insito alle notizie di ecce-
zionale gravità , si ingrandivano man mano 
ed acquistavano aspetto e colore di real tà . 

« D'a l t ra pa r te alcune circostanze ac-
cessorie e generiche dell 'articolo risultano 
vere, e cioè la gita e l ' abboccamento con 
Arturo Verderame a Licata , dell 'agente 
tedesco Barberich, il convegno con l'au-
striaco Kolker, l 'assunzione di Miiller, il 
rifiuto del passaporto insistentemente sol-
lecitato dal Verderame. E tal i circostanze 
erano avvalorate dal continuo succedersi 
delle inchieste che, se non potevano esser 
note nelle conclusioni specifiche, lo erano 
certamente nella loro materiale esplica-
zione ». 

Il Camatt ini produsse appello... 
CHIESA. Legga t u t t o ! 
LAEUSSA, relatore. T¿eggo t u t t o , ono-

revole Chiesa. 

I l t r ibunale cont inua: 
« Per t u t t o P insieme di dati, per la 

spinta che esercitava 1' interesse pubblico 
e per le apparenze di consistenza e di a t -
tendibil i tà delle voci, il giornale II Fronte 
Interno, e per esso il gerente Camattini , 
versava nella ragionevole opinione di po-
ter credere che qualche cosa di vero esi-
stesse e quindi nella condizione soggettiva 
di chi pubblica notizie in buona fede ». 

Se debbo esprimere, onorevole Chiesa, 
una opinione mia, che è in tu t to favore del 
vecchio garibaldino Camatt ini , dico che 
il ragionamento della sentenza del tr ibu-
nale - che ritiene la perfe t ta buona fede 
del giornale - avrebbe dovuto condurre ad 
una sola cosa, cioè all'assoluzione del ge-
rente. 

Jtla poiché il t r ibunale ha ri tenuto di 
conformarsi a quella tale giurisprudenza, 
inaugurala in occasione del processo in cui 
fu co nvolto il giornale-La Tribuna nel 1892, 
io presto ossequio alla sentenza, ma osservo 
in tanto che, con la dichiarazione di insus-

' sistenza delle accuse e con la condanna 
del gerente, era s ta ta pienamente sodi-
s fa t ta la di t ta querelante. Senonchè il pub-
blico ministero richiese di ufficio, nelle 
more dell'appello, la estensione della que-
rela anche all'onorevole Colonna di Ce-
sarò. 

Vediamo come entri in iscena l 'onore-
vole Colonna di Cesarò. 

La d i t ta Verderame, successivamente 
alla sentenza del t r i b u n a l , si querelò con-
tro ta l Marini perchè, come redat tore del 
giornale II Fronte Interno, doveva ritenersi 
quale l 'autore dell 'articolo che non si ha 
po tu to identificare. La di t ta indicò per te-
stimonio l 'onorevole Colonna di Cesarò, il 
quale avrebbe dovuto deporre che fu egli 
a consegnare al Marini le notizie, le quali 
notizie servirono poi di contenuto per l 'ar-
ticolo del giornale. 

Noti la Camera che nella stessa querela 
del" Verderame si dice : « Nel consegnare al 
Marini questo manoscritto l 'onorevole Co-
lonna di Cesarò gli disse di leggerlo e pon-
derarlo prima di farne la pubblicazione... 
(Commenti — Interruzioni all' estrema sini-
stra). Ciò risulta dagli a t t i ! E si aggiunge 
nella querela stessa t ra t t a r s i più che di un 
articolo, di appunt i che potevano servire, 
debi tamente controllati, ad un articolo da 
scrivere sul Fronte Interno. 

CHIESA. Dove è la persecuzione po-
litica? 

LAEUSSA, relatore. Ora lo vedremo. 
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B E L T R A M I . Lei lo difenderà poi in ap-
pello. 

P R E S I D E N T E Ma facciano silenzio! 
Non in te r rompano! 

LARUSSA, relatore. Non raccolgo l'in-
t erruzione del collega Beltrami, cui solo 
dico che ho nn manda to della Commissione, 
e debbo adempiere il mio ufficio sino alla 
fine. 

Dunque, nella querela del Verderame è 
scrit to che il Colonna di Cesarò, mandando 
il manoscri t to , raccomandava espressa-
mente al giornalista di ponderare bene e 
di controllare le notizie prima di farne la 
pubblicazione. 

L 'onorevole Colonna di Cesarò, nella sua 
leal tà anche di militare, chiamato come 
t e s t imon 'o disse che effe t t ivamente egli 
ave va manda to le notizie, di modo che la 
Commissione si propose il quesito se il sem-
plice invio di notizie a un giornale, potesse 
implicare compartecipazione nell 'articolo, 
ch'è opera del giornale... 

CHIESA. Ma questa è una questione di 
meri to. 

LARUSSA, relatore. ... e la Commissione 
r i tenne che ta l fa t to non potesse costituire 
argomento di giudizio, t an to più, onorevole 
Chieda, che le notizie che si comunicavano 
dall 'onorevole Colonna di Cesarò avevano 
cara t te re essenzialmente politico, perchè si 
t r a t t a v a , nè più nè meno, che della difesa 
del Paese. Onorevole Chiesa, ella lo sa me-
glio di me, ella che combat te al f ron te , 
che i nemici interni sono da temere più an-
cora dei tedeschi! 

Noi abbiali o inteso qui in questa Ca-
mera il discorso dell 'onorevole Orlando 
sui pericoli derivanti dallo spionaggio; io, 
che abito sulla costa di Calabria e so 
dei bombardament i di Catanzaro e di Fiu-
mefreddo ,e dei siluramenti f requent i sulle 
coste calal re e anche di Sicilia, dico che 
bisogna t< mere precisamente i nemici in-
terni (Rumori) ond' è che il depu ta to il 
quale nell'esercizio del suo ufficio riceve un 
memojiale nel quale si accusa un Tizio di 
convivenza col nemico... 

B E L T R A M I . Lo deve portare alla que-
s tura ! (Rumori/). 

LARUSSA, relatore. . . .ha l 'obbligo di 
r i tenere che adempie con nobil tà il suo 
ufficio, nel destare l 'al larme, perchè sente 
che c'è di mezzo qualche cosa che è al di 
sopra di t u t t o e di tu t t i , cioè la sicurezza 
del Paese! 

Quelle accuse di cara t te re politico dimo-
st rano, onorevole Chiesa, che si deve ben 

ponderare pr ima di concedere un 'autor iz-
zazione e quando sorge poi il sospetto che 
si voglia consumare una vera persecuzione. 
{Rumori). 

E la prova io la t raggo dalla sentenza 
d 'appel lo. (Interruzione del deputato Chiesa). 

Quando mi pervenne tale sentenza, io 
intesi la necessità di r ichiamare la Com-
missione per leggere in seno ad essa quel 
documento , che m 'aveva f a t t o una penosa 
impressione. 

Lo dico chiaro e con convincimento 
onesto e sinèero, perchè, onorevole Chiesa, 
se ella medi terà serenamente la sentenza 
della Corte di appello, vedrà che essa, for-
mulando accuse a carico di persone che sono 

"assolu tamente estranee al giudizio, è aber-
ran te , è eccessiva, perchè non è lecito al ma-
gis t rato di pronunziare giudizi a carico di 
persona che non si difende.. . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
prego di concludere. 

LARUSSA, relatore. Pe rme t t a , onore-
vole Chiesa, ella non è prat ico di giudizi co-
me siamo noi avvocati . . . (Oh! oh! — Rumori). 

CHIESA. Ma c'è la responsabili tà indi-
viduale !... 

LARUSSA, relatore. ...epperciò non può 
provare 1' impressione che ho avu to io da 
quella sentenza, che va al di là dei limiti 
stessi dell 'appello, e che con coperte parole 
così si esprime: « L 'affermazione che nella 
presente sentenza si fa carico che l 'onorevole 
Colonna di Cesarò s icuramente non potrà 
vincolare punto il giudizio che saranno chia-
mat i ad emet te re i magis t ra t i nei riguardi 
del medesimo qualora l 'autorizzazione sarà 
da ta ». 

S ' ingannano quei giudici che hanno cre-
duto con ciò di vincolare il giudizio della 
Camera ! 

Una disposizione procedurale dice che in 
tal caso s ' imponeva una sola cosa: la so-
spensione del giudizio, sino a che non 
fosse venu ta l 'autorizzazione della Ca-
mera ; ma, pendente questa, non era lecito 
al magis t ra to emet tere giudizi a carico di 
persona, contro la quale non si poteva pro-
cedere. (Rumori all' estrema sinistra). 

Questi sono i canoni fondamenta l i del 
nostro d i r i t to procedurale ; e perciò, onore-
vole Chiesa, io, che chiesi la riconvocazione 
della Commissione, son qui a chiedere che 
la Camera approvi le conclusioni prese dopo 
ma tu ro esame della Commissione, anche 
perchè, dal ragionamento della sentenza 
della Corte d 'appello emergano ragioni di 
persecuzione politica. (Commenti). 
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Nella sentenza infatt i della Corte sono ri-
cordati gli a t t r i t i del comune di Licata, at-
triti che in passato avevan dato luogo a 
tristi fat t i . {Rumori all' estrema sinistra). Si 
ricordi a che punto essi erano arrivati : 
solo perchè il collega La Lumia, che cal-
deggiava l 'Amministrazione comunale di 
Licata, andò insieme con le principali au-
torità del paese per un compito nobile e 
pietoso all'ufficio della ditta Verderame, a 
chiedere cioè l'obolo per le vittime del ponte 
caduto, la ditta Verderame lo negò ! (Com-
menti). 

In questa sentenza è detto finanche, 
che la d i t ta Verderame aveva costituito 
una salda piattaforma elettorale (ed anche 
qui i giudici diventano politicanti) sul giu-
dizio di responsabilità' che traeva origine 
dalla caduta dello stesso ponte che era stato 
causa di vittime. (Commenti). 

Ora il ricordo di quegli attri t i , di cui 
si fa cenno nella sentenza, dimostra come 
l'autorizzazione a procedere non si otter-
rebbe altro scopo che di rinfocolare a t t r i t i 
locali. (Rumori dalla tribuna della stampa). 

Io difendo un interesse che dovrebbe 
riguardare anche la stampa, la quale tanto si 
appassionò altre volte per i principi di li-
bertà della stampa, di cui si discute. 

Negli odii di parte ricordati sta il peri-
colo della persecuzione! E noi dovrem-
mo dar sfogo a questi odii? Ciò non può 
essere nell ' intenzione della Camera! (Ap-
provazioni — Commenti — Rumori all'estre-
ma sinistra). 

TREVES. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TREVES. In un momento in cui da 

t an t e parti si aggredisce il Parlamento e 
lo si descrive presso a poco come un luogo 
d'asilo, credo che le domande di autoriz-
zazioni a procedere debbano essere giudi-
cate dalla Camera con la maggiore serenità. 

Non vi deve essere un privilegio per i 
deputati, ma solo una difesa nell'esercizio 
del loro mandato contro eventuali esorbi-
tanze governative. 

Vediamo se nel caso at tuale vi siano gli 
estremi della persecuzione politica. 

In linea di fa t to risulta che, disputan-
dosi un processo di interesse direi privato, 
su querela di parte, il nostro collega Co-
lonna di Cesarò, deponendo come testimone, 
con molta lealtà e franchezza, venne ad 
esporsi ad una querela giudiziale; notate 
che venne egli stesso ad offrirsi ai colpi 
dell'avversario, e perciò si deve escludere 

ogni sospetto di persecuzione del potere po-
litico. 

Egli stesso dunque ha voluto nobilmente, 
facendo ragione alla verità, dire la parte-
cipazione che aveva avuto in quella que-
stione; discuteranno i magistrati se tale 
partecipazione integri o no il reato. 

Date queste circostanze, io chiedo se ve-
ramente possa la Camera negare l 'autoriz-
zazione, solo perchè nella sentenza della 
Corte d'appello che respingeva il ricorso 
del gerente si mettevano in rilievo le con-
dizioni d 'ambiente in cui i fa t t i si erano 
svolti. 

Del resto una persecuzione politica non 
appare da nessuna parte, poiché l'iniziativa 
per costituire la querela contro sè stesso 
l 'ha assunta lo stesso onorevole Colonna di 
Cesarò. Dovremmo violentare la realtà del 
caso per rendere un servigio al collega? 
(Interruzioni). 

Franeamente il collega non avrebbe ra-
gione di essercene grato. Come egli ha no-
bilmente deposto, così nobilmente difenderà 
la propria causa, e la vincerà se deve vin-
cerla. Noi non possiamo far altro che con-
cedere l'autorizzazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa pro-
pone che sia conceduta l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
Colonna diCesarò. Questa proposta, essendo 
un emendamento a quella della Commis-
sione, deve essere posta a partito per prima. 

Pongo a par t i to la proposta dell'onore-
vole Chiesa. 

(È approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
Giacomo Ferri per contravvenzione all'ar-
ticolo 7, n. 6, e 3 della legge 30 giugno 1912, 
n. 730, sulla circolazione delle automobili. 
(789) 

La Commissione propone di concedere 
la chiesta autorizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
part i to questa proposta. 

(È approvata). 

Presentazione di tin disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L5 onorevole ministro 
delle armi e munizioni ha facoltà di par-
lare. 

D ALLOLIO, ministro delle armi e munizio-
ni. Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge per la conversione in legge 
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del decreto luogotenenzia le 22 febbra io 1917, 
n. 515, col quale è s tabi l i to il t e rmine u t le 
pe r la presentaz ione delle d o m a n d e di ri-
sa rc imento di danni d ipenden t i da l terre-
moto del 13 gennaio 1915. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
t rasmesso alla Giun ta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro delle armi e muniz ioni della pre-
sentazione del disegno di legge per la con-
versione in legge del decre to luog tenen-
ziale 22 febbra io 1917, n. 515, coi quale è 
s tab i l i to il t e r m i n e ut i le per la pr* senta-
zione delle domande di r i s a rc imen to di 
dann i d ipendent i dal t e r r emo to del 13 gen-
naio 1915. 

L 'onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia defer i to al l 'esame della 
G i u n t a generale del bi lancio. 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io , 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 

Votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la vo taz ione di ba l lo t taggio per la nomina 
di un consigliere di amminis t raz ione del-
l 'Opera Nazionale per la protezione e assi-
s tenza degli invalidi della guer ra , e di due 
commissar i del Consiglio S u p e r i o r e della 
pubbl ica istruzione. 

P rocede remo anche alla vo taz ione se-
g re t a dei seguent i disegni di legger 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 2 gennaio 1916. n. 21, re la t ivo 
ad ul ter iore proroga del t e rmine assegnato 
dal l 'a r t icolo 2 della -lègge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei la ori della 
Commissione per la compilazione del bi-
lancio tecnico della gestione « Fond i pen-
sioni e sussidi » per il personale delle fer-
rovie dello S ta to ; (678) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 30 luglio 1916, n. 953, che pro-
roga il t e r m i n e assegnato circa il r iordi-
n a m e n t o dell 'Ufficio cen t ra le di s ta t is t ica; 

Convers ione in legge del decreto luo-
go tenenz ia le 13 o t tobre 1916 n. 1372, per 
sussidi per le opere di difesa degli abi ta t i ; 
(704) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1561, per 
il servizio n o t t u r n o da pres tars i dal per-
sonale del Genio civile in caso di piena di 
corsi d ' a cqua ; (701) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 10 agos to 1916, n. 1.097, che 
de te rmina i comuni ai quali sono appl ica-
bili le disposizioni di cui a l l 'a r t icolo 1 (let-
t e ra i), ed a l l ' a r t icolo 5 del decre to luogo-
tenenz ia le 27 giugno 1915, n. 1081, r ecan te 
autor izzaz ione di spese per esecuzione di 
opere e concessione di sussidi in d ipendenza 
di al luvioni e f r ane ; (705) 

Conval idazione di decre t i luogotenen-
ziali au to r i zzan t i p r e l evamen t i dal fondo 1 

di r iserva per le spese imprevis te , e m a n a t i 
sullo scorcio dell 'esercizio finanziario 1915-
1916. (627) 

Si faccia la ch iama . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, fa 

la ch iama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne. 

Seguito della discussione stai disegno dì legge: 
Autorizzazione dell 'esercizio provvisorio 
degli s ta t i di previsione dell' en t ra ta e 
della spesa per l'esercizio finanziarlo 1917-
1918, fino a quando non sieno approvat i 
per legge e non oltre il 31 o t tobre 1917,, 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell ' or-
dine del giorno, il quale reca il seguito della 
discussione del disegno di legge: 

Autor izzazione dell ' esercizio provvi-
sorio degli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a 
e della spesa per 1' esercizio finanziario 
1917-18, fino a q u a n d o non sieno app rova t i 
per legge e non ol t re il 31 o t t o b r e 1917. 

Essendo s t a t a chiusa la discussione ge-
nerale , passeremo allo svolgimento degli 
ordini del giorno. 

I l ]3rimo è quello del l 'onorevole Bo-
nard i , così concep i to : 

« La Camera, conv in t a che il man ten i -
men to e la re in tegraz ione d' u n a sana, vi-
gorosa compagine organica siano condizioni 
indi-pensabi l i di ogni disciplina morale del 
popolo, passa a l l ' o rd ine del giorno ». 

Chiedo se questo ord ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e B o n a r d i 

ha facol tà di svolgerlo. 
B O N A R D I . Onorevol i colleghi, in questa 

C a m e r a ove ha r i suona to , spesso, a l t a , elo-
quen te , la paro la esa l ta t r i ce del va lore , del-
l 'eroismo, del sacrifìcio, v i r t ù alle quali noi 
pu re ci inchiniamo anche quando t e n t i a m o 
di imped i r e che t r o p p a merce di c o n t r a b -
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bando passi sot to così nobile bandiera , in 
questa Camera sarà, spero, ascol ta ta la pa-
rola piana e convinta di nn vecchio na tura-
lista e medico in difesa dei d i r i t t i del corpo 
umano, della compagine organica umana, i 
cui migliori campioni, i più giovani, i più 
forti, i più necessari alla specie questa guerra 
crudele ha ucciso a milioni sui campi di Eu-
ropa, del mondo. 

Per quella legge di contrasto che domina 
in t u t t e le manifestazioni dello spirito, dal-
l 'estetica, all 'etica, alla psicologia, lo stile 
bellico, eroico, di t a n t e ammirabil i orazioni 
qui pronuncia te sarà anche meglio esaltato 
da questa mia piana e serena enunciazione. 

Il cervello umano, spesso ed a ¿ungo pa-
ralizzato verso cose sublimi, si adagia vo-
lentieri e si riposa alla enunciazione di f a t t i 
e di considerazioni più piane, più semplici, 
benché non meno impor tan t i e gravi. 

E penso che intorno a certi ord ;ni di 
fat t i e di deduzioni la r ipetizione non solo 
non sia oziosa, ma efficace e necessaria. 

Il 12 maggio 1914, par lando in questa Ca-
mera sul bilancio dell ' interno, r ichiamavo 
l 'a t tenzione del ministro dell ' interno, pre-
sidente del Consiglio, su un 'an t i tes i che non 
poteva non impressionare: ment re l ' I ta l ia 
si ingrandisce geograficamente, io dicevo, 
annettendosi colonie t re o quat t ro volte più 
grandi dello stesso paese conquistatore, il 
popolò d ' I ta l ia , l ' I ta l ia demografica, va r i -
ducendosi di altezza corporale, t a n t o che le 
stesse leggi mili tari hanno dovuto propor-
zionalmente r idurre la misura minima di 
reclutamento. 

Lamentando allora codesti legami, co-
deste dipendenze dolorose di f a t t i , non a-
vrei c reduto che per quella china pericolosa 
si dovesse andare t a n t o oltre e raggiungere 
i limiti a t tua l i . 

Ricordavo che la diminuzione della sta-
tura era l 'esponente di una più grave con-
dizione generale della nostra compagine 
organica, di quello s tato di denutrizione e 
semidenutrizione, di anemia, di indeboli-
mento dei poteri di difesa dell 'organismo 
S g r a v a t i dai lavori precoci e pesanti im-
posti ai ragazzi, per cui la morta l i tà to-
t a l e nel decennio 1878-88 ha raggiunto le 
850 mila persone con una percentuale del 
28 per mille - percentuale che, anche ri-
dotta al 19.65 negli anni successivi, è. sem-
pre troppo al ta in confronto ai 17 per mille 
d e ' l a Francia , al 16 della Bussia, al 15 de-
S1* Stati Uni t i d 'America, al 13 dell 'Inghil-
terra. 

Dalla relazione ufficiale statistica sulla 
leva del 1911, l 'u l t ima in periodo di pace, 
toglievo allora le cifre, che credo efficace,, 
utile, necessario ancora oggi r icordare : 

Su 433,760 visi tat i , e visitati coi criteri 
s t re t tami n te scientifici, sereni, obiet t iviche, 
scoppiata la guerra, si credet te di potere 
impunemente met tere da parte, addi tan-
doli e denunciandoli , con deplorevoli circo-
lari segrete, come criteri di debolezza e di 
imboscamento, 223,586 furono scartat i . Più 
della metà del numero to ta le dei visi tati 
fu riconosciuto disadat to ai servizi di ca-
serma. 

E di questi 223,586 inabili ben 63,128 fu -
rono dichiarati tal i per denutrizione o se-
midenutr iz ione. 

Orbene, onorevoli colleghi, è in questo 
numero enorme di denut r i t i e semidenu-
t r i t i che io ho add i t a to r ipe tu tamente fuor i 
ed entro questa Camera i f requent i can-
didat i alla t u rb colosi. La debolezza orga-
nica è la cond zione fondamenta le e f a t a l e 
delle stragi infet t ive in genere, delle tu -
bercolari in ispecie. 

Quando io alzai la mia modesta voce 
per d rvi : Bada te a quello che fa te , per-
chè trascurando, t u t t e quelle provvidenze 
che la scienza aveva raccomandato per raf-
forzare il candidato alla tubercolosi ed im-
ped re che d ivent i un tubercoloso, in a t t o , 
deridendo le formule della sopra-alimenta-
zione e della v i ta di r isparmio organico e 
di graduale , p ruden te a l lenamento fisico e 
sosti tuendovi viol n temente , ant i te t ica-
mente le fa t iche , gli strapazzi, le emozioni 
di guerra, voi r iempirete, sì, i nostri qua-
dri, a r ro tonde re t e le nostre compagnie: ma 
per poco. Avrete le reclute, ma non il sol-
dato , perchè nella preparaz ione del 50 per 
cento, dopo poche se t t imane di vi ta di 
guerra , dovrete rinviarle ad ingombrare am~ 
bulanz j ed ospedali, con t u t t e quelle ma-
nifestazioni apparen temente benigni di bron-
chiti, di sinoviti, di pseudo-reuma ismi ar-
t ic )la* i, di gastro enteri t i con cui la tuber -
colosi percorre le sue prime t a p p e nell 'or-
ganismo. 

No, onorevole ministro Bianchi ; non è 
p ruden t e a t t e n d e r e la p leu i i t e per affer-
mare il pericolo di tubercolosi-pleuri te che 
se è secca, circoscritta, può sfuggire anche 
ai più prove t t i osservatori - e se è bilate-
rale, più o meno abbondantemente essuda-
t iva , rappres n t a un episodio di tubercolosi 
ormai d ich ia ra ta e difficilmente guaribile. 

Non r ipeterò qui, a proposito degli ob-
blighi dello S ta to verso i mala t i di f o rme 
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mediche in generale e specialmente di tu-
bercolosi, in conseguenza del servizio mili-
tare - quanto dissi nella discussione gene-
rale del progetto di legge per gl'invalidi di 
guerra. Tanto più eh altr i colleghi hanno 
autorevolmente t r a t t a t o un così grave ar-
gomento. 

Consentitemi, onorevoli colleghi, poche 
osservazioni sulle cause fondamendali di 
qu Ilo non invidiabili condizioni organiche 
del nostro popolo, cui ho accennato nei 
precedenti periodi. 

USToi abbiamo ascoltato discorsi di valo-
rosi colleghi contenenti più o meno velati 
inci taménti alle popolazioni italiane a con-
sumare il loro vino. 

Discorsi imprudent i e di cui non c'era 
proprio bisogno. 

Le popolazioni italiane, per abitudine 
secolare, bevono, purtroppo, t u t t o il loro 
vino. E quelle che non lo hanno, che non 
lo producono, fanno sacrifìci degni di mi-
glior causa per procurarselo. 

Vedansi gli spacci di Trani per le vie di 
Milano, sempre r igurgitanti di avventori. 

Il popolo italiano, nella sua grande mag-
gioranza, beve troppo vino. Basta dare uno 
sguardo alla statistica sulla produzione vi-
nicola nostra che tocca i c inquanta milioni 
di et tol i t r i e si confronti la re lat ivamente 
modesta esportazione di vini colla impor-
tazione e si avrà un criterio preciso di giu-
dizio circa il consumo di vino in I ta l ia . 

I l ministro Bianchi, in uno studio che 
altra volta ebbi occasione di addi tare al-
l 'ammirazione dei colleghi, ha rilevato i 
marchi indelebili che l 'esagerato consumo 
di vino ha impresso sul popolo italiano, 
così nella par te somatica col difettoso svi-
luppo organico e le note di debolezza, de-
nutrizione, come nella par te psichica, colla 
irritabilità, la litigiosità caratteristica del 
nostro spirito individuale e collettivo. 

L' osservazione è t an to più grave in 
quanto proviene da un psichiatrica e da un 
neuropatologo dell' autor i tà di Leonardo 
Bianchi - convinto assertore di quella legge 
del More! sull 'eredità patologica progressi-
vamente intensificantesi - onde manifesta-
zioni e lesioni re la t ivamente miti in una 
prima generazione, se severe norme di eu-
genetica non intervengano a sot t rar re la 
formazione della famiglia alle speculazioni 
del cont ra t to di matrimonio ed a ricon-
durla sotto le grandi ali della simpatia, 
dell 'amore, dell'igiene, si aggravano nella 
generazione successiva, si fanno specifiche 
e si sistematizzano nelle successive fino alla 

distruzione dell ' individuo, della famiglia, 
della razza. 

Par la eloquentemente, in proposito, la 
storia di alcune famiglie regnanti , quali i 
Borboni, gli Absburgo, gli Hohenzollern e 
nella le t te ra tura , i Rougon-Maquart di Zola. 

i fon farò perdere tempo ai colleghi ri-
cordando loro le stragi dell'alcool nell'or-
ganismo, stragi dovute al lungo permanere 
in circolo dell'alcool, a contat to cogli or-
gani dei vari apparat i ed alla trachi-
cità t an to maggiore quanto è più alto il 
peso e la complessità molecolare dell'alcool, 
dal metilico, all'etilico, all'amilico, al leu-
tilico, ecc. 

Sono nozioni, ormai, di coltura gene-
rale, la cirrosi del fegato secondaria alle 
lesioni di stomaco, l'arteriosclerosi, la de-
generazione grassa del cuore, la sclerosi 
ed atrofìa delle ghiandole seminali, onde 
una sterilità per alcoolismo superata sol-
tan to da quella dovuta alla sifìlide. 

Berthollet e Weichselbaum descrissero 
una sclerosi delle ghiandole seminali ma-
schili, con rapida diminuzione della sper-
mategenesi e del potere fecondante dei neu-
raspermi, che fu sperimentalmente con-
fe rmata nell' Is t i tuto anatomo-patologico 
r o m a n o ; su codeste lesioni e sulle gravi 
imperfezioni del germe concepito il Forel 
fondò la sua teoria della blustoptoria. 

La madre dedita alle bevande alcooliche 
avvelena l 'embrione prima, poi il feto, e 
se il bambino non è nato morto per parto 
prematuro o non è morto nei primi giorni 
di vi ta , la madre, al lat tandolo, completa 
la sua rovina per l'alccol che passa nel 
l a t t e . E disgraziatamente, la sciagurata edu-
cazione, la sensazione momentanea di sol-
lievo e di benessere, conduce la madre ad 
avviare il bambino, il ragazzo all'abuno 
alcoolico. Così a poco a poco il disastro si 
estende ed approfondisce, alla rovina fisica 
si aggiunge la morale, esulano dal focolare 
la pulizia, la parsimonia, l 'operosità, l'or-
dine, e si svolge fa ta lmente il delitto. 

Dalla recente statistica del Mendelsohn 
risulta che il 70 per ceuto dei discendenti 
di alcoolisti sono alcoolisti: il 60 percento 
dal padre, il 5 per cento dalla madre, il 15 
per cento da entrambi. 

Dalla statistica del Garnier circa la cri-
minalità minorile, l'80 p e r c e n t o dei crimi-
nali precoci sono figli di alcoolisti. 

x Eicordate l 'apostrofe di Diogene al ra-
gazzo idiota,- in P l u t a r c o : Tuo padre do-
veva essere tu rpemente ubriaco quando tua 
madre ti concepì ! 
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Ma l 'organo su cui l'alcool compie le sue 
più terribili stragi, sotto le parvenze della 
giocondità, del senso di benessere, di mag-
giore calore, di oblìo della fatica e stan-
chezza, delle ansie dello spirito e dei pa-
temi d'animo, è il cervello. Già Orazio can-
tava : Tu spem reducís mentibus anxiis - di-
rigendosi all 'anfora ricolma! 

Il grande matematico, fisico, fisiologo 
Helmholtz, monte vasta ed armonica degna 
di stare f ra Newton e Galileo, dichiarava 
che una piccola quant i tà di alcool ottene-
brava il suo intel let to e sopra t tu t to gli 
toglieva quelle subite sintesi, quei para-
goni e giudizi d'insieme da cui nasceva la 
soluzione dei gravi problemi che egli ebbe 
la fo r tuna di affrontare e risolvere. 

Io non sono un bigotto d ìranti-alcoo-
lismo, riconosco che chi lavora specialmente 
di muscoli e all 'aperto, t raspirando e ven-
tilando abbondantemente i suoi polmoni 
può avvantaggiars i di un mezzo litro di 
buon vino da pasto, bruciando ed utiliz-
zando come alimento termogenico, di ri-
sparmio, i 50-60 grammi di alcool di mezzo 
litro di vino comune. 

Ma nella persona dedita a lavori men-
tali in cui richiedesi acutezza e precisione 
di sensazioni e percezioni, prontezza e lu-
cidità di ideazione, razionali tà di giudizio, 
soprat tut to prontezza, perfezione dei pro-
cessi associativi che legano i centri perife-
rici con i sensi sensoriali, i ,centr i ideativi, 
cogli emotivi, coi volitivi, cogli inibitorii, 
qui l 'alcool deve essere assolutamente vie-
tato. 

E dico al ministro della guerra : sorve-
gliate l'uso dell'alcool nell'esercito. 

Len tana da me ogni intenzione di allu-
sioni personali ; parlo per profonda convin-
zione ed a fine di bene. Ma se nei soldati e 
nei gradi meno alti dell 'uffìc'alità deve es-
sere sorvegl ato l'uso dell'alcool per le pro-
babili conseguenze isto-patologiche degli 
organi della vita vegetat iva brevemente so-
pra ricordati, quell'uso deve essere severa-
men e l imitato ed anche abolito negli uffi-
ciali superiori, nei comandi supremi, dove 
da un istante all 'al tro possono presentarsi 
quelle grandissime contingenze che esigono 
agilità e prontezza mentale assoluta. Chi 
potrà dire quant i disastri irreparabili fu-
rono e saranno in rappor to coll 'abuso del-
l'alcool« 

È un merito insigne della scuola anatomo-
patoìogiea romana, del Marchiafava, del 
Bignami, del Nazari, del Mingazzini, lo aver 
dimostrato anatomicamente le gravi altera-

zioni del corpo collato e degli altri organi 
che stabiliscono ampie e complete relazioni 
fra i centri superiori percettivi, ideativi, 
volitivi e inibitorii del cervello umano. 

Ed in questo campo, lo ripeto, la legge 
ferrea di eredità morbosa intensificata e 
progressiva del Morel opera le sue maggiori 
rovine. 

Dalla diminuzione di memoria, alla de-
bolezza mentale, al pervert imento del senso 
morale, al feroce egoismo e cinismo, giù giù 
fino alla inhumanitas ebriosa degli antichi è 
un precipitare continuo verso il peggio del 
malato, della sua disgraziata famiglia, degli 
opifìci, delle aziende alle quali esso appar-
tiene.. . fino a che, o fra le orribili allucina-
zioni del delirium tremens in un manicomio, 
o suicida per la gravissima, invincibile me-
lanconia alcoolica - si chiude la più terri-
bile via crucis che uomo si sia preparata in 
terra . 

Una seconda causa fondamenta le di in-
debolimento organico intesa così dal lato 
della grac lità costituzionale, come da quello 
della diminuzione dei poteri ' autoneutr ici 
di difesa dell'organismo di f ronte alle infe-
zioni ed alle intossicazioni, è rappresenta ta 
dalle affezioni venereo sifilitiche. Sulla cui 
a l larmante diffusione nell' esercito chiedo 
precise notize ai ministri competenti . 

Il soldato che r i torna in famiglia, spe-
cialmente se è ammogliato, con una blenor-
ragia in at to, semina spesso nella famiglia 
disastri irreparabili. 

L 'uomo si libera per caso o ta rd i dalla 
blenorragia, ma la donna, per t an t e diffi-
coltà che si oppongono alla pronta diagnosi 
ed alla cura efficace, ne r imane non di 
rado v i t t ima infelicissima per t u t t a la v i ta . 
Quanti drammi in conseguenza di una ble-
norragia non diagnosticata, non cura ta ! 
Mi dispiace di non vedere qui l 'amico, ono-
revole Eampoldi, medico ed insigne ocu-
lista: egli direbbe quant i easi di cecità, o 
poco meno, in bambini e donne si osservano 
per le conseguenze di una congiunt ivi te 
b l e n o r r a g i a comunicata dall'uso in comune 
di un asciugamano stato dappr ima adope-
ra to da un membro della famiglia affet to 
da ure t r i te blenorragica. 

E quando si parla, onorevoli colleghi, 
di morbilità, di mortal i tà per infezione si-
filitica, non dovete riferirvi alle cifre uffi-
ciali che r iguardano la sifìlide in senso 
s t re t to . I 1533 decessi del 1909, i 1730 del 
1910, i 1861 del 1911, i 1706 del 1912, ecc. 
sono i casi di sifilide in senso s t r e t t o 
escluse le sue innumerevoli complicazioni 
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e derivazioni, nonché le forme ereditarie. 
Escluse, cioè, le lesioni para-luetiche e le 
lesioni eredo-sifìlitiche che sono, lo ripeto, 
in numero enorme, sbalorditivo. Pensate 
che dei 64,950 soccombuti per forme car-
diache nel 1909, dei 65,814 morti per lesioni 
cardiache nel 1911, almeno un terzo sono 
lesioni para-sifilitiche. Pensate che il 90 su 
cento dei tabetici sono sifilitici ; che il 90 
per cento dei paralitici generali sono sifili-
t ici ; che la maggior par te delle aorti t i sono 
sifilitiche ; che lo sono il 50 per cento de-
gli ammalati di aneurisma, di arterioscle-
rosi, di nefri te interstiziale; che un numero 
non indifferente di casi di cirrosi ipertro-
fica del fegato, di forme sclerose, talora ul-
cerative del colon e del retto, di forme me-
ningo-mielitiche, di mieliti disseminate de-
rivano dalla pregressa infezione luetica. 

E quanto, quanto sono numerosi, signor 
ministro dell ' interno, signor ministro della 
guerra, i ragazzi, gli adolescenti, i giovani 
eredo-sifilitici, con quelle note di squal-
lore e di gracilità irreparabile, con reà-
quat i di lesioni dell'occhio e d ll 'orecchio, 
coi piccoli denti fragili e seghettati in for-
ma di grano di riso. Giovani, signor mini-
stro della guerra, che hanno venti anni e 
ne dimostrano diciassette o meno, in grande 
maggioranza appar tenent i a famiglie della 
borghesia, non solo gracili e deboli, ma 
do ta t i di una intelligenza che risente della 
debolezza generale dell ' intero organismo. 

Molti di codesti giovani in arresto di 
sviluppo sono stati reclutat i . Ma anche per 
questi s'è fa ta lmente verificata la previ-
sione. Avete voluto la recluta, a qualunque 
costo, ma non è stato possibile, salvo in 
pochi casi che non smentiscono la regola, 
avere il soldato efficente e resistente. Avete 
avuto t u t t i i danni e nessun vantaggio-

Questa guerra atroce ha messo a con-
t a t t o eserciti provenienti da t u t t e le pasti 
del m o n d o : canadesi, ed ind ian i ; austra-
liani e t ransvaal iani ; arabi e marocchini; 
senegalesi ed algerini. Di qui la diffusione 
di forme morbose che tendono a prendere 
piede ed a diffondersi nei paesi nei quali 
nessun caso era stato osservato. 

Ed ecco la febbre dei t re giorni, febbre 
gastro-reumatica, febbre della secca, ecc., lar-
gamente diffusa fra le t ruppe ed anche nella 
popolazione civile delle nostre sponde adria-
tiche e dovuta alla pun tu ra di una piccola 
silenziosa zanzara, il pMébotomus pappatasii 
abbondantemente pervenutoci dalla Dal-
mazia, Erzegovina, in genere dai Balcani. 

E d ecco casi, nel l ' I ta l ia meridionale, di 

filariosi, malat t ia s t r e t t amente orientale^,; 
casi di leishmaniosi, malat t ia infett iva, 
p rodot ta da sparazoari non ben noti an-
cora, la leishmania, inoculata da insetti 
ematofagi e diffusa in Sicilia, Calabria, 
Puglie, Abruzzo, specialmente nei bambini 
a cui ingrassano la milza e le ghiandole pa-
rallelamente al durare della febbre. 

A Catania, nel 1914, la piccola, ma ra-
pida epidemia di peste bubbonica, per for-
t u n a arrestata dopo una cinquant ina di 
casi e pochi morti . 

Come sono ormai diffusi in t u t to il pae-
se malati di entero-coliti con o senza ascesso 
del fegato, da ameba impor ta ta dalla Libia. 

Ma specialmente io a t tendo dal ministro 
della guerra notizie precise intorno alle 
condizioni di salute dei nostri soldati nei 
Balcani. 

Ho sott 'occhio una gravissima relazione 
del do t to r B. W. Caldweli, medico della 
Croce Rossa americana, circa le stragi del 
tifo esantematico, propagato dalle feri te 
operate dal pidocchio delle vesti (pediculus 
vestimenta). L ' au to re dimostra che in quel-
la epidemia (1914-16) un quarto della po-
polazione serba è soccombuta, vale ad i r e 
135,000 persone. 

Dalla citata relazione ó da altre della 
Croce Eossa francese e russa rilevo che la 
stessa infezione di t ifo esantematico attaccò 
fieramente l'esercito di Salonicco, forte di 
seicentomiia uomini, ed il numero dei ma-
lati e dei mort i fu ta le da compromettere 
ed impedire quell 'offensiva intorno alle 
vicende della quale t an to si sbizzarrivano 
i nostri facili diplomatici e strateghi. 

Spenderò ancora poche parole, rivolgen-
domi specialmente ad alcuni colleghi della 
par te opposta della Camera, rappresentant i 
alcune terre lombarde, ad esempio, la Brian-
za ed altri paesi del contado milanese, per 
dir loro che non è vera l 'affermazione fa t ta 
in questa Camera, contro la quale del resto 
al tr i colleghi hanno reagito, che non vi sia 
più pellagra in I ta l ia . Le cifre ufficiali s tanno 
a dimostrare che sono morti di pellagra 
1400 persone nel 1909, 1312 nel 1910, 1600 
nel 1911 e via dicendo ; e se tan t i sono i 
morti , vuol dire che i malat i di pellagra 
che trascinano la loro miseria e la vergo-
gna dei loro padroni per anni e decenni, 
per poi finire in un manicomio od in un 
ospedale, sono ancora a diecine di migliaia 
in I ta l ia . 

E a quei nostri colleghi che hanno pre -
sentato un disegno di legge per l 'assicura-
zione contro gli infor tuni agrari dico che-
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esso non è altro che un tardivo caso di mi-
metismo sociale, perchè una simile proposta 
era già part i ta dai nostri banchi alcuni 
anni or sono e basterebbe per provarlo 
che ricordassi un modesto ordine del giorno 
che io presentai in questa Camera nel 1914, 
vale a dire due anni prima della presenta-
zione della proposta di legge ora accen-
nata. 

Sarebbe stato più utile e doveroso che 
avessero ricordato che alle porte di Milano 
è assai diffusa ancora oggi la anchilosto-
miasi, questa triste malat t ia , che è un fla-
gello delle miniere, specialmente di quelle 
di zolfo in Sicilia e che è anche comune 
nelle fabbriche di mattoni e cave di ar-
gilla. 

È gloria italiana l 'aver studiato questa 
malattia e l 'averne scoperto l 'agente mor-
bigeno, scoperta dovuta al Dubini di Mi-
lano, mentre al Perroncito, al Bozzolo, al 
Grassi, al Parona, al Sonsino spetta il me-
rito di aver dimostrato il meccanismo d'a-
zione dell'anchilostoma duodenale, la sua 
diffusione, la sua cura. 

Ma ci si è illusi credendo l'anchilosto-
miasi malattia esclusiva dei minatori e for-
naciai. Essa è frequente nei contadini, ne-
gli ortolani, in generale negli abitanti di 
campagna che vivono in tristi condizioni 
igieniche. 

Ed in provincia di Milano, in quelle 
plaghe, di cui ora vi parlavo a proposito 
della pellagra, è dimostrato quanto sia 
diffusa l'anchilostomiasi. 

Per uno di quegli involontari abbina-
menti che pur debbono avere una recondita 
Tagione, in una delle ultime sedute di una 
illustre Accademia dell'Alta I tal ia , mentre 
si pronunciavano parole di esaltazione bel-
lica, uno studioso dimostrava che alle porte 
di Milano vi sono ragazzi di 8 e 9 anni, 
già affetti da profonda anemia per anchilo-
stomiasi e fatalmente condannati. Famiglie 
intere sono affette di questa malattia, e noi 
vediamo codesti poveretti venire, uscirne 
6 ritornare r ipetutamente agli ospedali, fino 
a che a poco a poco, l 'anemia, avendo as-
sunto il carattere pernicioso, li uccide. 

Onorevoli colleghi, invece di presentare 
Progetti che sono tardivi^sempi di mime-
tismo sociale, date acqua potabile ai con-
tadini, non obbligateli a bere acque infette 
<4 rigagnolo. Provvedete quelle case colo-
niche delle latrine, in modo che non av-
Venga la concimazione stercoracea delle 
verdure, che è il mezzo di propagazione di 

molte malat t ie t ra le quali l'anchilostomiasi 
e la febbre tifoidea. 

E qui io mi rivolgo all'onorevole mini-
stro dell'interno, e gli dico: guardi che que-
sto argomento, poco profumato, ma molto 
importante, esige l ' intervento del legisla-
tore. Quando io ho portato nel Consiglio 
comunale di Milano questa grave questione 
della concimazione stercoracea, indicandola 
come uno dei veicoli della febbre tifoidea, 
flagello che accenna ad estinguersi presso 
le altre nazioni e da noi si intensifica, l'as-
sessore mi ha risposto che egli era disar-
mato. Perciò occorre una legge dello Stato. 

. Ora permettetemi di dire qualche pa-
rola in merito alla alimentazione. Per 
l'alimentazione in questo duro e triste pe-
riodo di guerra ho sentito parlare molto 
forte e grave dall'onorevole Canepa. Io 
spero ed auguro che a quelle gravi parole 
rispondano sanzioni proporzionate, perchè 
guai a noi se così non fosse. A proposito 
della alimentazione del popolo italiano la 
scienza ufficiale si è comportata un po' 
come certe belle signore, che si concedono 
ai migliori offerenti. Sono di ieri le con-
clusioni di parecchie scuole di fisiologia di 
alta rinomanza, cito quella dell'Albertoni, 
che indicavano la necessità che nella ali-
mentazione del popolo, del contadino, en-
trasse in modesta proporzione la carne, 
gli altri albuminoidi di origine animale. 
Dimostrava l'Albertoni che l'assimilabilità, 
che il potere plastico e riparatore degli 
albuminoidi di origine animale è superiore 
a quello degli albuminoidi di origine vege-
tale, e quindi l'uso moderato della carne, 
del latte, del formaggio è da preferirsi 
all'uso esclusivo del pane, delle f ru t t a ; 
della verdura, dei legumi: ebbene, a poco 
a poco, la scienza ufficiale è venuta cam-
biando e modificando le sue rigide con-
clusioni, ed oggi si dice che, infondo, l'ali-
mentazione vegetariana vale quanto l'ali-
mentazione carnea. 

Questo può forse essere vero nei signori, 
che hanno già una eredità di benessere di-
scesa per lombi, se non magnanimi, fortu-
na t i ; che sono dei gottosi, degli uricemici, 
ma non può dirsi a l t re t tanto per i denu-
triti , e semidenutriti e sui quali abbiamo 
oggi richiamato l 'attenzione della Camera, 
di cui le statistiche ufficiali parlano. Qui 
occorre l'alimentazione carnea, e non quella 
sola di pane, di legumi e di f ru t t a , special-
mente quando il pane è scadente e scarso. 

Spendo poche parole per la questione 
dello zucchero e della saccarina. 
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Onorevoli signori del Governo, ma per-
chè non dite una paròla? Perchè non cre-
dete di jdover r i spondere? Ho t e n t a t o di 
t r a t t a r e questo impor tan te a rgomento nei 
giornali politici, mediante osservazioni e 
critiche non mie, perchè avrebbero avu to 
t roppo poco valore, ma, por tando ad esem-
pio a cognizione del pubblico la discussione 
che è s ta ta f a t t a nell 'Accademia di Francia 
da autorevoli membri di apposita Commis-
sione, quali A, Bobin, Hayem, Pouche t e 
da altri eminenti accademici di quel grande 
is t i tu to . Da quella discussione è uscita la 
condanna della saccarina come al imento. 

Si sono c i ta te alcune vecchie esperienze 
di Aducco e Novi, esperienze di pura tos-
sicologia, che dicono che la saccarina non 
è un veleno, ma nessuno ha mai de t to che 
la saccarina sia un veleno, nel senso s t re t to 
della parola . Non è veleno, ma è una so-
s tanza nociva, perchè sostanza energica-
mente an t i fe rmenta t iva anche in minime 
dosi, e, come impedisce la fermentazione 
nelle nostre provet te , la tu rba , ral lenta ed 
impedisce nello stomaco e ne l l ' in tes t ino , 
nei quali organi si compie quell ' insieme di 
successive fermentazioni che costituiscono 
la normale digestione. 

T E E VE S. E la censura ha tol to tut to! . . . 
B O N A R D I . E la censura ha cancellato 

t u t t o , anche il t i tolo dell 'articolo ! (Com-
menti). Io ho azzarda to una protesta, in-
genuamente , e ho domanda to di poter in-
te r rogare l 'o;;orevole ministro. ma dopo 
quello che egli disse ieri debbo r inunciare 
ad insistervi. 

G E L A N D O ¥ . E . , ministro dell'interno. 
Dissi sol tanto che ignoravo il f a t t o su cui 
si por tava il lamento. 

B O N A E D I . Onorevoli signori del Go-
verno, la questione della tossicità, o no, 
della saccarina non è che una par te del 
problema, non è t u t t o il problema. La pa r t e 
più grave del problema è l 'assenza dello 
zucchero, che è un elemento termogenico di 
pr imo ordine, che è un elemento di r ispar-
mio di pr imo ordine; è la quest ione del-
l 'assenza dello zucchero, che è il tonifica-
tore per eccellenza dei muscoli, t an to che 
la tona l i tà e la efficienza dinamica di un 
muscolo è proporzionata alla quan t i t à di 
zucchero che circola nel sangue che viene 
a con ta t to di quel muscolo. Non è que-
sta la legge di Ghauveau l ' eminente fisio-
logo da poco scomparso ! E come provve-
de te voi a t u t t o ciò con la saccarina, dato 
anche che la saccarina non fosse dannosa, 
come è ef fe t t ivamente dannosa? 

E di casi consimili potrei citarne molti 
altri , perchè l 'a l imentazione u m a n a è or-
mai una adul terazione. L 'ho de t to in Par-
lamento par lando già a l t ra vol ta sull'eser-
cizio provvisorio, m a l a censura ha cancel-
lato anche quei miei periodi nei resoconti 
pa r lamenta r i ! E d ho det to allora che l'ali-
mentazione umana è ormai r ido t ta ad un 
vasto sistema di avvelenamento del po-
polo. Questa è la ver i tà che oggi ripeto 
con maggiore convinzione e fermezza. 

Pot rebbero invocarsi come documenti 
i r i sul ta t i delle analisi delle sostanze ali-
mentar i che si amministrano al popolo ita-
liano e che cadono sotto le t roppo rare 
contravvenzioni . Ohe se queste fossero meno 
sproporzionate alla vergogna delle truffe 
verificatesi su vasta scala, ci sarebbe da 
rabbrividire nel consta tare come si truffa 
e si intossica il popolo italiano. 

Ma c'è t u t t a una serie di magistrati , dal 
p re to re sino alla Cassazione, i quali ven-
gono a dire che la salsa di pomodoro (scu-
sate questo modesto argomento) f a t t a con 
pomodori decomposti e addizionati di acido 
salicilico e di acido benzoico per impedire 
che l 'odore di putr ido riveli le catt ive 
quali tà della sostanza pr ima, non è dan-
nosa, poiché quell 'acido salicilico e quel-
l 'acido benzoico erano contenut i n Ila sal-
ga di pomodoro in una proporzione non 
tossica, in una proporzione presso a poco 
uguale a quella con cui quelle sostanze ven-
gono ordinate anche dal medico per certe 

' mala t t ie . E quindi il popolo i tal iano può 
consumarsi il pomodoro marcio d e o d o r a t o 
in quel certo modo ! {Ilarità — Commenti — 
Jnrerruzione del deputato Dello Sitarla). E 
la sentenza del magistrato ammonì che non 
si doveva intralciare lo sviluppo di un'in-
dustr ia con delle quisquilie igieniche !! 

Io dico sol tanto che ho ragione di cre-
dere e di r ipe tere che l 'a l imentazione dei 
popolo itaiianoisia oggi un vasto sistema di 
avve lenamento . (Rumori). 

Ora al Governo, sono uomini di alta 
mente, di al t i s tudi ; e vi sono uomini di 
mente e di studio sui banchi della mag-
gioranza. Essi m^insegnano (è una legge 
della filosofia della storia) che la s t o r i a ha 
i suoi ricorsi. 

Se così è, se 1 ricorsi s tori t i rappresen-
t ano una legge at tendibi le , io dico: badate, 
perchè questo periodo, che noi at t raver-
siamo, di disagio, di irr i tazione p r o f o n d i , 

checché se ne dica, somiglia da più punti 
d i vista a l periodo iniziale della r i v o l u z i o n e 

francese. E r icordate che il ritornello « les-
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aristocrates à la lanterne » non è stato ap-
plicato per le prime volte dal popolo esa-
sperato nè a tradi tor i nè a spie : le prime 
salme che penzolarono dai lampioni di Pa-
rigi, non furono nè di traditori nè di spie ; le 
prime teste che ondeggiarono lúgubremente 
sulle picche per le vie di Par ig i non furono 
nè di traditori nè di spie, ma quelle di 
Foulon, di Berth ier . Foulon, il fornaio che 
non a v e v a pane di crusca per il popolo e 
l ' a v e v a di semola per i signori; Berthier de 
Sauvigny, il racimolatore, il sequestratore 
di f rumento. . . 

,COM A N D I N I , ministro senza portafoglio. 
Sarebbe Canepa! . . . (Viva ilarità). 

B O I A R D I . Furono le salme, f u r o n o le 
teste degli a f famator i del popolo ! E guai 
agli a f famatori del popolo, il giorno in-cui 
l'ira del popolo si risveglierà e t raboc-
cherà. 

È per questo che io ripeto a l l 'onorevole 
Canepa: faccia in modo che le sanzioni 
corrispondano alle necessità ed alle fiere 
promesse solennemente p r o n u n c i a t e ! (Vive 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no degli onorevoli D e Capitani , Valvas-
sori-Peroni e Federzoni : 

« L a C a m e r a - r i c o n o s c e n d o che solo colla 
assicurazione obbligatoria contro le malat-
tie comunque causate, da disciplinarsi me-
diante il contributo dei lavoratori , dei 
principali e dello Stato , e da coordinarsi 
ad una riforma dell ) opere di beneficenza -
potranno essere r iparate le insufficienze che 
si verif icano aggravandosi sempre più do-
vunque, nella assistenza ospitaliera ; 

riconoscendo l ' a l t o significato delle 
manifestazioni che in t u t t i i campi della 
vita nazionale invocano tale p r o v v i d e n z a , 
e più specialmente il significato del v o t o 
emesso dal Consiglio Superiore della bene-
ficenza ed assistenza pubblica con recenti 
sue decisioni ; 

confida che il Governo vorrà predi-
sporre, colia maggior sollecitudine possibile, 
gli elementi indispensabili alla organizza-
zione di tale forma di previdenza, e passa 
all 'ordine del giorno ». 

Ma l 'onorévole De Capitani non è pre-
sente. S ' i n t e n d e che abbia rinunziato a 
svolgerlo. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Pietraval le : 

« L a Camera, affermando l ' improrogabile 
necessità di organizzare l 'assicurazione ob-

bligatoria contro le malat t ie per trarne i 
mezzi reclamati dalla insufficiente poten-
zialità economica e tecnica dell 'assistenza 
pubblica a g i ' i n f e r m i negl ' i s t i tut i ospeda-
lieri ed a domicilio, passa alla discussione 
degli articoli ». 

Ma l 'onorevole P i e t r a v a l l e non è pre-
sente. S ' intende che abbia r inunciato a 
svolgerlo. 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
F a c c h i n e t t i ; 

« L a Camera riconosce la equità che si 
adott ino speciali, adeguat i ed urgenti prov-
vedimenti a favore delle popolazioni dove 
10 stato di guerra reca e f fe t t ivamente p i ù 
gravi conseguenze, e che a r invigorirne la 
invocata resistenza si .predisponga un ra-
zionale programma di opere per una ra-
pida ed efficace ripresa della loro s tremata 
v i ta economica ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole F a c c h i -
netti ha facol tà di svolgerlo. 

P R E S I D E N Z A B E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

F A C C H I N E T T I . Con brevissime, sche-
matici^ considerazioni^ illustrerò l 'ordine 
del giorno testé comunicato alla Camera. 

È superfluo ricordare che se la guerra 
domanda uguale tr ibuto di v i te alle sin-
gole regioni, per ineluttabile fa ta l i tà di po-
sizione geografica, porta a talune di esse 
anche un grave disagio economico, contra-
stante con le eccezionali risorse che la stessa 
guerra determina in altre plaghe meno 
s fortunate . 

Nessuno vorrà pensare che qualsiasi men 
che degno sentimento, di f ronte a questa 
diversità di conseguenze, pervada l 'animo 
di chi rappresenta i luoghi più duramente 
colpit i ; ma è pur necessario segnalare, di 
questi , al Governo, le maggiori deficenze 
dell 'oggi e gl ' indispensabil i bisogni del do-
mani onde rinvigorire quella resistenza che 
11 prolungarsi della guerra potrebbe altri-
menti compromettere a scapito di una pros-
sima pace vittoriosa. (Approvazioni). 

P u r non intendendo per motivi di tempo 
e di riserbo, di addentrarmi in particolari , 
molti dei quali nel lungo d ibat t i to delle 
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sedute segrete furono già accennati , mi sia 
lec i to t u t t a v i a , innanzi al continuo rinno-
varsi delle minaccie e dei pericoli, espri-
mere un dubbio per quanto concerne la 
miglior possibile difesa delle città costiere ; 
crede veramente il Governo che sia stato 
opportuno affidarne la direzione al Comando 
Supremo, sottraendola in tal modo da quei 
contatt i , da quei rilievi, da quelle giustifi-
c a t e richieste che pur valgono e potreb-
bero valere a migliorarla ? 

Per logica, fatale conseguenza di cose, 
non è ammissibile che il Comando Supremo, 
assorbito dalie enormi esigenze della grande 
guerra, possa e voglia rendersene il dovuto 
conto. L o so, anche là dove non si è lesi-
nato nella concessione di batterie antiae-
ree e di velivoli , sopraggiunge improvviso 
e spesso fatale l 'a t tacco nemico, ma si fac-
cia almeno in modo che le l imitate difese 
concesse a certi piccoli centri non rappre-
sentino una semplice apparenza, e servano 
ef fet t ivamente tanto contro gli attacchi 
notturni come contro le incursioni di pieno 
giorno; e quando a ciò si associ la massima, 
disciplinata vigilanza delpersonale preposto, 
le popolazioni vivranno meno in ansia e la 
invocata resistenza, giova ripeterlo, sarà 
più salda. 

Al le richieste provvidenze dei colleghi 
che mi hanno preceduto, devono per ra-
gioni di evidente giustizia, aggiungersi 
l 'aumento dei sussidi ai pescatori e la con-
cessione dei mezzi sufficienti per la con-
servazione del naviglio di piccolo cabotag-
gio e da pesca. 

Finalmente non può dimenticarsi la di-
sastrosa situazione man mano creatasi a 
danno di vari comuni. Finora il Governo 
vi ha sopperito con la concessione di mutui 
di favore , ma tut to ciò non fa che aumen-
tare il debito loro e non tiene conto del 
fa t to che in quei comuni purtroppo i di-
savanzi si rinnoveranno per molti anni in 
causa del lento riprendere delle entrate e 
delle maggiori spese, se essi dovranno prov-
vedere al l 'ammortamento dei nuovi im-
pressionanti impegni. 

Comprendo che, nella incertezza della 
durata della guerra, ciò che più preme si 
è di fronteggiare le deficenze del momento. 
Pur t u t t a v i a i comuni non potranno in 
nessun modo predisporre un programma di 
opere per il domani, se essi non otterranno 
fin d'ora almeno un affidamento che si 
provvederà dopo la guerra alla dura loro 
sorte, con certezza che di questo programma 
lo Stato dovrà assumersene la parte pre-

cipua onde si possano riparare i grav i danni 
subiti. 

Con un senso di profonda amarezza si 
è talora rilevato il delinearsi della ten-
denza che le massime cure dello Stato, 
nella invocata ed attesa rinascita delle ener-
gie nazionali, si volgano ai centri maggiori; 
quando invece, come avviene appunto nella 
v i ta fisica per i più deboli, sarebbero i più 
piccoli che dovrebbero proporzionalmente 
in maggior misura aiutarsi. E questo io mi 
permetto di dire al ministro dei lavori 
pubblici anche in riguardo dei problema 
portuale adriatico, che deve tener conto di 
tut te le giustificate aspirazioni e di tutte 
le provvide iniziative, lungi dall ' idea di 
egoistici accentramenti non conformi ai 
veri interessi nazionali, nè ispirati ad un 
sano criterio di giustizia distributiva. (Ap-
provazioni). 

Se, come conseguenza delle ampie di-
scussioni fattesi sulla politica di guerra del 
Governo, ne sorgeranno speciali organi, 
tecnici per una parallela collaborazione con 
l 'opera sua, che è certo immane in quest'ora 
tragica e solenne di dolori e di speranze, 
si pensi a fare intervenire ed ascoltare la 
voce anche dei minori; forse suonerà più 
sommessa, ma sarà a l t ret tanto fervida e con-
vinta, scaturita da quell'esperienza sicura 
che viene dall 'avere quotidianamente vis-
suta la stessa vita di chi, come noi dell'a-
marissimo, della guerra seppe t u t t i i dolori 
e ignora le improvvise e non sempre degne 
fortune! (Vive approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Valvassori-Peroni : 

« L a Camera, riconoscendo l'insufficienza 
dell 'assistenza civile e dei provvedimenti 
annonari, specialmente nelle campagne, e 
rilevando la necessità che nelle requisizioni 
di generi agricoli si proceda con il mag-
gior senso di giustizia e di equità, invita il 
Governo ad una provvida e giusta tutela 
delle popolazioni stesse, onde le medesime 
sieno poste in grado di meglio fronteg-
giare le condizioni create dallo stato di 
guerra ». 

Quest'ordine del giorno è sottoscritto 
anche dagli onorevoli Antonio Casolini, 
Sitta, Cicogna, Nunziante, Sarrocchi, Den-
tice, E e n d a , Mancini, Varzi , Rissetti, De 
Capitani d 'Arzago, Albanese, Pallastrelli, 
Cameroni, Facchinett i , Borromeo, Bovet t i , 
Cannavina, Ciccarone, Caroli, Micheli, Ven-
ceslao Amici, De Ruggieri . 
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L'onorevole Valvassori Peroni ha di- ; 
chiarato di rinunziare a svolgerlo. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole i 
Maury : j 

« La Camera ritiene necessari urgenti j 
provvedimenti rivolti a promuovere la pro-
duzione graaaria nazionale ». 

Do.mando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Maury 
ha facoltà di svolgerlo. 

MAURY. Presentai l'ordine del giorno 
che brevemente svolgerò, in seduta segreta, 
lo ritirai decidendo di svolgerlo in seduta 
pubblica, allorquando ebbi la certezza che 
alcune cifre che dovrò comunicare per dare 
forza alla mia argomentazione, non po-
tranno in alcun modo allarmare il paese. 

Ho avuto la conferma che il considere-
vole fabbisogno di frumento che durante 
questo futuro anno di quasi sicura guerra, 
necessita per l'alimentazione del paese, è 
assicurato da utili accordi del nostro Go-
verno al consumo nazionale. 

Tutt i sanno che l 'Inghilterra e gli Stat i 
Uniti detengono ora la maggior parte della 
produzione mondiale, e che i nostri potenti 
alleati hanno riservato a noi la quantità 
occorrente. Ciononostante giudico più che 
opportuno esaminare il problema della pro-
duzione frumentaria per cavarne alcuni in-
segnamenti assai interessanti pel paese e 
pel Governo. 

Non annoierò la Camera confrontando 
quello che accadde in un altro periodo di 
guerra lunga, quale fu l'ultimo periodo delle 
guerre napoleoniche, con le fasi dell'odier-
na guerra. Le medesime conseguenze vanno 
verificandosi a danno dell'agricoltura. 

Nel primo anno di questa guerra, pro-
prio a cagione della "guerra, la produzione 
del frumento s'accrebbe nel mondo. Questo 
aumento fu determinato dalla legge co-
stante dei tornaconto, poiché, il prezzo del 
frumento in continuo aumento promosse 
ovunque l'aumento della superfìcie colti-
vata. 

È opportuno ricordare che il conflitto 
scoppiò 4 mesi prima della semina dell'e-
misfero settentrionale e 8 mesi prima di 
quella dell'emisfero meridionale. 

Nel primo anno di guerra il raccolto," 
favorito inoltre da buone condizioni clima-
teriche, raggiunse la cifra di un miliardo 

26 milioni di quintali di frumento, cioè 
1077 

il 20 per cento di più della normale pro-
duzione dei due emisferi, pur non valu-
tando il prodotto della Germania, dell'Au-
stria e della Turchia. 

Ma nell'anno seguente, 1916, si ebbe la 
ripercussione dello stato di guerra sulla 
produzione. La sottrazione delle braccia 
lavoratrici, la diminuzione del materiale 
agricolo, per effetto della trasformazione 
in officine di guerra d'impianti industriali 
destinati all'agricoltura limitarono la esten-
sione delle colture, eccetto che nella Spa-
gna. Ed il raccolto del 1916 fu inferiore 
del 30 per cento al precedente. 

Gli stochs del 1915 colmarono pertanto le 
deficienze del raccolto del 1916. Molti di que-
sti stocks esistevano in Russia, e ne sapete 
la fine; una parte fu deteriorata per difetto 
di magazzini; altra parte venne dilapida-
ta poi. 

Pel 1917 non esistono dati definitivi; esi-
stono solo calcoli di probabilità sul rac-
colto dell'emisfero nord, quasi ovunque ar-
rivato a maturità, e calcoli sull'andamento 
dei futuri raccolti invernali dell'emisfero 
meridionale. 

L'esame delle informazioni, controllato 
da coloro che si interessano al problema, 
per ufficio, o per esperienza mercantile del 
grano, assicura che il raccolto mondiale, 
esclusa sempre la Germania, l 'Austria-Un-
gheria e la Turchia, non sarà probabil- . 
mente quest'anno superiore al 55 per cento 
del raccolto del primo anno della guerra. 

Ne deriverà, sp cie per il futuro anno, 
una situazione delle più tristi che l'uma-
nità abbia mai dovuto affrontare. Le gela-
te della passata primavera hanno decimato 
il prodotto in tutto il Nord Europa e nel-
l 'Europa centrale, e si ritiene dai compe-
tenti che, non supererà i 680 milioni di quin-
tali. Esso però basta ad alimentare, senza 
sperpero, le nazioni del l ' Intesa ; si spera 
che i neutri, in ragione limitata soltanto, 
possano avere quello che loro occorre. 

Da quanto so risulta che l'alleanza e lo 
stato di guerra hanno assicurato all 'Italia 
ed allaPrancia - la quale ha quest'anno un 
fabbisogno quintuplo d< l normale - l'asso-
luta certezza di non mancare di pane. 
Sarà un pane che costerà caro al nostro 
Paese, ma non mancherà. 

I calcoli dei costo non sono definitivi, 
ma non credo errare affermando che si ag-
gireranno attorno ad una cifra non inferiore 
a 100 o 110 lire al quintale. 

L'America e l 'Inghilterra si propongono, 
come è logico di conservare larghe riserve 
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per le semine, di a l imentare ' ! p ropr i popoli 
e quelli a l l ea t i l e di r i fornire i neutr i , se la 
guer ra s o t t o m a r i n a non r i d u r r à l ' ammon-
t a r e del disponibile. 

| A proposi to di so t tomar in i , la Germania 
giustifica la sua or renda azione bellica, af-
f e r m a n d o che è opera di r i tors ione con t ro 
l ' a f f a m a m e n t o . 

Nulla di men ve ro ; il nuovo mondo , ri-
spet toso sempre del d i r i t to dei neut r i , ha 
consegnato finora a l l 'O landa , ad esempio, 
vent i milioni e più di grano e di f a r ine an-
n u a l m e n t , men t r e è notor io che il fabbi-
sogno de l l 'Olanda non può superare t r e mi-
lioni di quintal i , d a t a la sua popolazione, il 
suo metodo di a l imentaz ione e i a sua pro-
duzione. 

Oggi, però, decre ta to l'embargo dal P re -
sidente Wilson, ogni S t a to neu t ro po t r à ri-
cevere quella quo ta so l tan to di f r u m e n t o 
che si d imos t re rà necessaria a l l ' a l imen ta -
zione dello S t a to stesso. 

I n t a n t o , se l ' an imo nostro deve sentirsi 
sereno circa le condizioni a l imentar i del 
paese d u r a n t e la guerra , non posso nascon-
dere le mie profonde preoccupazioni pel 
f u t u r o . 

Sar bbe vano tacere , o come fa lo s t ruzzo 
nascondere il capo per non vedere le enormi 
difficoltà che si p r e p a r a n o pel dopo guer ra . 
T u t t i se ne p reoccupano , noi stessi ce ne 
preoccupiamo; ma i nostr i grandi al leat i 
so l tan to , l ' Ingh i l t e r ra e gli S ta t i Uni t i af-
f r o n t a n o con g rande risolutezza la solu-
zione del p rob lema. 

L ' Ingh i l t e r r a , per p romuovere la messa 
in cu l tu ra di vas t e estensioni del suo ter -
r i torio, delle sue meadow's o pra ter ie , è ri-
corsa alla fissazione di un a l to prezzo del 
f r u m e n t o per 6 anni ed alla de te rminaz ione 
dei salari agricoli. 

I l prezzo del f r u m e n t o p o r t a t o per bill 
a un massimo di l ire c inquan ta di n o s t r a 
m o n e t a , non discenderà p r ima del 1923 a 
meno di lire -38 al qu in ta le . 

Nei soli pr imi mesi de l l ' anno, p r ima che si 
emanasse l ' o rd inanza del 17 apri le i farmers 
inglesi, fidenti nella paro la del propr io Go-
verno, hanno iniziat i i lavor i . Ai pr imi di 
maggio- ol t re 500 mila acri erano già t r a -
s format i da p ra t e r i e in campi a ra t i ! Credo 
r a d d o p p i a t a già la superfìcie e so che si con-
fida di accrescere la col tura del f r u m e n t o 
di 3 miliori di acri , cioè di ol tre 1 milione 
e 350 mila e t t a r i . 

L ' Ingh i l t e r r a ha eserc i ta ta , come vedete , i 
ques ta azione sugli agr icol tor i suoi, mercè 

la legge del to rnacon to , la legge s u p r e m a 
che st imola più a t t i v a m e n t e l ' a rdore del-
l 'uomo, nello i n t r ap rende re un lavoro qual-
siasi. 

L 'Amer ica si è l im i t a t a ad impedi re le 
espor tazioni del ma te r i a le agricolo, spe-
eialm n t e dei t r a t t o r i e degli apparcch i 
che possono servire alla c u l t u r a , alla rac-
col ta e alla t r e b b i a t u r a dei p r o d o t t i del 
suolo. Essa ha f avo r i t o però l ' I n g h i l t e r r a 
concedendole il b reve t to per 5,000 t r a t t o r i 
di recente invenzione . Merce questa con-
cessione di b r eve t to , il t r a t t o r e costerà 3,000 
lire oro, men t re a noi costano i pochi t r a t -
to r i pe rvenu t i 15 mila lire l 'uno, per quelli 
di 12-20 H P ed il Governo è cos t re t to ad 
in te rven i re con dei p remi di 20 o 30 pe r 
cento del costo ! 

La quest ione si risolve assai meno bene 
nei due paesi la t in i , l ' I t a l i a e la F r a n c i a . 
Onorevoli colleghi, voi vede t e in ógni mo-
mento a f f e r m a t a la necessità, la impel len te 
necessità di a l la rgare la co l tu ra del f ru -
mento , di r i a t t i va re le col ture dei cereali , 
t a n t o scemate per e f fe t to della m a n c a n z a 
di braccia ; e voi vede te non una soluzione 
in ques t ' o ra suprema per la p a t r i a ma sor-
gere un confl i t to f r a le necessità dell 'eser-
cito e i bisogni de l l ' agr ico l tu ra . T u t t o ciò 
è doloroso ed è pericoloso. 

La cosa va e samina ta con grandiss ima 
cura e va r i so lu ta con cri teri che io defi-
nirò nuovi , benché la esperienza che do-
v r e m m o t r a r r e dalle ord inanze di Napo-
leone li abb ia ind ica t i . 

La co l tura f r u m e n t a r i a in I t a l i a si divide 
in t re zone : la zona di col t ivazione f rumen-
t a r i a in tens iva nella val le p a d a n a , ove già 
esiste pa rz i a lmen te la m o t o c u l t u r a ; u n a se-
conda zona m o n t a n a o collinosa, ove la col-
t ivaz ione del f r u m e n t o è f a t t a a bracc ia 
d 'uomo, perchè la co l tu ra di r i nnovo è f a t t a 

. a v a n g a e a b iden te ; la te rza è quella delle 
regioni a colt ivazione estensiva e p r imi t iva 
nelle qua l i esistono ancoravas t i t e r r i to r i da 
dissodare o da co l t ivare meglio. 

Possiamo noi r ichiamare dal f r o n t e t u t t a 
quella gente le cui braccia necessi tano al-
l 'agr icol tura? R la medes ima d o m a n d a ri-
vol ta in F ranc i a . Ciò non è possibile; che 
ne sarebbe del l ' agr icol tura naz iona le se la 
pa t r i a dovesse soccombere ! Credo che sia 
doveroso dire di no alle r ichieste, che sia 
onesto non i l ludere ancora le popolazioni . 
E r a p r u d e n t e non p r o m e t t e r e se non era 
possibile m a n t e n e r e la promessa . {Bene!) 
I l p rob lema è grave , lo so ; è da vedere se 
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sia possibile risolverlo differentemente ed io 
lo credo. 

Le regioni i tal iane che per mancanza di 
braccia vedono decadere la loro agricol-
tura hanno dir i t to di chiedere competisi ed 
incoraggiamenti. Debbono subito farsi pro-
duttr ici di al tr i p rodo t t i anche necessari 
alla a l imentazione del paese. Senza grande 
difficoltà si può t ras formare la coltivazione 
granaria in coltivazione di foraggere, spe-
cialmente se artificiali. Le larghe praterie 
artificiali costituiscono dei centri di pro-
duzione di carne; e la carne d i fe t ta e di-
fe t terà . 

Vedrete f ra giorni che cosa aceadrà del 
residuo capi tale degli animali esistente an-
cora f ra noi ! 

Nuovo fabbisogno si va creando per la 
doverosa al imentazione dell 'esercito, risorse 
nuove bisogna preparare per il d o m a n i ! I l 
Governo deve premiare e faci l i tare questa 
trasformazione. 

In quan to alla granicul tura di guerra, 
consentitemi un esempio: il generale Dal-
lolio ha saputo creare una industr ia di guer-
ra, procurando il suo rapido sviluppo col 
favorire il capi tale e il lavoro. E t e r n a legge 
del to rnaconto ! Con metodo identico oc-
corre creare per il dopo guerra una agricol-
tura r isanatr ice dei mali della guerra. 

Nei paesi ove le braccia ora d i fe t t ano 
la riduzione della col tura dei cereali è fa-
tale. Occorre invece migliorare la coltiva-
zione nella valle padana ed accrescere la 
superfìcie col t iva ta nelle regioni meridio-
nali, dissodando nuove terre . 

Occorre assicurare, come in Inghi l te r ra , 
per cinque anni il prezzo a l tamente rimu-
neratore del f rumen to e de terminare i sa-
lari. Occorre pres ta re danaro agli agricol-
tori. Occorre do ta re quelle zone agrarie di 
migliaia di t r a t t o r i e di apparecchi di mie-
titura e di t r e b b i a t u r a e di camions da 
trasporto. 

Ho conferito con i maggiori uomini che 
studiano la cosa in Francia , in Inghi l te r ra , 
in America, e t u t t i , t u t t i coloro che ve-
dono il per i te lo, ammet tono che solo ri-
medio è l ' aumento della coltura mercè gli 
apparecchi meccanici e la dissodazione di 
nuove terre . 

L 'uomo eminentissimo che in Francia in 
questo momento è consiglier« tecnico dei 
Problemi della t e r ra , il Tisserand, che fu 
ministro del l 'agricol tura, presidente 'dell 'I-
stituto e dell 'Accademia di agricoltura di 
• lancia , mi ha f a t t o l 'onore di commentare 

il r appor to che ho presentato al Governo 
e al Par lamento della nos t ra al leata . 

Non avendo l 'onore di conoscerlo la 
r ingrazio pubbl icamente dei suoi consigli. 
Essi sono così espressi: 

« Sul primo punto del rappor to del depu-
t a t o Maury credo anche io che con una 
buona organizzazione si possa r imediare ai 
grandi inconvenient i che si sono verificati 
nella diminuzione della coltivazione frumen-
tar ia , r icorrendo alla macchineria moderna, 
allo spirito di associazione, ma specialmente 
r ichiedendo ai poter i pubblici le risorse di 
uomini e di cavalli compatibili con i bi-
sogni ;della difesa nazionale », ma difficil-
mente in Francia, io so, pe rme t t e ranno che 
r i tornino ai campi i 500 mila uomini che 
si r ichiedono. 

Egli poi prosegue : « Sul secondo pun to 
che è sottoposto al nostro esame, la mes-
sa in cul tura delle terre vergini, la messa 
in cultura delle terre mal col t ivate mercè 
la macchineria moderna è un problema 
che risponde comple tamente al nostro av-
viso, ed aggiungo che ovunque, t ra brevis-
simo tempo, si sarà forzat i a met te re in 
opera un proget to consimile a quello che 
ci è comunicato. Yi sono indubbiamente 
gravi difficoltà, vi sono notevoli spese per 
impianto, vi sono le difficoltà dei lavori di 
disboscamento e di dissodamento, ma non 
sono per me ostacoli in nessun modo insor-
montabi l i . Bisogna met terci energia, e mi 
sembra un problema tale che occorre richia-
mare l 'a t tenzione fin da ora sul suo esame, 
perchè, come ho già det to , se non si applica 
immedia tamente , si sarà cost re t t i a far lo 
t r a pochi anni, imperocché la produzione 
mondiale del grano diventerà completa-
mente insufficie ite per i bisogni della po-
polazione ». 

Come risolvere, onorevole ministro, il 
problema da noi1? La messa in col tura delle 
molte centinaia di migliaia di e t tar i che 

j sono disponibili, r ichiede indubbiamente 
delle anticipazioni che r appresen te ranno 
alcune centinaia di milioni. La provvis ta 
del materiale agricolo che non abbiamo, e 
la provvista del capitale macchine l imi ta ta 
ai duecento t r a t t o r i che ella ha chiesti ma 
che non ha ancora avut i , possono rappre-
sentare un ti tolo di benemerenza in ore 
t ranqui l le e in tempo di pace, ma di f ron t e 
al problema angoscioso del domani , i prov-
vedimenti sono più che insufficienti. 

L 'onorevole ministro mi conosce, ho il 
j t o r to di essere preso da manìe {Si ride), 
1 ma io credo che anche nella follia umana 
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ci sia sempre un grano di ver i tà . Sono nn 
ost inato, sarò forse un pe tu lan te , ma non 
ho indietreggiato innanzi ad alcun osta-
colo. Ho f a t t o scrutare perfino il pensiero 
del presidente Wilson. La r isposta è s ta ta 
semplice. Essa ha confe rma ta quella d a t a 
a Parigi da colui che chiamano in America 
il re del grano, il Dreyfus . 

L 'Amer ica in guerra non ha più alcun 
interesse ad a l imentare le speculazioni pri-
va te anche dei suoi alleati . I l suo scopo 
unico è di vincere la guerra e di farla vin-
cere ai suoi al leat i , non so t t r a r re mater ia l i 
e macchine, mater ie pr ime o altro alle sue 
riserve. Una sola eccezione essa in tende 
fare ed è quella di a iu t a re gli alleati nella 
guerra . 

Mister Lubin, che il ministro di agricol-
t u r a conosce meglio di me, mi ha dichia-
ra to : 

« Le considerazioni che voi fa te per le 
condizioni i ta l iane sono degne della mag-
giore benevolenza da p a r t e nostra, inquan-
tochè si collegano alla resistenza morale 
del paese d u r a n t e la guerra , ad una prepa-
razione agricola, necessaria per vincere la 
guerra . 

« Se il Governo e la Camera i ta l iana e 
più che il Governo e la Camera, il Comando 
Supremo dell 'esercito i ta l iano, r i t iene che 
l 'America debba fornire migliaia di t r a t t o r i 
e di al tre macchine necessarie per sorreg-
gere il paese in t empo di guerra, il mio 
presidente Wilson, che è oggi il d i t t a to re 
degli S ta t i Unit i , ordinerà, e sarà eseguito 
l 'ordine suo immed ia t amen te ». 

Riferisco parole testual i . 
Questa dichiarazione fo in piena Camera 

per r ingraziare chi ama il nostro paese, per 
r ingraziare l 'a nbasc ia to re degli S t a t i Unit i 
che s ' interessa anche al p rob lema. 

Onorevole ministro, lo so, il problema 
che io pongo è un problema che po t r à ri-
chiedere un prest i to di 500 milioni allo Sta to 
{Ooh!), c inquecento milioni da t i in antici-
pazione e restituibili in pochi anni . Yi pare 
molto per dotare le regioni des t ina te a dare 
carne, e per a iu ta re il lavoro e assicurare le 
macchine alle r gioni des t ina te a p rodur re 
grano 1 

Duran t e la guerra , quan to vi costano i 
vent i o i vent ic inque milioni di quintal i di 
grano che comprerete? Forse due miliardi 
e mezzo, dei quali incasserete la me tà o 
meno dai consumatori . Se io m' inganno, 
il ministro mi sment i rà . 

Se nell ' interesse del mio paese mezzo 
mil iardo non ge t t a to al vento , ma pres ta to 

con garanzie, dovesse fare r i spa rmia re i mi-
l iardi fu tur i che dovremo spendere per la 
a l imentazione nazionale ed eliminare le 
preoccupazioni, i pe r tu rbament i , chi ose-
rebbe fa rv i r improvero? < 

Se le domande che rivolgo ora le acco-
glierete come al t re più modeste f a t t e in 
passato, dovrò pent i rmi di aver avuto fi-
ducia. 

Onorevoli 'colleghi, una dichiarazione ed 
ho finito ! Sono stato, e sono, un fe rvente 
assertore ?della guerra , poiché ho creduto 
che l ' interesse del mio paese ed il suo onore 
come nazione civile l ' imponessero inelut-
tab i lmente . Ho sognato ed ho sperato che 
un de t to antico di Eoma . . 

B E L T R A M I . Avete sognato male! . . . 
(Si ride). 

M A U R I . . . .Ho sognato che il de t to an-
tico: Fortia agere et pati romanum est, do-
vesse de t t a re la condo t t a di t u t t i noi. 

Compiere azioni for t i e saper soffrire 
deve essere il nos t ro mot to . (Bene!) 

Almeno in una cosa potessimo essere 
t u t t i concordi! Potessimo essere uni t i nello 
impedire che invece di compiere al l ' interno 
delle azioni for t i si compiano delle azioni 
deboli. Dobbiamo essere p ron t i a pa t i re 
t u t t e le sofferenze inevitabil i , ma impedire 
che si creino quelle che si possono evitare. 

Confido che la Camera e il Governo sen-
t i r anno in ques t 'ora , t ragica ma grandiosa 
e decisiva, il loro dovere di venire in aiuto 
delle forze p rodu t t i ve del paese. (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Agnesi, Grosso-Campana e 
Congiu : 

« La Camera, visti i ca t t iv i r i sul ta t i che 
si o t tengono dalla macinazione del grano 
t ene ro col tasso di a b b u r a t t a m e n t o al 90 
per cento, che, men t r e obbliga i ci t tadini 
a mangiare la Crusca, fa dest inare alle be-
stie una pa r t e della f a r ina e del pane, che 
rovina gli s tomachi umani non a t t i a di-
gerire la cellulosa, che male utilizza il 
grano disponibile, e che fa mancare agli 
animali da lavoro, da macello e da la t te 
il loro più ut i le e necessario a l imento , 

inv i t a il Governo : 
a stabilire un tasso d ' a b b u r a t t a m e n t o 

inferiore ; 
a compilare per la macinazione del 

grano ed il controllo dei p rodo t t i norme 
giuste, chiare e precise e conformi alle 
buone regole del l 'ar te mol i to r ia ; 
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a sentire infine il consiglio delle per-
sone più competenti in molitoria ». 

Ma l'onorevole Agnesi non è presente, 
S ' intende che abbia rinunziato a svol-
gerlo. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Lo Piano : -

« La Camera confida che il Governo darà 
sollecito impulso allo studio delle provvi-
denze economico-sociali pel dopo guerra, 
per incominciarne senza indugio l 'attua-
zione, e passa all'ordine del giorno ». 

Ma l'onorevole Lo Piano non è presente. 
S ' intende che abbia rinunziato a svol- . 
gerio. 

Segue l'ordine del giorno degli onorevoli 
Giovanni Amici, De Euggieri e Compans: 

« La Camera confida che il Governo 
vorrà provvedere a che le licenze e gli 
esoneri per l'agricoltura sieno concèssi con 
maggiore larghezza e sollecitudine, in modo 
da rispondere efficacemente allo scopo ,per 
cui furono disposti; come pure confida che 
vorrà meglio disciplinare i vari provvedi-
menti presi per i consumi e gli approvvi-
gionamenti per rendere sempre più salda 
la resistenza del paese. 

« Confida infine che il Ministero della 
guerra voglia provvedere-perchè ai figli 
unici di madre vedova che sono al fronte 
in prima linea, sieno usati quei riguardi 
che si promisero, ma non si mantennero; 
e che si attuino per tutt i gli altri combat-
tenti i promessi turni di cambio e riposo 
per rendere più sopportabile la guerra ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, 1' onorevole Gio-
vanni Amici ha facoltà di svolgerlo. 

AMICI GIOVANNI. I l mio ordine del 
giorno è di una tale chiarezza e semplicità 
che io non spenderò molte parole per illu-
strarlo, tanto più che le stesse cose ebbi 
già l'onore di esporre alla Camera nella 
seduta dell'8 marzo ultimo scorso. Constato 
p< rò con grave dispiacere che. i ministri 
competenti non hanno tenuto alcun conto 
delle raccomandazioni che io allora feci 
anche a nome di altri colleghi, confidando 
che il ministro di agricoltura, d'accordo 
col ministro della guerra di allora, gene-
rale Morrone, avesse saputo risolvere la 
questione della mano d'opera agricola. 

Invece i provvedimenti presi dal mini-
stro Morrone insieme al ministro di agri-
coltura non hanno affatto corrisposto allo 
scopo, per il quale le licenze agricole erano 
state invocate da ogni parte della Camera. 

Queste licenze agricole, come gli esoneri 
dei direttori di aziende agrarie, si sono ri-
solute in un vero tormento per i deputati 
senza corrispondere al loro scopo. 

I l ministro della guerra del tempo di-
spose le licenze agricole in tre periodi ; ma 
sta in fatto che esse sono state concesse 
con tale avarizia da diventare assoluta-
mente inefficaci. 

Per esempio, nella mia provincia non si 
sa perchè la Commissione abbia rifiutato le 
licenze a tutt i gli agricoltori che possie-
dono meno di tre ettari di terreno, mentre 
la circolare del ministro della guerra que-
sto minimo non segnava. Così è avvenuto 
che molti contadini, che dispongono di po» 
chi quintali di sementa, non hanno potuto 
adempiere ai lavoii agricoli necessari, per-
chè la Commissione ha adottata quella mas-
sima insensata. 

Quanto poi ai direttori delle aziende 
agricole, si è proceduto con criteri assolu-
tamente non rispondenti ad equità e giu-
stizia. Si è detto : tutt i i direttori di aziende 
agricole importanti che raggiunganolo mila 
lire di rendita e paghino 1,000 lire di im-
poste dirette hanno diritto all'esenzione» 
Ma quando si è stati poi a decidere su que-
sti esoneri, il ministro della guerra con una 
circolare successiva (almeno così asseriscono 
alla Commissione) ha ripartito gli esoneri 
con un criterio che non so quanto sia giu-
sto e rispondente ad equità. 

Così, per esempio, nella provincia dei-
I T mbria erano circa trecento- che doman-
davano l'esonero, ed il" ministro ha rispo-
sto: ve ne posso concedere solo settanta. Ora 
io domando: con quale criterio si fa questa 
limitazione! Quando coloro che domandano 
gli esoneri, li chiedono secondo giustizia ed 
equità e p rchè realmente ne hanno biso-
gno, non c'è ragione di limitarli, ma si deb-
bono dare a tutt i ; se poi la necessità non 
ricorre, allora soltanto si possono fare delle 
esclusioni. Ma ridurre le Commissioni a far 
quasi il sorteggio fra i richiedenti, è cosa 
che non comprendo. 

Lo stesso si dica degli esoneri chiesti dai 
conduttori di caldaie a vapore. Voi sapete 
se'e quanto siano necessari ora questi con-
duttori. Essi sono indispensabili, special-
mente nei paesi di montagna, dove, senza-
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l'aiuto di una macchina, non si riesce a 
battere il grano. Anche qui difficoltà im-
mense. Si è detto che non appartenevano 
a classi che avessero diritto all'esonero, si 
sono chieste in altri casi patenti più re-
centi, ecc. Da ciò recriminazioni, che vanno 
tutte certamente a svantaggio della resi-
stenza del paese, e danno per il raccolto. 

Non parlo poi della Lentezza, con cui 
procedono le operazioni delle Commissioni 
di esonero, perchè ebbi occasione di fare 
di questo tema oggetto di una speciale in-
terrogazione all'attuale ministro della guer-
ra, lamentando appunto come le Commis-
sioni di esonero impièghino dei mesi, ed an-
che degli anni, per accogliere le richieste. 
E tutto ciò porta un grande perturba-
mento. 

È possibile che siano necessari cinque, 
sei, otto, dieci mesi per emettere una de-
cisione'? Dal momento che si richiedono dei 
documenti, quando la Gommisdone ne ab-
bia controllato la verità ed abbia assunto 
le necessarie informazioni di controllo, per-
chè non emettere subito la decisione? 

Invece sono successi fatti, che sembrano 
quasi uno scherzo. 

Un ingegnere, direttore di lavori comu-
nali e prov nciali in piena azione, si rivolge 
in tempo alla Commissione per gli esoneri, 
la quale gli accorda quindici giorni di pro-
roga e poi 'non ne concede altri, perehè 
non sono arrivate le informazioni necessa-
rie. Intanto l'ingegnere deve andare a fare 
l'ufficiale, e soltanto dopo otto mesi, gli 
arriva l'avviso che gli è stato concesso l'e-
sonero !... 

Ora questo, a mid modo di vedere, non 
risponde a serietà. Sono in tanti nelle 
Commissioni, che possono far presto a de-
cidere una richiesta, sia pure negativamente; 
almeno gli interessati si metteranno t'animo 
in pace e non ci penseranno più. Invece di 
4are l'esonero a piccole dosi, per poi in 
ultimo concederlo, o rifiutarlo, è molto me-
glio venire ad una decisione subito. 

Ripeto che presentai su questo argo-
mento una interrogazione, e il ministro mi 
rispose: Denunzi i casi, volta per volta. 
Ora li ho denunziati, e spero di ottenere 
sodisfazione. 

DALLOLIO, ministro per le armi e mu-
nizioni. Ceitamente. 

AMICI GIOVANNI. Dovrei ora passare 
ad aitro tema, che non riguarda la mano 
cPopera agricola, ma non vedo il mio amico 
Canepa, a cui vorrei rivolgere qualche do-
manda. 

Porse l'onorevole Canepa per aver par-
lato a lungo ieri e per aver risposto anche 
a coloro, che non avevano svolto i loro 
ordini del giorno, avrà pensato che fosse 
esaurito il suo compito. 

Ad ogni modo spero che qualche mini-
stro si farà eco presso di lui di queste 
mie brevi osservazioni sugli approvvigiona-
menti. 

Quando funzionavano i Consorzi granari, 
questa ottima istituzione, parlo almeno per 
la provincia che conosco, i nostri comuni 
erano approvvigionati molto sollecitamente 
e molto completamente. 

Quando intervennero le Commissioni mi-
litari, a latere dei Consorzi granari, e più 
quando intervenne tutta quell'ira di Dio che 
sta lagni a via Santa Susanna, dove beato 
chi riesce a trovare la strada per essere 
ascoltato ed ottenere quello che chiede nel-
l'interesse della popolazione richiedente, 
allora gli approvvigionamenti divennero 
una cosa spave ntosa. 

Per esempio, molti poveri comuni, come 
molti privati, hanno fatto dei sacrifizi non 
lievi anticipando 4, 5, 10 e fino a 20 mila 
lire, per avere a tempo la fornitura del 
grano, del granturco, del riso, ecc. Orbene, 
credete voi che dopo aver fatto tutti que-
sti sacrifìci, ed avere atteso per m si e mesi, 
il grano sia arrivato? Mai! Voi sapete be-
nissimo come si svolga quel complicato mec-
canismo. Bisogna passare sempre attraverso 
il Consorzio granario, che alla sua volta 
trasmette al pr f tto, che dovrebbe tra-
smettere al Commissariato di i consumi, il 
quale, finalmente, dà il benestare per la 
spedizione della merce comperata. 

Ora accade che si va al Commissariato: 
i versamenti risultano fatti, si esibiscono 
persino le relative bollette o ricevute, ma 
non trovate mai che sia stata trasmessa, 
0 dal prefetto, o da chi è competente a 
trasmettere, la somma versata da questi 
comuni o da questi privati per approvvi-
gionarsi. 

Ora tutto questo porta naturalmente a 
ritardi gravissimi, non ve ne dico quanti; 
ma spesso accade che si fornisce la pro-
vincia dell'Umbria facendole spedire il grano 
dai luoghi più lontani, mentre potrebbe 
fornirsi, come si suol dire, in c a s a propria. 
Che ne consegue ? Che il mormorio c'è, che 
1 lamenti ci sono, che il malcontento cre-
sce, e dovrebbe essere interesse del G o v e r n o , 
principalmente, di sopprimere, o, q u a n t o 
meno, diminuire questo malcontento. 

Ed a proposito degli approvvigionamen-



Atti Parlamentari 14223 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 0 LUGLIO 1 ^ 1 ? 

ti, io domando se il Commissariato dei con-
sumi abbia p?ovveduto per tempo alle fu-
ture semine del grano.1 

Io non so se il ministro di agricoltura 
abbia preso dei provvedimenti, e quali, af-
finchè non si rinnovino gli inconvenienti 
dell'anno scorso per cui migliaia di ettari 
sono rimasti a prato, alieno, anziché essere 
seminati a grano, perchè si ebbe la poca 
accortezza di fissare il prezzo del grano a 
36 lire, mentre per seminare un quintale di 
grano occorreva presso a poco la stessa 
spesa. 

Non so, ho sentito dire che si sono sta-
biliti dei premi di incoraggiamento, che si 
sono prese altre provvidenze, e mi auguro 
che esse corrispondano, ma sarebbe dolo-
roso rivedere nel prossimo novembre o nel 
prossimo dicembre tut te queste immense 
estensioni di terra, specialmente quelle che 
circondano Eoma, ancora a prato od a 
fieno ! 

Si dice che c'è bisogno di misure repres-
sive. Sta bene; adoperate tutti quei mezzi 
che avete a vo,-tra disposizione, ma impe-
dite questo triste spettacolo. 

In tanto io richiamo l'attenzione del mi-
nistro di agrfcoltu/a sulla questione del 
prezzo del grano. I l ministro di agricoltura 
lo aveva fissato a 45 lire, ma sa egli a che 
prezzo si vende il fieno recentemente rac-
colto ? Si Vi nde sino a 22 lire il quintale! 
Ora io domando: un mercante della cam-
pagna romana, che ha parecchie centinaie 
di ettari a sua disposizione, quando sa che 
dal suo fieno può ricavarne 22 lire al quin-
tale senza spenderci nulla, e quando sa 
che tutti quegli ettari gli rimangono an-
cora liberi a pascolo per il bestiame ovino, 
quale tornaconto troverà a seminare il 
grano che gli pagherete 45 lire ? 

Pensate seriamente, onorevole Raineri, 
a questo che vi dico. 

E AUSTERI, ministro d'agricoltura. È stato 
già firmato un decreto che aumenta il 
prezzo del grano per il 1918. 

AMICI GIOVANNI. Sono lietissimo di 
questa risposta dell'amico, onorevole Rai-
neri, la quale mi conferma che egli è ve-
ramente vigile in questo argomento che 
tanto inter ssa. 

Voci. E il prezzo ? 
AMICI GIOVANNI. Lo volete sapere 

subito Lo saprete quando sarà pubbli-
cato il decreto. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Sarà 
pubblicato domani o posdomani, al più 
tardi, nella Gazzetta Ufficiale. 

AMICI GIOVANNI. Ed ora, onorevoli 
colleghi, qualche altra osservazione. 

Le mie non sono che modeste osserva-
zioni, prodotto dell'esperienza, ed esposte 
alla Camera non con animo ostile verso il 
Ministero, perchè io sono stato uno tra 
quelli che hanno votato cordialmente e 
sinceramente a favore del Ministero nazio-
nale. (Commenti — Ilarità). 

Faccio semplicemente queste osservazioni 
come a buoni amici, perchè vedano di di-
minuire il malcontento che serpeggia, e 
perchè sia messo il paese in grado di resi-
stere ancora meglio durante la guerra. 

E d ora, non so chi sia veramente il mi-
nistro competente - immagino che sarà sem-
pre quello della guerra - io vorrei parlare 
un po' delle pensioni e dei sussidi. 

E b b i occasione di rivolgermi all'ono-
revole ministro della guerra, dirigendogli 
un'apposita interrogazione, perchè pare che 
non ci sia altra forma per poter arrivare 
a sapere qualche cosa di concreto, doman-
dandogli come e perchè sopra 82 mila (allora) 
domande di pensione, non se nè fossero 
sfogate che 15 o 16 mila. Ora a me risulta 
che ancora non sono state esaurite quelle 
del 1915 ! 

Ebbene, onorevole ministro della guerra, 
ella deve tener presente che il mezzo più 
efficace perchè le popolazioni continuino 
a sopportare il peso della guerra, perchè il 
malcontento diminuisca, specialmente nelle 
popolazioni rurali (ed io rappresento quasi 
tut te popolazioni rurali) le cose che più si 
desiderano sono appunto queste: il paga-
mento dei sussidi e il pagamento de le pen-
sioni, perchè sono gli unici mezzi con cui 
chi ha avuto la perdita di uno, o di due 
figli, o di un fratello, eccetera, possa risto-
rarsi immediatamente in parte dalla scia-
gura patita. 

Quando voi fate arrivare la pensione 
con tanto ritardo, di un anno, di un anno 
e mezzo, di due, non arrivate più allo 
scopo. E lo stesso dico dei sussidi. I sussidi 
arrivano anch'essi molto tardi e non troppo 
generosi. 

L'illustre amico generale Spingàrdi, che 
presiede la Commissione per i sussidi alle 
famigl'e dei morti e dei feriti, debbo dire 
la ver tà, fa del suo meglio per soccorrere 
immediatamente quelle famiglie che a lui 
ricorrono in attesa della lunga, eterna li-
quidazione delle pensioni. 

Ma non credo che disponga di grandi 
mezzi. Anzi, di molto modesti mezzi. 

E qui io vorrei pregare l'onorevole mi-
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nistro del tesoro o ehi per esso, che faces-
sero avere a quella Commissione, che fa 
veramente molto bene, mezzi maggiori di 
quelli di cui dispone. 

Voi non potete credere quanta soddi-
sfazione, qua ta calma e quanta tranquil-
lità si arrechi alle famiglie che, appena ac-
caduto il disastro, si vedono arrivare quel 
piccolo obolo di 200 o 300 1 re, che dispensa 
la Commissione presieduta da Sua Eccel-
lenza, Spi gardi. 

Ed io vorrei che quella Commissione 
fosse in grado di essere più generosa e più 
sollecita verso le famiglie colpite, dal mo-
mento che non si può eliminare l 'inconve-
nie ite gravissimo di liquidare le. pensioni 
prima di un anno o di un anno e mezzo. 

E per terminare colle domande ed osser-
vazio i al ministro della guerra, io richiamo 
tut ta la di lui benevola attenzione sull'ul-
t ima parte del mio ordine del giorno, con 
cui torno u ra comandargli vivamente il 
più caldo interessamento alla sorte dei figli 
unici, specialmente di madre vedova, e al-
l 'effettuazione dei turni di cambio o di ri-
poso di tutt i i militari in prima linea, men-
tre mo'ti di essi vi sono da 18 e 25 mesi... 
senza mai un giorno di riposo!.. 

Un'altra preghiera rivolgo all'onorevole 
Raineri. 

Io vorrei che l'illustre ministro dell'a-
gricoltura si preoccupasse del cresc nte, 
disordinato taglio dei boschi, poiché ora il 
taglio dei boschi è divenuto ta le una ma-
nìa universale che io, che rappresento una 
provincia detta « Umbria Verde », tra poco 
la vedrò in uno stato tutt 'a l tro che verde! 

I boschi si tagliano in qualunque sta-
gione, senza regola d'arte e senza rispetto 
delle leggi forestali. 

Io comprendo la necessità del Comitato 
dei combustibili di aver legna e carbone, 
ma bisogna anche frenare questa manìa in 
modo da non danneggi ¡re soverchiamente 
l 'agricoltura. E poi non comprendo che 
cosa starà a far più il senatore Faina, 
che trovasi ora a capo di una Commis-
sione di rimboschimi nto, se tutti r giorni 
gli si taglieranno sotto gli occhi e ovun-
que i boschi tanto da lui prediletti!».. (Com-
menti). 

E poiché vedo l 'amico Canepa, arrivato 
ora al banco del Governo, mi sia permesso 
di domandargli ancora se e quando sia di-
sposto a revocare il divieto d'esportazione 
t ra provincie finitime, come da quello stesso 
banco, l'8 marzo, mi promise che sarebbe 
stato fatto. 

CANEPA, commissario generale per i con-
sumi e gli approvvigionamenti. Fu revocato 
parecchio tempo fa. 

AMICI GIOVANNI. Allora forse i suoi 
dipendenti non lo sapranno ; poiché è certo, 
onorevole Cnnepa, che dall 'Umbria, come 
dagli Abruzzi, provincie finit'me a quella 
romana, dei commercianti vengono a Ro-
ma, dove da secoli si compie l 'approvvi-
gionamento di quelle provincie; ma si ve-
rificano continue contravvenzioni anche a 
chi trasporta un solo mezzo quintale di fa-
rina fuori di Roma. 

Ora se ella dice che il divieto è stato 
tolto, non comprendo perchè si continui a 
far contravvenzioni. Non più tardi di quin-
dici giorni fa, venti quintali di farina di-
retti in un paese dell'Umbria, vicinissimo 
a Eoma (Poggio Nativo), sono stati seque-
strati e consegnati all 'autorità giudiziaria. 

L'acquirente dovrà rispondere dinanzi al 
tribunale, e, neppure facendo regolare istan-
za, ha potuto sinora riavere la sua merce, 
che serviva a sfamare il suo paese nativo. • 

CANEPA, commissario generale per i con-
sumi e gli approvvigionamenti. I l divieto di 
esportazione era stato revocato prima. In 
questo momento non è passibile ammet-
ter l'esodo del grano e della farina da pro-
vincia a provincia. 

AMICI- GIOVANNI. Allora il divieto è 
stato rimesso? 

CANEPA, commissario generale per i con-
sumi e gli approvvigionamenti. Per forza. 
Lo avrebbe rimesso in vigore anche lei, 
poiché non è possibile revocarlo in questo 
momento in cui si fa la requisizione. Se si 
ammette che il commercio porti via il 
grano e la farina, manca la base per l'ap-
provvigionamento del paese. 

I l divieto sarà revocato -a tempo oppor-
tuno. 

AMICI GIOVANNI. Dunque il divieto 
è di nuovo in vigore momentaneamente. 
Ma allora si ponga un cartello al pubblico 
per dire che oggi è permesso e domani 
no! (Ilarità). Vi sono dei disgraziati che, igno-
randolo, vanno incontro anche a processi 
penali con la conseguenza di parecchi mesi 
di carcere! 

CANEPA, commissario generale peri con-
sumi e gli approvvigionamenti. Quando si 
fa un'ordinanza di tal genere, le-si dà la 
maggior pubblicità e diffusione p<r mezzo 
dell' Agenzia Stefani, dei giornali, della Gaz-
zetta Ufficiale-, viene comunicata ai prefetti, 
ai presidenti dei Consorzi granari, delle 
Commissioni di requisizione, ece. Che altro 
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posso fare? Non posso servirmi delle t r ombe 
per dir 'o a t u t t i ! {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi, 
li prego. Non siamo in sede di interroga- I 
zioni ! (Bene ! — Si ride). 

AMICI GIOVANNI . Veramente può 
sembrare lo svolgimento di un ' interroga-
zione solo perchè per la cortesia del mini-
stro mi si risponde subito. Ma io sono in 
regola proseguendo nello svolgimento del 
mio ordine del giorno. 
. Io non so che cosa si stabilirà adesso 
per il grano che si è incominciato a mie-
tere. Ho inteso parlare di un grande Co-
mi ta to generale, di una Confederazione di 
t u t t i gli enti, ecc. Non so che diavolo sia, 
ma certo se ne par la in un modo non t roppo 
favorevole da per t u t t o . A mio avviso, le 
cose semplici sono le migliori e le preferi-
bili. Perchè, u n a vol ta che, stabil i to il cen-
simento generale del grano, si saprà per 
ogni provincia il grano che si è raccolto ed 
il fabbisogno di ogni comune, non lasciate 
piena l iber tà di distribuzione a l l ' ente pro-
vinciale che conosce meglio i bisogni dei 
singoli comuni, senza imporgli quel calvario 
a t t raverso il Commissariato dei consumi o 
la Confederazione, che, r ipeto, non so che 
cosa sia, perchè non ci ho mai capito 
nul la? (Viva ilarità). 

Per me, una forma semplice e celere 
furono i consorzi agrari is t i tui t i nel 1915, 
appena scoppiata la guerra , e che funzio-
navano in modo molto soddisfacente. E 
fa t to il censimento del grano, ogni provin-
cia di i- il quoti superest a quelle che non 
ne hanno ; per esempio, alla provincia di 
Genova, che ne ha meno delle a l t re . 

Mi auguro che il Ministero, ricomposto 
in v i r tù dell 'omaggio reso alla concordia 
nazionale, voglia far di t u t t o per diminuire 
gli inconvenient i che ho ri levati . 

E quando voi, onorevoli ministri , avre te 
provveduto alla mano d'opera agricola, ma 
nel senso più sincero e reale, quando avre te 
provveduto a che i sussidi e le pensioni 
sieno dati sollecitamente, e il mi istro della 
guerra av ià provveduto ai cambi e t u rn i 
di riposo dei combat ten t i , siate certi che 
toglierete una grande c tusa di malcontento 
e met te re te le popolazioni in grado di po-
ter ancora sostenere i pesi non lievi della 
guerra. 

Ed a proposito di questi, vorrei dall'il-
lustre amico onorevole Sonnino una rispo-
sta t ranqui l lante . Sembrerà una stranezza, 
che dopo aver par la to di consumi e di ap-
provvigionamenti , io possa arr ivare alla 

politica estera, che è così lon tana dalle mie 
abitudini; ma ho let to in un ' intervis ta con 
un nostro collega di questa par te della Ca-
mera una notizia che non mi ha f a t to pia-
cere, e credo che non l 'abbia f a t t o a nes-
suno, specialmente a t u t t i coloro i quali, 
na tura lmente , r i tengono che la guerra sia 
una necessità e che il prolungarla fino alla 
vi t tor ia sia un debito d 'onore. 

All 'onorevole Raimondo (Oh, oh!) reducé 
dalla Russia, fu r ivol ta a Parigi questa do-
manda: « Riguardo al l ' I ta l ia quale impres-
sione r ipor tas te dalla Russia? » Ed il no-
stro collega rispose: « Quella stessa che ri-
scontrai ovunque in Francia e in Inghi l ter-
ra, e cioè che la nostra causa non è ben 
conosciuta. Necessita ancora una più a t t i v a 
e costante propaganda, a fine di neutraliz-
zare quella che mira a screditarci, a t t r i -
buendoci insensate mire imperialiste. 

« Questa propaganda si impone se vo-
gliamo evitare - questa è l 'u l t ima frase più 
grave che mi ha colpito - di t rovarc i im-
provvisamente isolati ». (Commenti). 

Dall 'onorevole ministro degli èsteri, se 
10 crederà nel suo prudente arbitr io, desi-
dererei una risposta su questa grave a f fe r : 
mazione del collega". 

SONNINO, ministro degli affari esteri. 
È il ministro Scialoja che si è occupato della 
propaganda: è ufficio suo. 

AMICI GIOVANNI. Con l 'augurio che 
la risposta sia ta le da tranquil l izzarci com-
pletamente , da eliminare asso lu tamente 
dal l 'anima nostra il dubbio di un t r i s te iso-
lamento, io ho finito, augurando come sem-
pre la vi t tor ia delle nostre armi. {Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

Risuìtamento della votazione di ballottaggio 
per la nomina di un consigliere di ammi-
nistrazione dell'Opera Nazionale per la 
protezione ed assistenza degli invalidi 
della guerra e di due commissari del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
11 r isuì tamento della votaz one di bal lo t -
taggio per la nomina di un consigliere di 
amministrazione dell 'Opera Nazionale per 
la protezione e assistenza degli invalidi 
della guerra : 

Votant i 218. 
Ebbero voti gli onorevoli: Chiesa, 130; 

Casalini Giulio, 55; Bianchi Vincenzo, 28. 
Schede nulle, 5. 

Proclamo eletto l 'onorevole Chiesa. 
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Comunico altresì il risultamento della 
votazione di ballottaggio per la nomina di 
due commissari del Consiglio Superiore della 
pubblica istruzione: 

Votanti 218. 
Ebbero voti gli onorevoli: Valvassori-

Peroni, 125; Scalori, 98; Materi, 86; Gal-
lami, 55. Schede bianche, 7 ; nulle, 1. 

Proclamo eletti gli onorevoli Valvassori-
Peroni e Scalori. 

Presentazione di relazioni. 
i 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di recarsi alla tribuna per pre-
sentare delle relazioni. 

D I S T E F A N O ; Ho l'onore di presen-
tare alia Camera le relazioni sui seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 maggio 1915, n. 590, recante provvedi-
menti relativi al sindacato obbligatorio per 
gli infortuni degli operai nelle zollare della 
Sicilia; (541) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° ottobre 1916, n. 1343, col 
quale sono state integrate le facoltà pre-
cedentemente conferite al Governo per la 
compilazione dei testi unici dei regolamenti 
generali delle tasse sugli affari; (670) 

Disposizioni relative alla capacità giu-
ridica della donna; (728) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Risultamento della votazione segreta 
su varli disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, n. 21, relativo 
ad ulter ore proroga del te? mine assegnato 
dall'articolo 2 della legge 23 luglio 1911, 
n. 742, pel compimento dei lavori della 
Commissione per la compilazione del bi-
lancio tecnico della gestione « Fondi pen-
sioni e sussidi » per il personale delle fer-
rovie dello Stato: (678) 

Presenti e votanti . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 209 
Voti contrari . . . 10 

(La Camera approva) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 luglio 1916, n. 953, che pro-

roga al 31 dicembre 1916 il termine asse-
gnato dal decreto luogotenenziale 17 giugno 
1915, n. 992, circa il ^ordinamento 'dell'Uf-
ficio centrale di statistica . (691) 

Presenti e votanti . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . 210 
Voti contrari . . . 9 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenen iale 5 novembre 1916, n. 1561, re-
cante disposizioni circa il servizio no ¡turno 
da prestarsi dal p r-onale del Genio civile 
in caso di piena di corsi d'acqua: (701) 

Presenti e votanti . . . 219 
Maggioranza 11 

Voti favorevoli . . .210 
Voti contrari . . . . 9 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 ottobre 1916, n. 1372, per 
l'autorizzazione di spesa di lire 500,000 per 
la concessione di sussidi per le opere di di-
fesa degli abitati e per quelle rese neces-
sarie in conseguenza delle alluvioni e ma-
reggiate del 1911. (704) 

Presenti e votanti . , . 2 ) 9 
Maggioranza . • . . . . 110 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti contrari . . . 12 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1097, che 
determina i comuni ai qual sono applica-
bili le disposizioni di cui all'articolo 1 (let-
tera «'), ed all 'articolo 5 del decreto luogo-
tenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, recante 
autorizzazione di spese per esecuzione di 
opere e concessione di sussidi in dipen-
denza di alluvioni e frane: (705) 

Presenti e votanti , . . 219 
Maggioranza . . . . . . HO 

Voti favorevoli . . . 2< 9 
Voti contrari . . . . 10 

(La Camera approva). 
Convalidazione di decreti luogotenen-

ziali autorizzanti prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spes impreviste, emanati 
sullo scorcio dell'esercizio finanziario 1915-
1916: (627) 

I resenti e votanti . . .219 
Maggioranza . . . . . . 110 

Voti favorevoli . . 198 
Voti contrari . . . 21 

(La Camera approva). 
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Hanno preso .parte alla votazione : 

Abbruzzese — Adinolfì — Aguglia — Al-
banese — Albertelli — Amato — Angio-
lini — Appiani — Arcà. 

Badaloni — Balsano — Basimi — Bat-
taglieri — Bellati — B elott i — Bel t rami 
— Benaglio — Berenini — Bert ini — Bet-
toni — Bevione — Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bignami 
— Bunardi — Bonicelli — Bonomi Ivauoe — 
Boselli — Bouvier — B ovet t i — Brunelli 
— Baccelli — Buonini Icilio — Buon-
vino. 

0 abrini — Caccialanza — Canepa — Cao-
Pinna — Capece-Minutolo — Caput i — Car-
cano — Caroti — Cartia — Casalini Giulio 
— Cassin — Cavallera — Gavina — Oeci 
— Cermenati — Chidichimo — Chiesa — 
Chimienti — Oiccarone — Ciccotti — Ci-
riani — Cocco-Ortu — Colosimo — Còman-
dini — Congiu — Corniani — Cot tafavi — 
Credaro — Curreno. 

Da Como — Bar i — De Amicis — De 
Bellis — Del Balzo — Della P ie t ra — Dello 
Sbarba — De Nava Giuseppe — De Ni-
cola — Dent i ce— De Buggieri— De Var-
gas — De Vito — Di Bagno — Di Campo-
la t ta ro — Di Mirafiori — Di San t 'Onof r io 
— Di Stefano — Drago — Dugoni. 

Facch ine t t i — Faelli — Fal le t t i — Fau-
stini — Fazzi — Federzoni — Fera — Fi-
noccliiaro-Aprile — Foscari — Fraccacre ta 
— Frade le t to — Frisoni — Fumaro la . 

Gallenga — Galli — Gargiulo — Gaspa-
ro t to — Gaudénzi — Gazeìli — Giacobone 
— Giovanelli Edoa rdo — Giret t i — Gra-
bau —- Grassi — Guglielmi. 

Tndri. 
Joele. 
Larizza — Larussa — La Via — Lembo 

— Libert ini Gesualdo — Loero — Longi-
not t i — Lo Piano — Luciani — Luzzat t i . 

Macchi — Maffi — Maffioll. — Maleangi 
— Marangoni — Marazzi — Martini — Ma-
teri — Mazzarella — Mazzolani — Medici 
del Vascello — Mendaja — Merloni — Mi-
glioli — Milano — Miliani — Mirabelli — 
Modigliani — Molina — Mondello — Monti-
Guarnieri — Morpurgo — Mosca Tommaso 
— Murialdi — Musatt i . 

Nava Cesare — Negro t to . 
Ollandini — Orlando Vittorio Emanuele . 
Pace t t i — Pa is -Ser ra — Pala — Pan-

cini — P a n t a n o — P a p a r o — Pa ra to re — 
Pasqualino-Vassallo — Pavia — Peano — 
Pennisi — Perrone — Piccirilli — P ie tnbon i 
— Pizzini — Porcella — Prampol ini . 

Rainer i — B a t t o n e — B a v a — Bestivo 
— Bicci Paolo — Bindone — Bissett i — 
Bizzone — Bossi Cesare — Bossi Luigi — 
B o t a — Bo th — Bubilli — Buini . 

Sacchi — Salomone — Salterio — San-
drini — San tamar i a — Saraceni — Saudino 
— Scano — Schiavon — Serra — Sighieri 
— Sit ta — Sodermi — Soleri — Sonnino — 
Storoni . 

Talamo — Tasca — Teodori — Teso — 
Todeschini — Torlonia — Torre — Toi io -
rici — Toscanelli — Toscano — Tosti — 
Tovini — Treves — Tura t i . 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : • 

Abozzi — Arrigoni. 
Bertolini — Bonacossa. 
Caporali — Casolini Antonio — Cassuto 

— Cavazza — Cotugno. 
Di Bobi lant . 
Frugoni . 
Giuliani. 
La Pegna. 
Marcello. 
Pallastrell i — Pezzullo. 
Bampoldi — Bizza, — Bomanin-Jacur . 
Sciacea-Giardina — Sioli-Legnani — 

Suardi . 
Tamborino. 

Sono ammalati : 

Baccelli — Bert i . 
Calisse — Cavagnari — Celli — Chiara-

vigìio — Codacci-Pisanelli. 
Di Francia. 
Lucchini — Lucifero. 
Morelli Enrico. 
Ot tav i . 
Bonchet t i . 
Simoncelli — Sipari. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Agnesi — Alessio — Ar lo t t a . 
Borsai ellf. 
Ciuffelli. 
Daneo — De Capitani — Di Giorgio. 
Landucci . 
Miari. 
Ni t t i . 
Boi . 
Santol iquido — Stoppato . 
Theodoli. 
Venino. 
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Si riprende la discussione sull'esercizio 
provvisorio. 

P R E S I D E N T E , Proseguiamo nella di-
scussione sull'esercizio provvisorio. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Federzoni , sot toscri t to ' -anche dagli onore-
voli Barzilai e Medici del Vascello : 

« La Camera, p laudendo alla provvida 
e tempes t iva intensificazione che il Governo 
mos t ra di voler dare alle opere per la na-
vigazione in te rna , fa voti ch'esso provveda 
finalmente a l l ' a t tuaz ione del l 'ormai m a t u r o 
disegno per la congiunzione di Roma al mare 
e si risolva a predisporre un adeguato svi-
luppo e un più razionale assetto delle comu-
nicazioni fer roviar ie in torno alla capi tale , 
per rendere possibile l 'auspicata trasfor-
mazione economica di questa ». 

Domando alla Camera se quest 'ordine 
del giorno sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Federzoni ha facol tà di svol-

gerlo. 
F E D E R Z O N I . Men t re mi acciìigo a svol-

gere con brevi tà telegrafica il mio ordine 
del giorno, esprimo la speranza che nessuno 
vorrà muovermi il r improvero di occuparmi, 
in una discussione così solenne e grave come 
questa , di interessi di ca ra t t e re locale, poi-
ché non v ' h a dubbio che t u t t o ciò che in-
volge l ' avveni re economico e morale della 
capi ta le d ' I t a l i a ha un ca ra t t e re e un' im-
po r t anza nazionale. 

L 'onorevole Bonomi, che esplica le sue 
funzioni di ministro con t a n t o vigore di 
volontà e con t a n t a chiaroveggenza, ha 
da to p reva , anche n ella eccezionalità delle 
condizioni create dallo s ta to di guerra, di 
un ' ammirab i le energia di proposit i nel voler 
p repara re quelle g rand i opere . che rende-
ranno possibile la valorizzazione della vit-
to r ia dopo che questa sarà s ta ta piena-
mente rea l izzata dalle nostre armi . 

Noi t u t t i abb iamo sa lu ta to con profondo 
compiacimento la st ipulazione della con-
venzione, che egli ha saputo condurre a 
compimento , col comune dì Milano, per la 
creazione della via d ' acqua da Milano a 
Venezia ; ma esprimiamo il voto che la no-
bile fa t i ca da lui compiu ta , superando in-
finite difficoltà, per a t t u a r e la grandiosa 
opera fluviale della Valle padana , sia da 
lui r i pè tu t a , con pari vo lontà , e con pari 
successo, per darci finalmente anche la con-

giunzione di R o m a e di t u t t o il suo vasto 
re t ro te r ra con il mare. 

I l problema è maturo , gli s tudi sono 
g iun t i a conclusione, ogni la to della que-
stione è s ta to accura tamen te pondera to ed 
esaminato , grazie, sopra t tu t to , all 'azione 
tenace , alla p ropaganda instancabile del-
l ' i l lus t re ingegnere Pa^)lo Orlando e del 
Comita to Pro Roma marittima. 

L' impor t anza concreta di questo pro-
blema che non t rova ormai più scettici nè 
dubbiosi s ta nel f a t t o che noi sappiamo fin 
d 'o ra che il por to di Roma, immediata-
mente e s icuramente, pot rà avere, al l 'a t to 
della sua messa in opera, un movimento 
annuo di 600 mila tonnel la te : 

I n f a t t i a Roma giungono già ora 215 
mila tonnel la te di carbone fossile e coke, 
66 mila tonnel la te di cereali, far ine e paste, 
20 mila tonnel la te di ferri , acciai e ghisa, 
216 mila t onne l l a t e di l egname; alle quali 
cifre bisogna aggiungere 50 mila tonnel la te 
di pozzolana che da R o m a si e spo r t ano ; e 
così si ar r iva presso a poco alla cifra di 
6u0 mila tonne l la te di mater ie prime e merci 
povere che prefer i ranno certo, senza indu-
gio di un giorno, l 'economica via d 'acqua 
al t r aspor to ferroviar io . 

Le difficoltà t ecniche della g rande opera, 
coi progressi s t raordinar i del l ' ingegneria 
moderna , po t r anno essere per la natura 
stessa del terreno faci lmente superate . 

N a t u r a l m e n t e il problema deve essere 
considerato, a f f ron ta to e risoluto nel suo 
duplice aspet to: rendere possibile l 'approdo 
dei grandi piroscafi nel nuovo por to di 
R o m a , mediante un canale Roma-Ost ia , e, 
r inunz iando alla vecchia angusta idea di 
contentars i de l l ' ada t t amen to del Tevere a 
valle di Roma, che non sopprimerebbe il 
disagio e ¡1 costo dei t rasbordi a Civitavec-
chia o ad Anzio, r i a t t iva re invece la navi-
gazione dei grossi n a t a n t i sulla via d ' acqua 
a monte di Roma, in modo da congiungere 
R o m a con t u t t o il suo re t ro te r ra , a t t ra-
verso il Tevere e la Nera , fino al grande 
cent ro industr iale di Terni . 

Terni ha già un traffico annuale di 160 
mila tonne l la te e non dovrà più essere ser-
v i t a per il t r a spo r to delle mate r ie pr me 
occorrent i per le sue indus t r ie dal la linea 
ferroviar ia Civ i tavecch ia -Roma-Or te che 
a t t u a l m e n t e la serve, nè dalla f u t u r a linea 
ferro viaria Ci v i t aveccb ia -Or te -Tern i . 

Terni non può r ipetere la sua fo r tuna , 
la mirabile prosper i tà , che le è a s s i c u r a t a 
dalla s t raord inar ia ricchezza delle sue ener-
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gie idro elet tr iche, se non dal l 'a t tuazione 
di una comoda e necessaria via d 'acqua , 
che congiunga la c i t tà dell 'acciaio a Roma 
e al mare. E questa grande opera appor-
terà un enorme vantaggio nel costo dei 
t raspor t i . I n f a t t i o gi noi sappiamo che 
per ogni tonnel la ta da Civitavecchia a 
Terni vi è un costo di lire 9.45; con la 
proget ta ta linea ferroviar ia Civitavecchia-
Terni il costo sarà di lire 5.61 ; per la fu-
tura via di acqua a t t raverso il por to di 
S o m a , calcolando un prezzo uni tar io di 
tre centesimi per tonnel la ta-chi lometro , si 
avrà una spesa to ta le di lire 3.90 per ton-
nellata, con il risparmio del 59 per cento 
sul prezzo a t t ua l e e del 30 per cento sui 
t raspor t i da eseguirsi median te la nuova 
linea ferroviaria Civitavecchia-Terni . 

Dunque non vi è dubbio che la nuova 
grandiosa opera sarà appor ta t r ice di incal-
colabili benedici economici per Roma, per 
Terni, per t u t t a la valle t iber ina. . 

Na tu ra lmen te , a questa gigantesca im-
presa dovrà accompagnars i lo sforzo ra-
zionale e risoluto per arr ivare alla indu-
strializzazione di Roma, mediante lo sfrut-
tamento delle grandi, ed ancora inut i l izzate 
energie idroelet tr iche, che sono t u t t o r a di-
sponibili nel bacino del Tevere e dei suoi 
principali affluenti , la Nera , il Velino, 
l 'Aniene. 

Si calcola che vi siano circa 750,000 ca-
valli di energia idroelet tr ica da impiegare: 
sussiste cioè la possibilità di aumenta re la 
nostra potenza idroelet t r ica di ben 150,000 
kilowatts . 

È dunque assolutamente necessario che 
il Governo ponga mente alla imponenza 
di questa forza motrice che sarà a dispo-
sizione della nuova economia i tal iana, per 
le ven tu re a t t i v i t à p rodu t t ive dei dopo 
guerra. 

L'util izzazione di quelle energie idroelet-
t r iche po t rà permet terò l 'e let tr if icazione 
delle linee appenniniche che fanno capo a 
Roma, le quali linee passano accanto a 
grandi impiant i elet tr ici già in piena effi-
cienza, come quelli di Tivoli, di Subiaco, 
di Popoli, e ad al tr i che sarà agevole far 
sorgere nel Lazio, nel l 'Abruzzo e nel l ' I r -
pinia. 

Sopra t u t t o è bene tener presente questa 
possibilità e questa convenienza quando si 
pensi che, ment re la nuova direttissima 
Boma-Napol i assorbirà t u t t o il traffico con 
Napoli, con la Calabria e con la Sicilia, la 
a t tua le linea resterà invece r iservata ]_er 
il traffico con le Puglie e con l 'Oriente. 

Dunque, se Roma saprà e potrà diven-
ta re , per un impulso coraggioso ed alacre 
del Governo, un vero centro industriale, si 
aprirà ad essa la possibilità di comunicazioni 
rapide, economiche ed intense con l 'Oriente, 
verso il quale devono tendere il lavoro e le 
aspirazioni i taliane. 

Ma, per far questo, il Governo deve 
preoccuparsi della necessità di rendere pos-
sibile lo sviluppo indus t r ia le di Roma. 

Questo il Governo fìnora non ha f a t t o , 
per l ' intralcio chet malgrado delle prov-
vide leggi successivamente vo ta t e dal Par -
lamento , la burocrazia ha cont inuato ad 
opporre affinchè il pensiero inspira tore di 
quelle leggi non potesse t rovare , nella pra-
t ica rea l tà , una adeguata a t tuazione. 

Noi abbiamo, per esempio, onor vole 
ministro, due zone intorno a Roma r iser-
va te che dovrebbero essere dest inate allo 
sviluppo indust r ia le della c i t tà : ad est i 
quartieri Appio e Tiburt ino, a sud il quar-
tiere Ostiense. 

Orbene, l 'assetto ferroviario della ci t tà 
è congegnato in modo da rendere impossi-
bile tale sviluppo industriale in quei quar-
tieri. 

I quar t ier i Appio e Tibur t ino sono ser-
viti , o meglio dovrebbero essere serviti , 
dalla stazione Tuscolana; senonchè, per la 
solita mancanza di coordinazione f ra l'o-
pera di un Dicastero e del l 'a l t ro, è avve-
nuto che il Ministero delle finanze (voglia 
ascoltarmi, onorevole Meda) d isponendole 
ultime modificazioni della cinta daziaria della 
capitale, ha f a t t o sì che entro il perimetro 
daziario sia inclusa la via d'accesso alla 
stessa stazione Tuscolana, di guisa che que-
sta è r imasta in t e ramen te isolata fuori da-
zio: e così è mancato in te ramente lo scopo 
per il quale essa fu costrui ta . 

Quanto alla stazione Ostiense, che do-
vrebbe servire il quar t iere industr ia le a sud 
della ci t tà , essa non è che un misero casello, 
senza magazzini, senza piani di caricamento, 
senza binari di manovra ; i t reni per lo 
scambio devono essere avv ia t i alla stazione 
di Tras tevere . 

Immagin i il ministro se quella stazione 
possa servire ai bisogni industr ial i della 
c i t t à ! E in tan to la p roge t t a t a e del iberata 
linea di circonvallazione? che a t u t t i quei 
bisogni corrisponderebbe convenientemente, 
resta ancora un bel sogno di là da venire. 

Non voglio ted iare oltre la Camera. Ho 
f a t t o sol tanto delle raccomandazioni , e sono 
sicuro che il fervore operoso del ministro 
saprà mostrarsi non inferiore alla fiducia 
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che noi in lui r iponiamo. Già ieri sera nel 
Consiglio comunale di R o m a vi è s t a t o un 
l ieto p reannunz io dei suoi i n t end imen t i e 
de l l 'opera sua. Aspe t t i amo i f a t t i con se-
rene speranze. E o m a non deve più essere 
u n a c i t t à di consumo, la quale so l tanto 
dal la falsa appar iscenza della sua v i t a bu-
roc ra t i ca e dal mov imen to dei fores t ier i a-
spe t t i le risorse della p rop r i a esistenza. Essa 
deve d iven ta re , per quan to le è concesso 
dal la sua pos i tu ra e dal suo ca ra t t e r e , c i t t à 
di p roduzione . E come nói* fiduciosamente 
a t t e n d i a m o che il Ministero nazionale si ri-
solva con solenne a t t o a r ivendicare a l l ' I t a -
lia il colle sacro, che è simbolo della gloria e 
de l l ' an ima della nazione, così aspe t t i amo 
e speriamo che il Ministero stesso voglia 
a l ac remen te preparare , per il domani della 
guer ra , la capi ta le d ' I t a l i a a essere vera-
m e n t e degna dei r isort i dest ini della P a t r i a 
nos t r a . (Vive approvazioni). 

M E D A , ministro delle finanze. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
MEDA, ministro delle finanze. Chiedo 

alla Camera la l iber tà di i n t r a t t e n e r l a bre-
vissimi i s t an t i per r i spondere alle osserva-
zioni di u n a cer ta g r a v i t à che ho appreso 
essere s t a t e f a t t e , in questa stessa seduta , 
da l l ' onorevo le B o n a r d i a propos i to dello 
zucchero di S t a t o . Non pot re i lasciare non 
solo la Camera ma il paese so t to l ' impres-
sione delle g rav i affermazioni che il nost ro 
collega, t a n t o compe ten te in mate r ia , ha 
emesse su questo a rgomento . 

L 'onorevole Bona rd i ha de t to alla Ca-
mera delle cose nelle quali t u t t i possiamo 
conveni re : quando cioè egli afferma che la 
saccar ina non è un e lemento nu t r i t i vo , e non 
ha il po te re benefico delio zucchero nella 
v i ta fisiologica, dice cosa che è c e r t a m e n t e 
superf luo ra t i f icare . Quel che davvero non 
posso asso lu tamente acce t t a r e che r imanga 
senza sment i t a è la af fermazione che la sac-
car ina sia nociva . 

Sarebbe per noi u n a t r oppo g rave re-
sponsabi l i tà , se, per scopi che p o t r e b b e r o 
anche essere sospe t t a t i p u r a m e n t e fiscali, 
ci fossimo permessi di i n t r o d u r r e nel con-
sumo un p r o d o t t o nocivo. 

Ora la Camera sa, pe rchè abb iamo già 
a v u t o occasione di p rospe t t a r l e , -le ragioni 
per cui si è ricorsi alla sacca r ina : devo anzi j 
cons t a t a r e , poiché l 'onorevole Bonard i ha j 
f a t t o accenni di c a r a t t e r e poli t ico-giorna-
listico, che le p r ime mosse per incoraggiare 
verso l ' impiego della saccar ina le ha f a t t e ì 

V Avanti /, con gli a r t icol i di un c o m p e t e n t e , 
di cui non ricordo il nome e che per primi 
h a n n o r i ch iamato la nos t r a . a t tenz ióne su 
ques ta m a t e r i a . Che poi VAvanti ! abb ia 
m u t a t o opinione, e che sia perciò in terve-
n u t a la censura a mode ra re le sue ulteriori 
manifes tazioni cont ra r ie , è affare che non 
r iguarda il Minis tero delle finanze. 

Ma t o r n a n d o al pun to sostanziale, gio-
va chiarire che i n t roducendo l ' imp iego 
del la saccar ina noi n o n a b b i a m o pensa to di 
forn i re al popolo un a l imento ; al cont ra -
r io, coll ' impiego della saccar ina noi abbia-
mo anzi pensa to di rendere possibile una 
maggiore disponibi l i tà di zucchero per gli 
usi a l imentar i . È na tu ra l e : q u a n d o lo zuc-
chero manca , siccome l ' impiego di esso è an-
che in larga pa r t e quello di dolcif icante, è 
ut i le sost i tuir lo con un dolcif icante diverso, 
perchè in t a l modo si possa o t t e n e r e un 
sensibile r isparmio dello zucchero. 

Ma ad un simile mezzo non siamo ri-
corsi a cuor leggero. Non è che non ci 
siamo posti il ques i to : è nociva la sacca-
r ina ì Anzi l ' abb iamo posto subito alla Di-
rezione generale di san i tà ; e r icordo che fin 
da l 21 dicembre 1916 la Direzione stessa 
così ci r i spondeva : 

« I n r isposta alla le t te ra del 19 corrente , 
mi pregio comunicare a l l 'Eccel lenza Vo-
s t ra che la saccar ina, sos tanza che non 
viene assorbi ta da l l ' o rgan ismo e non ha 
come lo zucchero va lore nu t r i t ivo , può so-
s t i tu i re lo zucchero come dolcif icante, e 
dal p u n t o di vis ta sani tar io non è nociva 
alia salute, spec ia lmente nelle piccole dosi 
in cui ve r rebbe a d o p e r a t a . Unisco a schia-
r i m e n t o un r i a s sun to (che io o m e t t o di leg-
gere) di q u a n t o a leuni dei pr incipal i a u t o r i 
scr ivono sulla azione fisiologica della sac-
car ina . Dovendos i qu ind i ne l l ' a t t ua l e mo-
m e n t o r i spa rmia re il consumo dello zuc-
chero, nul la vi è in con t ra r io a che la sac-
car ina possa essere u t i l i zza ta , poiché le 
v igent i disposizioni r e s t r i t t i ve nei r iguard i 
di t a l e sostanza h a n n o più c a r a t t e r e fiscale 
e di p ro tez ione dell ' indus t r ia dello zuc-
chero che non u n a rag ione san i ta r ia ». 

Solo dopo ques te assicurazioni, piena-
m e n t e t r a n q u i l l a n t i , il Ministero delle fi-
nanze ha in t rapreso la fabbr icaz ione dello 
zucchero saccar ina to . Sono poi r i n a t e le 
polemiche, e allora abb i amo vo lu to ancora 
u n a vo l ta consu l t a re a l t re a u t o r i t à sani ta-
rie; c i te rò a cagion d 'esempio il pa r e r e del 
p res iden te del l 'Ordine dei medici della pro-
vincia di Roma , do t t o r Ballerini , già p u b -
bl ica to sui g iornal i : 
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« Prescindendo dal fatto che all' estero 
(Svizzera, Inghilterra, Austria) da molto 
tempo i Governi hanno consentito l'uso 
della saccarina, perchè non vi riscontrarono 
alcun inconveniente, è necessario che il pub-
blico sappia che la saccarina si può usare 
senza pericoli per la salute sia degli adulti 
che dei bambini. 

« Si hanno esperimentatori (Aducco e 
U. Mosso) che ne hanno preso internamente 
fino a cinque grammi al giorno e che ne 
poterono constatare l'azione antifermenta-
tiva e antisettica, senza che venisse distur-
bata la digestione dell'albumina, anche u-
sando la saccarina in soluzione satura. Per 
la sua azione ben conosciuta e bene stu-
diata, la saccarina si usa largamente in te-
rapia nella cura del diabete e della obesità, 
nonché nelle malattie infantili per dolcifi-
care altri rimedi e renderne meno difficile 
la somministrazione ai piccoli infermi. Per-
tanto l'uso dello zucchero saccarinato, che, 
del resto, contiene una dose quasi infinite-
simale di saccarina e che si presenta anche 
in forma seducente di purezza e di pulizia, 
è da consigliarsi con tranquilla coscienza 
ai consumatori». 

Giacché il parere del dottor Ballerini 
conclude ricordando la proporzione minima 
della saccarina nello zucchero saccarinato, 
ripeterò ancora una volta alla Camera che 
tale proporzione è di sei parti su mille ; 
vale a dire che ogni zolla di zucchero sac-
carinato contiene 994 parti di zucchero puro 
e sei parti di saccarina; il Che non impe-
disce cheli potere dolcificante ne venga tri-
plicato. 

Credo quindi che il Governo, e in ispecie 
il ministro delle finanze, possano sentirsi 
pienamente tranquilli, e non temere l'ac- • 
cusa di avere introdotto un genere nocivo j 
nel consumo popolare. (Vive approvazioni), j 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori j 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONO MI IVANOE, ministro dei lavori 

pubblici. Desidero rispondere subito agli ar-
gomenti svolti dall'onorevole Federzoni, e 
segnati in un ordine del giorno. L'onore-
vole Federzoni ha toccato tre punt i : co-
municazioni ferroviarie della capitale, indu-
strializzazione della città, e congiungimento j 
di Roma al mare. 

Dirò brevemente delle comunicazioni j 
ferroviarie intorno alla capitale, sebbene j 
questo argomento tocchi più direttamente 
il mio collega dei trasporti. Egli risponderà 
Per la parte che riguarda il suo Dicastero. 

I Per conto mio posso dire,che la ferro-
j via di circonvallazione che deve congiun-

gere San Pietro e i prati di Castello con 
la zona Salaria e che è stata autorizzata 
con la legge 4 aprile 1912, ha subito qual-
che ritardo, che ò dipeso dal fatto che il 
Consiglio di Stato, che ha esaminato il 
tracciato nei riguardi del piano regolatore, 
ha richiesto alcune varianti, che sono an-
cora allo studio. Ma mi preme di dir qui, 
sebbene l'onorevole Federzoni non ne ab-
bia parlato, che la preoccupazione del Go-
verno per il problema ferroviario di Roma 
è tale che si è fatto tutto il possibile per 
sollecitare la costruzione della Roma-Ostia 
col congiungimento di Roma col mare, me-
diante una linea ferroviaria. Come l'onore-
vole Federzoni sa, con la legge 27 aprile 1916, 
lo Stato concesse una sovvenzione straordi-
naria di 12 mila lire a chilometro per questa 
linea, ma, dato il momento, era difficile tro-
vare un concessionario. Ed allora con un 
provvedimento legislativo che si emanerà 
tra poco, noi divideremo la parte di sovven-
zione afferente alla costruzione, in due 
parti, la parte relativa ai lavori di sterro 
e quella relativa all 'armamento, in maniera 
da rendere possibile al comune di Roma di 
dare inizio ai lavori durante il periodo della 
guerra. 

Per quanto riguarda l'industrializzazione 
dì Roma, il Governo vede con molta sim-
patia tutte le iniziative che hanno questo 
scopo e, anche di recente, in occasione della 
costituzione del Consorzio,- che è già in 
formazione, per il migliore sfruttamento 
dell'energia del Velino e degli affluenti, gli 
interessi della città di Roma sono stati te-
nuti presenti. 

Per quanto riguarda' la congiunzione di 
Roma col mare, dirò che questo problema 
antichissimo si avvia ad una felice soluzione. 
II problema del congiungimento di Roma 
col mare è stato proposto fin dal 1876 da 
Giuseppe Garibaldi. Dopo di allora infiniti 
progetti si susseguirono. Ben 23 progetti 
furono presentati al Governo ed esaminati 
dai corpi competenti e, dopo lunghi e ma-
turi studi, si è convenuto che tre soluzioni 
sono possibili. O utilizzare, da Roma al mare, 
il Tevere così come è, col canale di Fiumi-
cino, trasformato in canale marittimo con un 
porto allo sbocco del canale. Oppure scavare 
un largo canale da Roma al mare e costruire 
importo nuovo. Oppure, con sistema misto, 
adattare il tratto di fiume fino a Capo Due 
Rami e poi, con un canale, arrivare in 
un porto nuovo da costruirsi nella località 
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d i Ostia nuova . Quest 'u l t ima soluzione è 
forse la pi-ù prat ica e la meno costosa e, 
sopra questa via, si sono avvia t i gli ult imi 
p roge t t i che vennero esaminat i dai corpi 
tecnici . Ultimo in ordine di tempo e più 
f o r t u n a t o è stato quello del Comitato «Pro 
R o m a Mari t t ima » che venne t rova to degno 
di approvazione e, di recente con delibe-
razione del 17 aprile di quest 'anno, venne 
r i t enu to assolutamente meritevole di appro-
vazione, in vista anche delle var iant i sug-
geri te dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e a d o t t a t e dagli au tor i del pro-
get to . Questo proget to del Comitato « Pro 
Boma Mar i t t ima» è s ta to assunto dal co-
mune di Roma ed ho il piacere di dire che 
ieri sera il comune di Roma ha preso que-
sta deliberazione -. di chiedere al Governo 
del Re la concessione della costruzione del 
porto, delle banchine nell 'area re t ros tan te 
e di a l t r i impianti del por to di Ostia nuova , 
a seconda del proget to approvato dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, con voto 
del 17 aprile 1917. 

Questa domanda del comune di Roma 
ve r r à esaminata dal Governo ed io, d 'ac-
cordo col ministro del Tesoro, vedrò quali 
saranno i provvediment i da prendere. 

I n t a n t o posso assicurare l 'onorevole Ee-
derzoni e i deputa t i di Roma che è desi-
derio del Governo nazionale di risolvere 
questo problema il quale, congiungendo 
Roma col mare, cioè Roma, eolle sue t ra-
dizioni d' imperio mar i t t imo, acquista t u t t a 
l ' impor tanza di un problema nazionale. ( Vi-
vissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Sandrini, così concepito : 

« La Camera invi ta il Governo ad a t t ua r e 
mediante decreto luogotenenziale l 'aboli-
zione dell 'autorizzazione mari ta le nonché 
quella della esclusione della donna dagli 
uffici t u t e l a r i : r iforme che sono ormai ma-
t u r e nella coscienza giuridica del paese, e 
giustificate, quanto a l l ' a t tuazione per de-
cre to luogotenenziale, da l l a l l on t anamen to 
dal domicilio coniugale, a causa della guer-
ra , di grande numero di mariti , nonché 
dall 'assenza, per la stessa causa, di molti 
t u to r i e facent i par te dei consigli di fami-
glia e di tu te la ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Sandrini 
ha facol tà di svolgerlo. 

S A N D R I N I . La Camera ricorderà le elo-
quent i parole con le quali l 'onorevole guar-
dasigilli dichiarò di non opporsi alla presa 
in considerazione di una prima proposta 
di legge, che insieme con l 'onorevole Canepa 
e con l 'onorevole Dello Sbarba, ebbi l 'onore 
di presentare alla Camera, per l 'abolizione 
dell 'autorizzazione mari ta le . 

Successivamente l 'onorevole Sacchi pre-
sentava un proprio disegno di legge più 
completo, che conteneva cioè l 'abolizione 
sia dell 'autorizzazione maritale, sia della 
ingiusta esclusione della donna dagli uffici 
tu te la r i . I l proget to fu accolto con unani-
me plauso dalla Camera e dal Paese. Poi-
ché, bisogna riconoscerlo, la duplice rifor ma 
è oramai m a t u r a nella coscienza giuridica 
e sociale dell ' I talia nostra. 

Il principio della pe r fe t t a equiparazione 
della donna nei rappor t i obbligatori e negli 
uffici tu t e l a r i sono s ta t i già accolti in al-
cune leggi speciali. E or ora noi abbiamo 
vo ta to ii disegno di legge sugli orfani di 
guerra , .ne l quale campeggiano ambedue 
queste r iforme, della ammissione delle donne 
agli uffici tu te lar i e della non necessità, pe r i 
r appor t i che derivano da quella legge, della 
autorizzazione mari tale. La Commissione 
pa r l amen ta re elet ta dagli Uffici per l 'esame 
del proget to Sacchi, e di cui è solerte re-
la tore l 'onorevole Di Stefano, che in questa 
sedu ta ha presentato già la sua relazione, 
non solo ha approva to i principi informa-
tori e il tes to del proget to di legge presen-
t a t o dal yuardasigilli, ma vi ha aggiunto 
un a l t ro principio, e cioè quello della per-
f e t t a equiparazione della donna all 'uomo 
nell 'assunzione dei pubblici uffici. 

La brevi tà delie r iunioni par lamentar i 
e i t emi eccezionalmente gravi di politica 
generale che occupano il Pa r l amento non 
permet tono , forse, di sperare che questa 
i m p o r t a n t e r i forma giuridica possa essere 
discussa e sol leci tamente approva ta dalla 
Camera e dal Senato. 

Ecco le ragioni del mio ordine del giorno, 
col quale in tendo pregare, sollecitare, ecci-
t a r e l 'onorevole ministro guardasigilli, e con 
esso il Governo, perchè, usando dei pieni po-
ter i aff idat i dal Par lamento al Governo per 
l 'epoca della guerra, voglia a t t ua r e la dop-
pia r i forma, che fu consacrata nel suo ini-
ziale proget to di legge, median te decreto 
luogotenenziale. 

E le ragioni giustif icative non mancano. 
Quanto alla abolizione della autorizzazione 
mari tale , la guerra ha s t rappa to molti e 
molti mar i t i al domicilio coniugale, traspor-
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bandol i sia nelle file dell'esercito combat- i 
tente, sia negli stabilimenti militarizzati, 
e i rapporti obbligatori p j r queste donne, 
private dei loro mariti, si svolgono con no-
tevole difficoltà. 

Ecco dunque la opportunità di soccor-
rere à questa condizione di cose, con un de-
creto luogotenenzia'e. 

E altrettanto dicasi per l'abolizione di 
quell'ingiustissimo preg udizio della esclu-
sione della donna dagli uffici tutelari. Quanti 
orfani non ha dato la guerra al l ' I tal ia! E 
quante e quante persone, che prima face-
vano parte dei consigli di famiglia e dei 
consigli di tutela, che rivestivano la qualità 
di tutori o protutori, quanti non mancano 
per causa della guerra. Ecco una seconda 
ragione per provvedere anche a questa 
necessità, mediante decreto luogotenen-
ziale. 

Su queste due riforme la Commissione 
parlamentare è perfettamente d'accordo 
col ministro. Tutti siamo consenzienti. 

Non v'è moderna legislazione, la quale 
non abbia accolto questo principio. E sa-
rebbe curioso - che l 'Italia, che ha sì lu-
minose tradizioni giuridiche, e che sol-
tanto col Codice napoleonico ebbe ad 
adottare il principio della inferiorità giuri-
dica della donna maritata, l 'Italia, che è la 
madre del diritto, volesse conservare questo 
vieto pregiudizio, che non ha nessuna uti-
lità se non per i causidici e per coloro che 
vogliono frodare la fede pubblica, mediante 
rapporti obbligatori assunti per essere poi 
impugnati, fonti di numerosi litigi davanti 
ai tribunali. Faccia dunque l'onorevole mi-
nistro, che anche questa riforma trovi nella 
guerra, suscitatrice di tante liforme giu-
ridiche e sociali, l'occasione per la sua 
sollecita attuazione. 

Sia questo il miglior augurio e insieme 
l'auspicio per riforme maggiori, che la donna 
italiana si aspetta dalla giustizia del Par-
lamento. (Vive approvazioni). 

SACCHI, ministro di grafia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. L'onorevole Sandrini, con lo svol-
gimento del suo ordine del giorno, prosegue 
l'opera lodevolissima che lo ha spinto a 
presentare di sua iniziativa, insieme con 
gli onorévoli Canepa e Dello Sbarba, il di-
segno di legge per l'abolizione dell'autoriz-
zazione maritale. 

Io sono lietissimo di riconoscergli questo 
merito, perchè la causa che egli difende è 

1078 

eminentemente a me simpatica; ma non 
posso dirgli che accetto il suo ordine del 
giorno, perchè ciò non è di mia -compe-
tenza.-Verrà il momento in cui il Presi-
dente del Consiglio dichiarerà se e quali 
ordini del giorno vorrà accettare, e quindi 
non posso per ora che esprimere personal-
mente il mio compiacimento che l'onore-
vole Sandrini abbia fatto la proposta, che 
varrà come efficace raccomandazione. 

Egli ha perfettamente ragione. Nella 
coscienza giuridica del Paese ormai è ma-
tura la riforma. 

La Commissione parlamentare, che si 
occupa del disegno di legge da me presen-
tato, è stata unanime a consentire nel prin-
cipio fondamentale; soltanto essa ha voluto 
entrare anche nel campo del diritto pubbli-
co. Indipendentemente da questa parte, che 
è assolutamente separata e può essere esami-
nata con criteri affatto diversi e sulla quale 
non è il caso di pronunciarsi ora, credo 
che non vi possa essere ragionevole oppo-
sizione a una riforma che mira alla parifica-
zione giuridica della donna nel diritto pri-
vato. 

Lo stato di guerra, bene ha osservato 
l'onorevole Sandrini, può giustificare un 
provvedimento da parte del Governo, ma 
non nel senso inteso dall'onorevole San-
drini con l'esercitare i pieni poteri, perchè 
questi sono stati conferiti al Governo, per 
ciò che si attiene alla difesa ed alla econo-
mia nazionale. 

E non gioverebbe neppure alla riforma 
l£attuarla in virtù dei pieni poteri, poiché 
si verrebbe a limitarla alla durata della 
guerra. (Approvazioni). 

Invece si tratterebbe di esercitare quella 
presunta delega legislativa che il Governo 
può attribuirsi quando ritiene il Parla-
mento consenziente a che una data ri-
forma sia attuata, salvo sempre con la con-
versione in legge del decreto di tornare al 
Parlamento per la ratifica. 

Ad ogni modo ripeto di non potere ac-
cettare l'ordine del giorno dell'onorevole 
Sandrini sol perchè non posso impegnarmi 
ad un atto che è di Governo e perciò di-
pende dal consentimento di tutti i colleghi. 

Possiamo essere tranquilli che qui non 
insorgeranno quelle difficoltà che si frap-
pongono necessariamente quando si t rat ta , 
per esempio, di questione di tesoro (Inter-
ruzioni — Commenti) ed è tanto più lecito 
sperare che non vi saranno difficoltà, la Com-
missione parlamentare avendo presentato 
oggi la relazione al disegno di legge, come 
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il Pres idente nostro ha osservato ; .nel che, 
io vedo un 'ul ter iore spinta, quasi un auto-
revole consiglio a procedere oltre nella ri-
forma, che fino ad ora riscosse l 'unanimi tà . 

Io avrei finito, se non che, per non do-
ver r ip rendere a par lare in al t ro momento , 
io proseguo ad occuparmi di quanto e stato 
de t to nei passati giorni e si riferisce alla 
giustizia, essendo la discussione dell 'eser-
cizio provvisorio v i r tualmente la discus-
sione di t u t t i i bilanci. Alludo al discorso 
pronuncia to dall 'onorevole Bent ini , che pre-
sentò anche un ordine del giorno, il quale 
dice : 

« La Camera, convinta che la giustizia di 
guerra, coi suoi eccessi, abbia f a t t o ca t t iva 
prova , sia per quel che r iguarda la difesa 
dello S ta to contro le f rodi dei fornitori , sia 
per quel che r iguarda i d i r i t t i e la l iber tà 
dei ci t tadini , invi ta il Governo a met ter lo 
in armonia col r ispet to ai principi giurisdi-
zionali e s t a tu t a r i ». 

i fon so se l 'onorevole Bent in i sia pre-
sente; ad ogni modo io non posso non ri-
levare l 'argomento, da lui t r a t t a t o , e non 
posso non rispondere ad alcune osserva-
zioni, che si potrebbero dire censure, f a t t e 
nel suo discorso. 

La giustizia mili tare, come tale, dipende 
dal Ministero della guerra, ma il discorso 
dell 'onorevole Bentini t endeva sostanzial-
mente a sostenere che il Governo avesse 
lasciato t rascendere la giustizia militare 
ed invadere quasi il campo riservato alla 
giustizia ordinaria, alla giustizia civile, e 
si doleva che un bando del Comando su-
premo avesse soppresso un principio s ta tu-
tario che assicura i giudici natural i . Ora 
se la giustizia militare, come tale, dipende 
dal Ministero della guerra, io non posso la-
sciar passare la censura che la giustizia mi-
l i tare varcasse i limiti, nei quali essa deve 
essere ragionevolmente con tenu ta e che ve-
nisse offeso un principio s ta tutar io . 

In tendiamoci bene, che una estensione 
della giurisdizione militare in tempo di 
guerra sia necessaria, parmi che nessuno 
possa contras tare . La questione sta nel ve-
dere quali sono i giusti limiti, in cui debba 
essere contenuta . 

Ora io posso con breve discorso dimo-
strare, mi lusingo, che da pa r t e del Go-
verno non è mancato l ' adempimento di 
una delle sue funzioni essenziali, che non 
può certo venir meno anche in t empo di 
guerra , che è quella di assicurare l 'adem-
pimento della giustizia e che da par te della 
giustizia militare non si sono varcat i i li-

miti che dalle leggi fondamenta l i sono ad 
essa assegnati . 

Un'estensione, dicevo poc'anzi , era ine-
vi tabi le in tempo di guerra ; già essa è 
scrit ta f ra le disposizioni del Codice penale 
per l 'esercito ; ma in una guerra come que-
sta, senza precedenti , si può ben compren-
dere una estensione anche maggiore della 
giurisdizione mili tare, perchè la giustizia 
deve essere più severa e più esemplare.. 

Orbene, nella competenza di mate r ia 
non vi è s ta ta al tra estensione che questa: 
che i r.'.-iti di f rode furono resi punibili a 
termini del Codice penale per l 'esercito, e 
devoluti alla giurisdizione militare. Ma in-
sieme, il Governo, e dico il Governo nella 
sua continui tà , il Ministero precedente, 
come il Ministero a t tua le , ha accompa-
gna to la modificazione con provvedimenti 
che introdussero anche riforme oppor-
tune nell'esercizio della giurisdizione mi-
l i tare. 

I n t a n t o l 'avere a t t r ibu i to la mater ia 
delle f rodi dei forni tori ai t r ibunal i mil i tar i , 
non si può dire che sia neanche un'esten-
sione sostanziale, perchè il Codice penale 
per l 'esercito già carat ter izza la prevarica-
zione e la infedel tà nelle forni ture e nelle 
prestazioni d 'opera dall 'essere queste de-
s t ina te all 'esercito, ora essendosi al largato 
il campo delle forni ture per esigenza di 
guerra dest inate in fin dei conti all'eser-
cito, non vi è neppure una estensione 
sostanziale nell' a t t r ibu i re la cognizione 
delle f rodi dei forni tor i alla giustizia mili-
tare. Ma, poiché questo poteva por ta re una 
mutazione dei metodi e dei cri teri con cui 
si giudica nella mater ia , con altro decreto 
dello stesso o t tobre 1915 vennero dest inat i 
funzionari dell 'ordine giudiziario agli uffici 
di is truttori , di sosti tut i avvocat i fiscali e 
di segretari . Di più, siccome passava la ma-
teria dalla giurisdizione ordinaria, dove vi 
sono mezzi di appellazione e di ricorso in 
cassazione, ad una giurisdizione, quella dei 
t r ibuna l i di guerra, dove non era alcun 
ricorso, il Governo provvide con decreto 
del 9 dicembre 1915, a in t rodurre il ricorso 
al t r ibunale supremo di guerra e marina 
anche in questa mater ia , cioè p e r i reat i che 
passavano dalla giurisdizione ordinaria alla 
giurisdizione militare. 

Con a l t ro decreto dell 'agosto 3916 si è 
ammessa l 'azione civile in siffatti processi, 
e con decreto 7 maggio 1917, anche gli uffi-
ciali di complemento che fossero magistrat i , 
vice pretori , professori di dir i t to, vennero 
aggiunti , mentre prima erano solo gli uffi-
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ciali di milizia permanente. Non si dica 
adunque essere avvenuta una invasione 
della giurisdizione militare nel campo della 
giustizia civile e neppure può dirsi che vi 
sia s tata una estensione che non sia ra-
zionale. 

Ma più specialmente rilevò l 'onorevole 
Bent ini che vi sia stata estensione per ef-
fetto del « bando Cadorna », che è l'ordi-
nanza del Comando supremo in data 5 marzo 
1917. 

L 'onorevole Bent ini ha chiamato questo 
« bando » la proclamazione dello s ta to d'as-
sedio nella giustizia, ha detto che esso di-
strugge il principio statutario , che dove si 
avveri complicità o connessione di reati 
fra militari e borghesi, prevalga il giudice 
ordinario. 

Ma anche in ta le ordinanza non vi è 
stato eccesso, nè invasione di attribuzioni 
della giurisdizione ordinaria, nè alcuna of-
fesa ai principi s ta tutar i . I l « bando Ca-
dorna », differentemente da quello che si 
è potuto affermare da taluni, non ha por-
tato innovazione, non ha creato nulla nè 
in diritto sostanziale nè in diritto proce-
durale, non ha posto in campo principi 
nuovi. L 'avrebbe potuto fare, perchè l 'ar-
ticolo 251 attribuisce una vera podestà le-
gislativa al Comando supremo ; l 'avrebbe 
potuto fare, ma non lo ha fa t to . I l « bando 
Cadorna » non esce dai l imiti e dal campo 
del diritto vigente: non fece che un natu-
rale adat tamento per le nuove esigenze 
della guerra di quei principi e di quelle di-
sposizioni di legge che già sono scri t te nel 
Codice penale per l 'esercito. 

Di fa t t i , il « bando Cadorna » non fa 
che dichiarare questo : che si applica a 
tu t ta la zona di guerra il principio che, 
dove vi sia compii i tà o connessità di reat i 
fra militari e persone non soggette alla giu-
risdizione militare, debbano essere tu t t i 
sottoposti ai tribunali di guerra. 

Ma è questa forse una regola nuova? 
Viene dal « bando Cadorna » ì Ma no. Que-
sta regola non è altro che l 'articolo 547 del 
Codice penale per l 'esercito, il quale dice : 
« Alla stessa giurisdizione (cioè alla giuri-
sdizione militare) è soggetta qualunque 
persona che o in presenza del nemico, ov-
vero quando l 'esercito o parte di esso è in 
paese nemico, ivi commetterà qualche reato 
di complicità o connessità con le persone 
designate nell 'articolo 545 (che sono i mi-
litari e gli assimilati) ovvero si renderà 
colpevole di vie di fat to contro le mede-
sime ». 

Questa disposizione, era stata scritta in 
altri tempi, quando ben altre guerre si 
combattevano, e quando cioè si conside-
rava in limiti r istrett i il luogo di opera-
zioni, cioè si definiva la presenza del ne-
mico, contando che esso potesse giungere 
in tre giornate di marcia. 

Ma oggidì la delimitazione della zona 
di guerra è b n altra, si può dire che essa 
invade t u t t a la nazione, dacché lo spio-
naggio e il tradimento può portare la guerra 
fino nelle c i t tà più lontane dalla frontiera. 
Non era più ammissibile limitare alla zona 
di operazioni l 'applicazione di quei prin-
cipi. E c c o la necessità dell'ordinanza del 
Comando supremo, la quale ha applicato 
il principio della connessità a tu t ta . la zona 
di guerra. 

È vero che vi è stata qualche esorbi-
tanza nell ' interpretare il bando Cadorna. . . 

ARCÀ. Può dire che i poteri del Segre-
tar ia to civile sono andat i oltre il bando. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Affatto ! L 'ordinanza del Comando 
supremo è basata sull 'articolo 251, che at-
tribuisce piena potestà al Comandante su-
premo. 

Dicevo, dunque, che vi è s ta ta qualche 
esorbitanza nell ' interpretazione del bando 
Cadorna. 

In fa t t i , essendovi anche la disposizione, 
naturale del resto, che si dovesse applicare 
pure ai processi in corso, ma, ben inteso, 
nel tempo della guerra, è accaduto che una 
Corte abbia interpretato che si dovesse ap-
plicare anche ai processi riferibili a reat i 
commessi prima della dichiarazione di 
guerra. 

Questa sì che appariva un'esorbitanza, 
ma non fu che in due processi da parte di 
una sola Corte. Del resto venne immediata-
mente corretta , perchè essendo stata dalla 
Corte di appello dichiarata, contro quella 
della Corte di assise, la competenza del tri-
bunale militare di guerra per giudicare pro-
cessi in corso che si riferivano a reat i com-
messi prima della dichiarazione di guerra, 
il tr ibunale militare stesso (e questo dimo-
stra che non vi è volontà d'invadenza nelle 
autorità militari) sollevò il conflitto e si di-
chiarò incompetente a giudicare. 

Si rese così necessario il giudizio della 
Corte Supremazia quale, con decisioni mi-
rabilmente det tate , annullò le decisioni 
della sezione della Corte che aveva affer-
mato la competenza dei tr ibunali militari, 
dichiarando che quei processi erano sot-
trat t i alla giurisdizione militare. 
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Non vi fu che questo caso, lo ripeto. 
Se vi è stata quindi esorbitanza di in-

terpretazione, non è accaduto neppure per 
par te delia giustizia militare. 

Devesi riconoscere che il bando Cadorna 
non ha lat to che adat tare alle esigènze 
della nuova guerra (la quale è così vasta 
per estensione che difficilmente si possono 
stabilire i limiti della zona di operazioni e 
dell 'urto con il nemico) il principio scritto 
nel Codice penale per l'esercito e che già 
appartiene ai diritti s tatutari del nostro 
paese ; devesi anche riconoscere che il Go-
verno non ha mai mancato di provvedere 
a render giusti e precisi i. limiti per le at-
tribuzióni della giustizia militare, come dai 
canto.suo la Corte Suprema non ha man-
cato di adempiere alla sua funzione di con-
tenere tu t t e le giurisdizioni speciali nei li-
miti delle loro attribuzioni. 

Non vi è ragione adunque di muovere 
alcuna censura al Governo ed all 'autorità 
giudiziaria, mentre è giusto affermare che 
l 'ordinanza del Comando Supremo è stato 
un at to provvido ed opportuno. (Vive ap-
provazioni). • 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Musatti: 

« L a Camera invita il Governo a stu-
diare e decretare, a favore delle varie ca-
tegorie di lavoratori dello Stato, una con-
veniente indennità di caro-viveri, finché 
durino le conseguenze delio stato di guerra, 
con riguardo speciale alle paghe e agli sti-
pendi divenuti insufficienti alla vita e in 
proporzione inversa alla misura dei mede-
simi ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Musatti 
ha facoltà di svolgerlo. 

MUSATTI. Sarò breve nello svolgimento 
dell'ordine del giorno che ho presentato. 
Ma il discorso testé pronunziato dall'ono-
revole ministro di grazia e giustizia a pro-
posito dell'invadenza dei tribunali di guerra, 
mi dà appiglio di rivolgere prima di ogni 
altra cosa, una domanda a proposito di un 
procedimento avvenuto dinanzi al tribunale 
di Venezia nel mese scorso. 

In Camponogara, comune della provincia 
di Venezia, avvenne il 14 maggio scorso una 
di quelle dimostrazioni che sono accadute 
in moltissimi comuni d 'I tal ia da par te di 
donne, le quali, a causa del disagio in cui 

si dibattono, credono, nella loro povera 
ingenuità, di ottenere ristoro con qualche 
movimento. Furono arrestate dodici donne 
sotto l ' imputazione di oltraggio, violenza 

P u bblica 
In seguito a questi fat t i , alcuni giorni 

dopo il comandante in capo della piazza 
mari t t ima di Venezia emise un bando col 
quale ordinò che i roati di oltraggio, vio-
lenza e resistenza commessi da più di cin-
que persone non dovessero più essere di 
competenza della magistratura ordinaria, 
ma del tribunale di guerra, 

Con effetto retroat t ivo quelle povere 
donne farono t radot te davanti al tribunale 
di guerra e condannate a gravi pene, da 
uno a tre anni ciascuna. 

Ciò accadde nonostante che fosse stato 
chiesto il parere dell'avvocato generale 
presso la Corte d'appello di Venezia e che 
questo parere fosse stato, naturalmente, 
contrario alla re t roat t ivi tà di una legge la 
cui por ta ta non era esclusivamente proce-
durale, ma evidentemente anche di merito. 
E per persuadersene basterebbe por mente 
alla differenza delle pene che potevano esse-
re irrogate dal tribunale ordinario con quelle 
irrogate dal tribunale di guerra. 

Chiederei il parere dell'onorevole guar-
dasigilli su questo fat to e metto a sua di-
sposizione la copia della sentenza che ha 
condannato quelle donne... 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia 
e elei culti. Non è ufficio mio. 

MUSATTI. ...qualora creda per questo 
caso e in casi simili di adoperare la sua in-
fluenza e ]e sue prerogative, affinchè siano 
corretti così gravi errori. 

Ciò detto, mi riporto all'ordine del gior-
no che ho presentato e che è la riprodu-
zione di una interpellanza prima e di una 
mozione presentata poi insieme a vari col-
leghi del gruppo socialista e che non ha 
potuto avere svolgimento per le vicende 
dei lavori parlamentari . 

Date le condizioni della Camera e della 
discussione di cose assai più gravi, -per quan-
to grave sia pure questa, cercherò di con-
tenere la dimostrazione del mio ordine del 
giorno nel più breve spazio di tempo che 
mi sarà possibile. 

Il paese e la Camera sanno che i lavo-
ratori della libera industria, di fronte al 
disagio nel quale si è t rovata l ' I tal ia ed 
alle condizioni dell 'industria, hanno potuto, 
o bene o male, fronteggiare in qualche modo 
il disagio medesimo. Lo Stato non ha per 
nulla ostacolato, nè avrebbe avuto il diritto 
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di farlo, nè avrebbe agito bene, l'ascensione 
dei salari; ma ciò io noto perchè lo Stato, 
anzi Ita favorito per quanto gli era possi-
bile tale ascensione con provvedimenti, con 
circolari ai prefetti, dando disposizioni per-
chè essi procurassero in tut t i i modi nelle 
contestazioni tra capitale e lavoro, di evi-
tare ogni conflitto e di premere sui proprie-
tari, sulle imprese, sugli industriali perchè 
fossero quanto più è possibile accondiscen-
denti alle domande degli operai; e ciò per 
una produzione che, per la maggior parte, è 
produzione direttamente o indirèttamente 
bellica, per una produzione che viene poi 
pagata a maggior prezzo dallo Stato . Ma 
lo Stato , che ha creduto suo obbligo di 
agire in questo modo di fronte agli operai 
dell'industria libera, non ha pensato che 
ali;4 proprie dipendenze aveva migliaia e 
migliaia di lavoratori che si trovavano in 
condizioni assai peggiori degli operai del-
l'industria libera, e questa maggiore lar-
ghezza di fronte a ciò che in definitiva do-
veva essere pagato indirettamente dallo 
Stato, costituiva e costituì una maggiore 
offesa al sentimento oltre che agli interessi 
dei lavoratori dello Stato, sordo, questo, 
per molto tempo alle loro domande. 

Per molto tempo, per due anni, si sono 
succedute interrogazioni, pressioni di de-
putati, visite di Commissioni, comizi, adu-
nanze a Boma, udienze presso vari mi-
nistri, insistenze d'ogni genere, perchè il 
Governo si decidesse a concedere ad essi 
una indennità caro-viveri. 

Ci sono voluti due anni perchè si arri-
vasse alla concessione di un provvedimento 
irrisorio, col quale venivano assegnati, in-
distintamente a tu t t i i lavoratori dello 
Stato, per indennità caro-viveri, 50 centesi-
mi al giorno lavorativo. 

Ora i salari nelle industrie di S ta to non 
sono stati fissati in modo arbitrario; ma in 
base al mercato dei salari di t u t t a l ' indu-
stria e in base alle necessità elementari 
della vita. 

Quando si spostano questi due termini 
e viene a trasformarsi il mercato dei salari 
da un lato, e dall'altro viene ad aumen-
tare il costo dei generi di prima necessità, 
è evidente come sia dovere dello Stato di 
rivedere i salari che dà ai propri lavora-
tori e di aumentarli in proporzione del 
rincaro della vita. 

Si tenga pure conto - questa è l'obie-
zione che si fa sempre quando si parla di 
lavoratori dello S ta to - dei diritti della 
carriera, dei diritti della pensione, ma si 

tenga anche conto che ai lavoratori dello 
Stato non è data quella libertà di pressione, 
di coalizione e quella libertà di contratta-
zione con la quale i lavoratori della libera 
industria possono migliorare la loro condi-
zione. 

Oggi ci troviamo in queste condizioni : 
in media, nella libera industria, i salari va-
riano da un minimo di 2.50 a un massimo 
di 12 lire. ISTelle industrie di Stato - e mi 
limito à quelle della guerra e della marina, 
che per condizioni di lavoro possono me-
glio essere paragonate alle altre industrie -
i salari variano da un minimo di 1.50 a 
lire 6. 

Gli operai della libera industria si sono 
molto agitati perchè i loro salari venissero 
aumentati anche con una dovuta indennità 
caro-viveri. 

Orbene, esaminando 1' indennità caro -
viveri troviamo che nell'industria privata 
essa va da un minimo di lire 0.50 ad un 
massimo di lire 1.20, mentre nell' industria 
di Stato essa è stata fissata in lire 0.50 per 
tut t i . 
* Ma le condizioni dei lavoratori dello 

Stato hanno anche un termine ai paragone 
negli stipendi di altri funzionari che lavo-
rano accanto loro, specie tra i lavoratori del 
Ministero della guerra e della marina, e più 
particolarmente degli arsenali nelle zone 
marittime e n%lle piazzeforti. Essi sono alle 
dipendenze di ufficiali e sottufficiali che go-
dono ogni sorta d'indennità. 

Io non voglio dire parole contro queste 
indennità perchè quando un militare, mal-
grado la nostra profonda avversione per la 
guerra, espone la propria vita non vi è in-
dennità che sia sufficiente a compensarne 
i rischi. Ma io parlo delle indennità che 
godono ufficiali che figurano imbarcati su 
navi, che sono nell'interno dell'arsenale, o 
in disarmo, o in riparazione, i quali non 
hanno nessun rischio maggiore o spesa mag-
giore di quelli dei lavoratori, mentre poi 
godono ogni sorta di indennità, di residenza, 
di imbarco, di alloggio, ecc. ecc. 

Yi è una sperequazione tra la loro condi-
zione e quella dei lavoratori, i quali trovano 
un altro termine di confronto e di sconforto 
per il loro trat tamento negli sperperi che 
continuamente avvengono. 

Io potrei citare una grande quantità di 
fa t t i accaduti, ma ne cito solo qualcuno 
che si riferisce all'arsenale di Venezia, che 
io meglio conosco. 

Per il recupero di quel famoso sommer-
gibile austriaco, l 'U. 12, si sono spesi più di 
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due milioni, oltre ad aver sacrificato una 
torpediniera ed altro naviglio. {Commenti). 

Occorro:.o aeroplani, e se ne ordinano; 
appena eseguiti si riconosce che il tipo pre-
scelto non va, e allora si lasciano inoperosi 
nei cantieri. 

Ad esempio, si sono ordinati 40 aero-
plani tipo Bresciani. Dopo che se ne furono 
ritirati 6, se ne è sospesa l'ordinazione. 
Questi 6 hanno ognuno tre motori ed ognuno 
di questi motori costa la bellezza di 25,000 
lire, che pure rimangono inoperosi. 

Gli operai dello Stato vi chiedono: se 
vi seno quattrini per tu t t e queste laute in-
dennità e per sprecare in questo modo, 
non deve lo Stato trovare anche i denari 
perchè noi possiamo vivere? 

Non domandano una grande cosa i la-
voratori dello Stato; domandano che iloro 
salari siano integrati in maniera di po-
ter far fronte, almeno in parte, agli au-
menti del caro-viveri. 

Accennavo prima alla disciplina rigorosa 
cui sono sottoposti i lavoratori dello Stato, 
specialmente quelli dipendenti dai Mini-
steri della guerra e della marina. 

Son voglio sostenere che la disciplina 
non sia necessaria. Noi sappiamo per espe-
rienza quanto sia necessaria la diseiplinain 
ogni luogo ed in ogni organismo della vita. 

Ma qui la disciplina assume forme di 
rigore tali che erano completamente dimen-
ticate dai lavoratori dello Stato, dopo il 
lungo periodo delle agitazioni da essi so-
stenute. 

Ora si è ritornati all'impero dei carabi-
nieri nelle officine. Dopo lunghi anni di 
agitazione, i carabinieri nelle officine non 
comparivano più; essi nell'interno degli ar-
senali e dei canti* ri erano esclusivamente 
per l'ufficio di polizia. Attualmente sono 
molti i casi nei quali i carabinieri si inge-
riscano anche del lavoro, della quanti tà e 
del n odo in cui la produzione avviene. 

È abolito completamente il diritto di 
coalizione, ed ai che il diritto di riunione. 

Il compagno Turati , pochi giorni fa, 
citava molti casi di rigori ingiustificati 
riguardo ai lavoratori dix^endenti dallo 
Stato. Non voglio aggiungerne altri; potrei 
farlo, ma ne indicherò uno solo alla Ca-
no ra , perchè è caialteristico : l'operaio Ja-
cono Pietro, della Maddalena, fu sospeso 
perchè inviò un telegramma all'onorevole 
Boselìi, relativamente alla indennità caro-
viveri! 

Io non mi sono proposto di dare un largo 
svolgimento all 'ordine del giorno che ho 

presentato. Io attendo, e con me attendono i 
compagni che hanno sottoscritto la mozione, 
che l'ordine del giorno traduc e letteralmen-
te, dal Governo una parola che rassicuri e 
affermo che se lo Stato si prende il lusso 
di fare la guerra, ed è questo un altro degli 
argomenti per il quale noi socialisti siamo 
contrari alla guerra, deve trovare i mezzi 
per non mettere in condizioni inferiori a 
t u t t i i lavoratori, i lavoratori che tiene 
alla sua diretta dipendenza e che gli danno 
la produzione migliore ed a più buon mer-
cato. ( Vive approvazioni all' estrema sinistra). 

P B E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Bissetti: 

« La Camera invita il Governo : 
a tener conto della economia generale 

degli approvvigionamenti e dei consum di 
t u t t e le forze vive del paese evitando per 
quanto non sia strettamente necessario un 
accentramento nelle Amministrazioni dello 
Stato, che si è addimostrato dannoso ai 
servizi ed ai consumatori; 

a studiare e proporre un progetto 
completo di modifica delle leggi relativa-
mente alla condizione dello straniero in 
Italia, per armonizzarla colla condizione 
fa t t a ai nostri connazionali all'estero, e per 
impedire che il nostro paese sia anche pel 
fu tu ro troppo facile conquista per parte 
degli stranieri ; 

ad evitare nella formazione dei prov-
vedimenti legislativi per decreto reale o 
luogotenenziale la creazione di tribunali 
0 giudici amministrativi o speciali, mentre 
la giurisdizione dei tribunali ordinari deve 
essere la garanzia comune, tanto per lo 
Stato, quanto pei privati ». 

Domando se questo ordine.del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Bissetti ha facoltà di svol-

gerlo. 
BISSETTI . Onorevoli colleghi', non farò 

un discorso; mi limiterò a sottoporvi alcune 
considerazioni, che varranno ad illustrare 
1 tre argomenti, contenuti nel mio ordine 
del giorno. 

Il primo riguarda i criteri seguiti nella 
economia gen rale degli approvvigionamen-
t i e dei consumi. A me sembra che si sia 
caduti in un grave errore, e l 'errore con-
siate, nell 'avere assunto lo Stato gran parte 
della funzione economica di produzione e 
di circolazione, che prima invece erano 
nell'esclusivo dominio della iniziativa pri-
vata . 
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In questo momento gravissimo e diffi-
cilissimo per la pat r ia nostra si capisce l'in-
te rven to dello S t a t o per assicurare la vi ta 
della Nazione. Se i commerci e le industr ie 
fossero s ta t i lasciati liberi, forse non avreb-
bero corrisposto a sodisfare i bisogni ur-
genti e necessari del paese; quindi l ' inter-
vento dello S ta to fu necessario per prov-
vedere a due ordini di esigenze: prima di 
t u t t o per costringere l 'energia pr iva ta in 
de te rmina t i campi di produzione, r inun-
ziando a quelli non urgenti , in secondo luogo 
per regolare i mezzi di t raspor to con lo 
stesso criterio. Lo S ta to cioè doveva disci-
plinare la produzione e la circolazione na-
zionale. 

Invece abbiamo avuto in fa t to che lo 
S ta to si è sosti tuito alla iniziativa pr iva ta . 
Esso si è assunto un compito veramente im-
mane, ha voluto creare enti nuovi, e do-
ve t te dare incarichi a persone che manca-
vano delle cognizioni di causa e della ne-
cessaria esperienza; e così avvenne che 
furono lasciate in disparte le iniziative di 
organi fa t t iv i avent i la vi ta di secoli, che 
avevano sempre servito alla vi ta nazionale. 

Se lo S ta to avesse lasciato agire le ini-
ziative e le forze pr ivate e si fosse l imita to 
ad un 'opera di disciplina e di sorveglianza 
si sarebbe avu ta invece la co sistenza e la 
cooperazione di due enti f a t t iv i , cioè de-
gli organi p r iva t i e dello S ta to , e ne sareb-
be der ivata maggiore facil i tà ed agilità 
nelle operazioni ; una separazione di re-
sponsabilità e un controllo reciproco. 

Invece la sostituzione dello Stato , e l'as-
sorbimento da esso fa t to , avrà conseguenze 
dannose nel dopo guerra, perchè nella lo t t a 
economica, che ne seguirà, noi ci t roveremo 
con le energie pr iva te comple tamente di-
s t ru t te . o in gran pa r t e fuori di uso, e 
quindi in condizione deter iore r impet to agli 
al tr i Stat i , 

Pe rme t t e t emi , onorevoli colleghi, qual-
che esempio. E pr ima di t u t t o vi parlerò 
un momento dei cereali. 

Io mi rifaccio ai provvediment i presi fin 
dai primi giorni dei 1916. Allora non face-
vano di fe t to gli approvvigionament i , l'ini-
ziat iva pr iva ta provvedeva la rgamente , 
non solo per i bisogni ordinar i ma anche 
per i depositi . I l Governo si preoccupò 
umcamen te della rap ida ascesa dei prezzi 
c W e r a giustificata dal l 'a l to prezzo di ori-
gine, dalla ascesa dei noli, dalla elevazione 
dei cambi. Esso invece più che dei prezzi 
doveva allarmarsi della insufficienza degli 
approvvigionament i , e rendersi conto della 

necessità di avere una maggior quan t i t à di 
approvvigionament i , perchè questi, f a t t i su 
larga scala, avrebbero reagito anche sopra 
i prezzi. E allora, per raggiungere tale sco-
po, avrebbe dovuto a iu ta re queste energie 
pr ivate affinchè provvedessero l a rgamente 
lo S ta to di cereali, e in tervenire unica-
mente per assicurare che i prezzi non fos-
sero t roppo elevati , che fossero costanti , 
mediante il calmiere, con l 'accollarsi anche 
le differenze per ragioni politiche^ quando 
fosse necessario dare il grano a un prezzo 
minore ; ciò che non avrebbe impor ta to 
u n a maggiore spesa di quella che effet t iva-
men te esso ha incont ra to con l 'acquisto in 
America dei grani a prezzi elevatissimi, pa-
gando noli r i levanti , per r ivenderlo poi a 
buon mercato. 

Ohe cosa è avvenuto ? Che cosa ha f a t t o 
10 Stato? ISTon è s t a t a di dir i t to proibi ta la 
importazione, ma è s ta ta proibi ta di 
f a t t o . 

Si cominciò dappr ima col fissare dei 
prezzi di requisizione per i cereali di pro-
duzione interna, e ne conseguì un grave 
squilibrio di prezzi; poi si: stabilì la requi-
sizione del grano impor t a to dall 'estero, fis-
sando unicamente un premio del due per 
cento circa come compenso agli importa tor i 
dell 'opera loro e di t u t t e l e - a l e e a c u i essi 
andavano incontro ; e necessariamente ne è 
conseguito che i commerc ian t i non hanno 
f a t t o nuovi con t r a t t i ed anzi hanno perfino 
s to rna to i con t ra t t i in corso, cosicché da 
allora è cessata l ' impor taz ione per pa r t e 
dei pr ivat i . È invece suben t ra ta l 'azione sta-
ta le , lo S ta to ha avut@ di f a t t o il monopolio 
colla grave, deleteria conseguenza di di-
s t ruggere le energie p r iva te . 

Ma dopo che furono d i s t ru t t e queste 
che chiameremo le grandi ruote del carro 
di approvvigionamento dello Sta to , ora si 
teme che vadano pure d i s t ru t t e le piccole 
ruote, cioè gli esercenti.. 

Sono stat i creati gli enti di consumo ed 
ora poi fu annunzia to alla Camera dal com-
missario generale dei consumi che si formerà 
la Federazione di questi ent i , la quale avrà 
11 dir i t to di procedere alla requisizione dei 
cereali. Voi comprendete subito quali siano 
i motivi per cui t u t t i gli esercenti si sono 
molto al larmati . Questa Federazione, re-
quisendo i cereali, darà questi in primo 
luogo agli enti federa t i e ne verrà di con-
seguenza che siccome gli esercenti pur non 
potendo essere soppressi, perchè è assolu-
tamente. impossibile giungere a questa con-
clusione, si t roveranno in condizione infe-
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riore a quella degli enti di consumo e 
degli al tr i enti o società a cui il Commis-
sariato o l 'ente di eonsumo darà i cereali, e 
dovranno o chiudere i loro negozi o assog-
gettarsi a perdite notevoli. 

Le parole pronunziate l 'altro giorno alla 
Camera dall'onorevole Canepa, rispondendo 
all ' interrogazione dell 'onorevole De Capi-
t a n i ed altri, furono da me ascoltate con 
molta attenzione, ma, dico il vero, le sue 
risposte non mi hanno tranquillizzato, quan-
tunque egli abbia det to che non intendeva 
di abolire od intralciare l 'opera e l ' a t t iv i tà ' 
degli esercenti. 

Questo lo capisco, ma non basta. L'ono-
revole commissario generale non ha det to 
che questi esercenti si t roveranno nellastessa 
condizione degli enti di consumo e di quelle 
Società cooperative a cui saranno dati i 
cereali. 

I l t imore della classe degli esercenti è 
cresciuto non solo per l 'ordine dei giorno 
votato in quella adunanza che fu t enu ta 
in Eoma per la creazione della Federazione, 
ma anche per altri fa t t i precedenti, che 
danno rilievo agli attuali. . 'Ricorderò una, 
circolare del 9 maggio 1917, che è s ta ta 
mandata dal commissario generale dei con-
sumi e che mi fu c i ta ta in una ' adunanza 
di commercianti t enu t a in Genova. In que-
sta circolare si leggeva precisamente così : 
« valendomi della esperienza f a t t a finora 
in mater ia di calmiere, è mia intenzione 
influire sul prezzo con larghe requisizioni 
e cessioni merci ad aziende annonarie, enti 
autonomi e cooperative, in modo da met-
tere queste istituzioni in grado di esercitare 
una vera azione calmierante sul mercato ». 
Si parlava in questa circolare specialmente 
dell'olio di oliva che veniva requisito e si 
indicavano gli enti a cui si intendeva dare 
questa merce che doveva essere requisita, 
e cioè aziende annonarie, enti autonomi e 
cooperative. E degli altri esercenti non una 
parola. 

Ma vi è qualche cosa di più. Il paese ri-
corda ancora come nel congresso dei socia-
listi riformisti fu votato un ordine del giorno, 
in cui si suggeriva il monopolio dei grani, 
il monopolio dei molini, dei concimi chimici, 
dei carboni, dei t rasport i mari t t imi e flu-
viali, degli zuccheri, degli alcool e dei pe-
troli. E a questo congresso presero par te 
tre ministri. Ora gli esercenti ragionano (a 
me pare giustamente) così: se hanno preso 
par te questi ministri a questo congresso, 
vuol dire che sono stat i approvat i anche da 
loro gli ordini dei giorno. Accet ta t i questi 

monopolii, vuol dire che s ' intende escludere 
effet t ivamente gli esercenti. Tu t to ciò è 
gravissimo. Ora io mi aspetto dall 'onore-
vole Canepa una parola che tranquillizzi 
t u t t a questa classe importantissima di com-
mercianti , e che dica in sosta za che gli eser-
centi avranno i cereali, avranno le al tre 
merci alle stesse condizioni che saranno fa t t e 
agli enti che sono stati indicati. 

Perchè non è giusto, non è co ¡veniente 
che questi piccoli commercianti, che finora 
hanno cooperato grandemente alla vi ta 
delia Inazione, siano messi in una condi-
zione di inferiorità che li obbligherebbe di 
non esercitare più il loro commercio. 

Se me lo consentii y eg reai colleghi, vor-
rei ora dire quale te paròla circa, un altro 
importante argomento, quel'o dei carboni 
fossili. 

Anche per questi ?o mi rifaccio ai primi 
mesi del 1916. A lora, o signori, dall'inizia-
ti va pr ivata fa formul ta una proposta 
che fu pr; sentala al Governo,' con cui si 
te deva al a unione '<iei c mmefcianti, i 
quali avrer bero curato larghi approvvi-
gionamenti di carbone conn vi specialmente-
esoere alleate o neutral i , carboni che sareb-
bero stat i consegnati al prezzo di lire 200 
franco vagone Geno a. Tu t to questo avreb-
be dovuto aver luogo sotto iì controllo del 
Governo, e questi commercianti non avreb-
bero avuto che u moderato ben fi ciò da 
stabilirsi da una Co : missione composta di 
un rappresentante del Governo, del rap-
presentante della Cambra di commercio e 
di quello d; i commercia nt . 

Sarebbe anche s ta ta stabilita una quota 
di ammortamento, E lo siocic minimo obbli-
gatorio sarebbe s ta to di un ¡il one d'i ton-
nellate, che sarebbe poi aumenta to grada-
tamente per hè dal giugno a settembre 1916 
si aveva una discreta disponibilità di navi; 
unica condizione era questa, che il Governo 
non avesse requisito questi carboni od al-
meno non li avesse r quisiti a prezzi infe-
riori al loro costo. 

Allora era ministro l 'onorevole Cavasela,, 
che si mos rò favorevole alla propos ta ; ma 
i capi dell 'amministrazione si dichiararono 
contrari, come si erano pronti ziati con-
t ra r i per i cereali, e quindi la p ;epósta non 
potè essere accet ta ta . __ 

Eppure co tale sistema sì sarebbe"®-
soita la questione dei carboni, perchè se 
avessimo avuto delle largì e. provviste di 
carbone alle quali si sarebbero aggiunte-
quelle che si potev no far arr vare in se-
guito, non ci saremmo t rova t i nelle condi-
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izoni a t t u a l i , nelle quali il prezzo dei car-
boni è salito ol t re le 600 lire per tonnel -
lata. 

Siamo poi venut i al celebre convegno di 
Pa l lanza . . . (Oh! oh!) 

Fu s tabi l i to il nolo così de t to di l imita-
zione, il quale ha a v u t o per e f fe t to che le 
navi neu t ra l i sono a s so lu t amen te scom-
parse da l merca to , perchè sono a n d a t e a 
cercare a l t r i noli più utili ; È vero che l ' In -
ghil terra ha f a t t o per noi t u t t o il possibile, 
ma gii app rovv ig ionamen t i sono r imast i 
molto deficienti e, nonos t an te la po tenza 
dell' I ngh i l t e r r a , non è s ta to possibile con-
t r a s t a re con la s i tuazione mondia le e con 
le leggi immutab i l i del l 'economia. Quindi 
si è a v u t o , come conseguenza di quel con-
vegno, l ' agg ravamen to dei noli e dei prezzi 
e l ' impossibi l i tà assoluta di p rovvede re con-
ven ien temente ai bisogni del Paese . 

Lo S t a t o ha f a t t o mol t i t e n t a t i v i per 
p rovvedere alla deficienza dei carboni , ed ha : 
creato mol te Commissioni; Commissioni di 
commerciant i presso le Camere di commer-
cio, Commissioni industr ia l i , centra le a 
E o ma e provincia l i in t u t t o il Begno, Com-
missioni por tua l i e da ul t imo il Commissa-
riato generale dei carboni che .ora si è fuso 
col Ministero dei t r a s p o r t i . Ma t u t t e queste 
Commissioni fu rono s t rumen t i inut i l i . 

La causa f o n d a m e n t a l e della deficienza 
sta nel non avere appoggia to le iniziat ive 
pr iva te e nel non aver p r o v v e d u t o agli ap-
p rovv ig ionament i quando e rano possibili. È 
s ta to un errore quello di preoccupars i so-
lamente del l 'a l tezza dei prezzi, men t re si 
doveva cons iderare che in teressava 'a l Paese 
di avere q u a n t o è necessario per esplicare la 
propria azione e per p rovvedere alla pro-
pria esistenza.. 

Ora il Ministero dei t r a s p o r t i è a p p u n t o 
incar ica to della g rave quest ione dell 'ap-
provv ig ionamento dei carboni . Ma, onore-
vole ministro Bianchi , pur r endendo omag-
gio alla sua a l t a intel l igenza ed alla sua 
esperienza, temo che ella non si t rov i pre-
c isamente in un le t to di rose ; le rose forse 
sono c a d u t e e non ci sono r imas te che le 
spine. T u t t a v i a io dico a le i : « qui si pa r r à 
la sua nobi l i tade ». 

P e r m e t t e t e m i ora, onorevoli colleghi, di 
i n t r a t t e n e r v i b r e v e m e n t e sulla mar ina mer-
cantile. Si comprende che le nav i mercan-
tili sono il subs t r a to necessario per t u t t i 
quan t i gli app rovv ig ionamen t i , e quindi le 
navi fo rmano il t e m a più i m p o r t a n t e . 

Orbene f u r o n o requisi te t u t t e le navi na-
zionali. I l d i r i t to di requisizione è indiscu-

tibile, Ma io d o m a n d o , o s ignori : è s t a t o 
un bene, od è s ta to un male ques ta requisi-
zione generale ? Si d i r à : m a l a requisizione 
si è a v u t a anche negli a l t r i paesi. Yi è s t a t a 
in F ranc ia e vi è s t a t a in I n g h i l t e r r a , e 
quindi noi non abb iamo f a t t o che seguire 
la v ia che ci era t r a c c i a t a dagli a l l ea t i . 

Io faccio però osservare che noi ci t r o -
vavamo e ci t r o v i a m o in una condizione di 
f a t t o ben diversa da quélla della F ranc ia 
e de l l ' Inghi l te r ra . Ment re per noi il navigl io 
naz ionale era molto insufficiente ai bisogni, 
il naviglio f rancese era quasi sufficiente ai 
bisogni della F ranc ia , e il navigl io inglese 
era e sube ran te ai bisogni de l l ' Ingh i l t e r ra . 
Quindi noi ci t r o v a v a m o nella condizione di 
ave r bisogno di f a re g rande acquis to di 
navi . Le requisizioni quali effet t i hanno 
a v u t o ? Esse, e t a n t o più ai prezzi che sono 
s t a t e f a t t e , hanno p r o d o t t o l ' e f fe t to di 
m e t t e r e gli a r m a t o r i nella condizione di 
non acquis ta re a l t re navi a prezzi cuor ¡iti. 
per non correre l 'a lea di perdere . 

Io mi domando se non si po teva ot te-
nere lo stesso r i su l ta to senza 'bisogno d Ila 
requisizione. Quale scopo doveva ave re 
lo S t a t o ? Quello eli assicurarsi che il navi -
glio naz ionale facesse i t r aspor t i occor ren t i 
a l l ' I t a l ia ; che le nav i servissero al t r a spo r to 

' d i q u a n t o era necessario ed u rgen te a l l ' I 
alia ed infine che i noli fossero man tenu t i in 
giusti limiti, E perchè questo scopo non 
av rebbe p o t u t o ot tenersi , anche indipen b.-n-. 
t e m e n t e dalle requisizioni ! Pe rchè non si 
p o t e v a imporre , come obbligo, che-iì na-
viglio nazionale facesse servizio solamen-
t e per l ' I ta l ia? P e r c h è non si p o t e v a im-
pedire 1' impor taz ione di merci, le qual i 
non fossero d'i assoluta necessità ed urgenza 
per il nost ro paese ? Pe rchè non era pos-
sibile emet te re uno dei t a n t i decre t i luo-
gotenenzial i , con cui si l imitassero i noli f 
È ev iden te che questi r i su l ta t i si p o t e v a n o 
o t t ene re i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle requisi-
zioni. 

Ma, forse, mi si obb ie t t e rà ; noi però 
abbiamo emesso a l t r i decret i , con cus ab-
b iamo de t to che le navi , che venissero ac-
qu is ta te , o costrui te , non sa rebbero s t a t e 
requis i te per un t e m p o , indicato dai decreti 
•stessi. 

Ma, o signori, questi p rovved imen t i sono 
s ta t i presi quando non era più possibile 
procedere ad acquist i e le nav i erano sa-
li te a prezzi favolosi , non solo, ma le na-
zioni che erano in possesso di nav i impedi-
vano che le nav i stesse potessero essere 
v e n d u t e a s t ranier i . Quindi i p rovved i 
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menti che sono stati presi in proposito arri-
varono troppo tard i ! Al solito è s tata 
chiusa la stalla quando i buoi se ne erano 
fuggiti. 

L a requisizione delle navi fu f a t t a sepa-
ra tamente dalle diverse amministrazioni 
dello S t a t o , senza unità di intendimenti , 
senza unità di indirizzo; sono stat i preposti 
agli uffici persone incompetenti ; e per 
mettere d'accordo t u t t i quanti fu nominata 
in seguito una Commissione generale del 
traff ico; ma io domando, o signori, che 
co^a ha fa t to questa Commissione generale 
del traffico. È ancora in vita, spiega ef-
fe t t ivamente quell 'azione coordinatrice che 
era s ta ta da tut t i desiderata1? 

E , dopo questo, mi si consenta una pa-
rola soltanto circa la condizione fa t ta alle 
navi nazionali per quanto riguarda le assi-
curazioni. 

Pr ima del decreto del 7 gennaio 1917 il va-
lore del piroscafo che era andato perduto, 
e che si doveva pagare al l 'armatore, ve-
niva ragguagliato dalle 400 alle 450 lire per 
tonnel la ta di registro lorda. Col decreto del 
7 gennaio 1917 venne ridotto il valore a 
quello che il vapore aveva prima della 
guerra, cosicché fu ridotto, in sostanza, ad 
un valore equivalente al quarto, al mas-
simo al terzo, del valore reale ed effettivo. 

F u concessa unicamente facoltà all 'ar-
matore di assicurare per suo conto ed a 
sue spese il plusvalore. Ma io mi permetto 
di ricordare alla Camera i prezzi altissimi 
che debbono essere pagati per queste assi-
curazioni. Ora, avuto riguardo a questa 
condizione difficile di cose, gli armatori si 
sono t rovat i di fronte a questa strana e do-
lorosa condizione di fa t to , che, detrat te le 
spese vive di esercizio, il premio che essi 
debbono pagare assorbe e supera il prezzo 
di requisizione che vien loro pagato dallo 
S ta to ; per cui si vedono costrett i o a 
non assicurare, e quindi ad esporsi al pe-
ricolo di perdere il valore di tre quarti 
della nave, oppure ad assicurare la nave, 
ed a perdere continuamente sul prezzo di 
requisizione. 

Voi vedete, o signori, in quali tristi con-
dizioni fu dunque messa la nostra marina 
mercant i le ; perciò chi vorrà più impie-
gare i suoi capital i in questa industria ma-
rit t ima in cui si è esposti ad una perdita 
c e r t a ? Evidentemente nessuno. È quindi, 
o signori, con senso di vero dolore che io 
ricordo le declamazioni fa t te qui ip favore 
della marina mercanti le . Bicordo come »al 
principio di questa guerra si sia detto che il 

Par lamento , che il Governo non si sono mai 
occupati come avrebbero dovuto della ma-
rina mercanti le ; che si doveva cambiar si-
stema, che t u t t e le cure dovevano essere 
rivolte verso di essa, e invece noi si smo 
arrivati a questi miseri risultati , e per di 
più è stato emanato il 2 giugno scorso un 
decreto con il quale si comminano pene 
gravissime a quegli armator i che non faces-
sero navigar le navi, perfino per semplice 
negligenza od imperizia. 

Io mi ricordo che Con l 'onorevole Canepa 
siamo stat i alla Camera di commercio di 
Genova in una adunanza che si è là te-
nuta dagli armatori, i quali si sono mol-
to lamentat i di questo sfregio fa t to alla 
loro classe, che non lo meritava, perchè 
essi, con i documenti alla mano, potevano 
provare che unicamente due o tre casi di 
vero imboscamento di navi si erano verifi-
cat i , mentre in altri casi erano giustificabili 
poiché non era possibile riparare le navi per 
mancanza di materiale ed anche perchè i 
bacini di carenaggio erano occupati da navi 
inglesi. E ciò nonostante si è ad essi inflitto 
questo, permettetemelo di dire, schiaffo 
morale rimpetto a t u t t o il mondo, divedersi 
comminare la pena della detenzione per-
fino in caso di negligenza, perfino in caso 
di imperizia. 

Io véramente sono dolente che queste 
condizioni di cose per la marina mercantile 
siano avvenute, essendo presidente del Con-
siglio l 'onorevole Boselli, che si è sempre 
occupato della marina mercantile con af-
fet to pari all ' intelligenza ; e io mi auguro 
che egli possa portare ancora l 'opera sua 
valida ed efficace in favore della nostra ma-
rina, che è elemento necessario ed essen* 
ziale per l ' indipendenza della Nazione. 

Sarà inutile, o signori, che noi vinciamo, 
se poi dovremo essere sempre mancipi del-
l 'estero per la marina mercantile. 

F a t e voi, onorevole Boselli, che non sia 
più vero il detto del F i l i ca ja , il quale cantò 
di questa I ta l ia na ta per servir sempre o 
vincitrice o vinta. 

No, noi vogliamo che la nostra I ta l ia 
sia veramente indipendente; per questa in-
dipendenza i suoi figli si bat tono come eroi 
e saranno indubbiamente vittoriosi sulle 
Alpi. Facc iamo che l ' I ta l ia sia ora e sem-
pre indipendente anche sul mare, e che la 
bandiera i ta l iana possa garrire per i mari 
r ispettata e temuta dovunque. {Approva-
zioni). 

Brevissime parole sul secondo comma 
del mio ordine del giorno. 
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I n esso io richiamo l 'a t tenzione del Go-
verno sopra una grave questione che si di-
ba t t e f ra i cultori del diritto, e che ha 
avuto larga eco nel nostro paese. 

Presso di noi esiste il completo pareg-
giamento f ra gli stranieri e i ci t tadini , 
stabilito nell 'articolo 3 del nostro codice. 

Come conseguenza, onorevoli colleghi, 
abbiamo avu ta l 'invasione degli stranieri, 
i quali si impadronirono qua'si del nostro 
commercio, e acquistarono proprietà im-
mobiliari anche in posizioni strategiche im-
portantissime. Anzi questi stranieri si son 
t rova t i in una condizione privilegiata, per-
chè, mentre godevano completamente dei 
nostri dir i t t i civili per quanto r iguarda la 
loro capacità, usufruivano completamente 
del loro s ta tu to personale riguardo alle 
loro p rsone, ciò che ha por ta to ad incon-
venienti gravissimi, t an to che con l 'arti-
colo 57 dei codice di commercio si son do-
vute appor tare delle modificazioni in pro-
posito. 

Dovremo noi, onorevoli colleghi, con-
t inuare sempre in questo sistema? 

Ricordo come la Costituente francese 
a vesse proclamato i diritti dell 'uomo e pre-
cisamente la uguaglianza t ra gli stranieri 
e i c i t tadini . 

Ma dopo alcuni anni, sotto l ' Impero 
Napoleonico, la Francia credet te di cambiar 

»sistema, e stabilì con l 'ar t icolo 11 del co-
dice civile la reciprocità diplomatica o con-
venzionale. 

L ' I ta l ia ha dato l'esempio della maggior 
l i be r t à , ma non fu seguita dalle al tre na-
zioni. 

Già il Senato ha approvato una mo-
difica all 'articolo 941 del codice di proce-
dura civile che riguarda l'esecuzione delle 
sentenze straniere in I tal ia , ed ora il rela-
tivo proget to è stato presentato alla Ca-
mera. Io domando a voi onorevoli colleghi, 
ed al Governo, in cui s edono così eminenti 
giureconsulti come gli onorevoli Sacchi, 
Scialo ja ed Orlando, di studiare la que-
stione più vasta della condizione dello stra-
niero in I ta l ia . Kon vi propongo alcun si-
stema: voi che siete maestri del dirit to po-
trete indicarci quale sia la s t rada che l 'I talia 
deve seguire. 

L 'ul t imo punto del mio ordine del giorno 
riguarda i giudici amministrat ivi o speciali, 
che t u t t i i momenti vedo indicati nei de-
creti luogotenenziali. 

Ma perchè si è voluto creare questi spe-
ciali t r ibunal i amministrat ivi contro i quali 

si è t an to lo t t a to nel tempo passato fino 
ad o t tenere che fossero aboliti? 

In molti casi trovo stabilito che tu t to 
è deferito alla decisione del ministro. Io 
domando a me stesso come sia possibile, 
che colui che è capo di una data ammini-
strazrone contraente , sia ad un tempo il 
giudice delle questioni che possano aver 
lungo t r a Stato e l 'al tro contraente. 

Credo che non sia conveniente dare una 
così pa tente sfiducia ai nostri magistrati , e 
che invece convenga lasciare che giudichino 
i magistrat i ordinari . 

E con questo ho finito. Non faccio pe-
rorazioni... Però mi permetto di rivolgere 
all 'onorevole presidente del Consiglio ed 
al ministro del" tesoro una viva raccoman-
dazione che collima molto con quella che 
è s ta ta f a t t a pr .ma dall 'onorevole Musatti . 
Egli ha par la to dei lavoratori dello Stato, 
io voglio parlarvi degli impiegati dello 
Sta to . 

Ho assistito ad un comizio che si è te-
nuto in Gono va tra gli impiegati dello Sta to , 
i quali hanno dimostrato in quali gravi 
s t ret tezze finanziarie si d ibat tano. Essi 
hanno invocato non già di non dover fare 
sacrifizi (Interruzione del deputato Beltrami), 
ma che almeno si dia loro quello che è in-
dispensabile per poter vivere. 

Io mi rivolgo perciò al buon cuore del-
l 'onorevole presidente del Consiglio e del 
ministro del tesoro: egli ha ùna mente aper ta 
a t u t t i i più vasti ideali, ha pure il cuore 
aper to ai migliori sentimenti; apra anche 
la borsa, e cerchi di sodisfare, nei limiti del 
più s t re t to bisogno, alle giuste richieste degli 
impiegati dello Sta to . (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in- -
terrogazioni presentate oggi. 

BIGNAMI, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e dell 'agricoltura, per 
conoscere quali istruzioni siano s tate da te 
ai signori prefet t i ed alle Commissioni pro-
vinciali d 'agricoltura circa l 'impiego ed il 
salario dei prigionieri di guerra nei lavori 
agricoli. 

« Dugoni ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
r i t enga giusto ed equo promuovere una di-
sposizione i n t e rp re t a t i va dell' articolo 1°, 
comma 2°, cj.̂ 1 Regio decreto 21 novembre 
1915, n. 1543, allegato A, per s tabi l i re che 
siano esenti dal cont r ibu to del doppio cen-
tesimo di guerra i pagamen t i e f f e t t ua t i dai 
comuni in conto quote capi tale d ' ammor -
t a m e n t o dei mu tu i da essi c o n t r a t t i con 
I s t i t u t i di c redi to diversi dalla Cassa de-
positi e prest i t i o con pr ivat i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pa t r i z i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se e quando provvederà alla de-
ficienza numerica dei giudici del t r ibuna le 
di Modica, il quale per tale ragione non 
può più funzionare . (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eizzone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia concesso con decreti luogotenenzial i di 
annu l l a r e il d i r i t to storico delle popola-
zioni, il d i r i t to di p rop r i e t à delle acque, 
nelle concessioni di derivazione d ' a cqua . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B a t t o n e ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
conforme a giustizia e se in tenda revocare 
il p rovved imento con cui si cessa di corri-
spondere gli assegni di indenni tà di guerra 
e di alloggio-e v i t to agli ufficiali mut i l a t i 
o fer i t i che sono messi in cura ambula tor ia 
per mancanza di posti- let t i negli ospedali 
militari . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ber t in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
in vista delle difficoltà create dalla guerra 
e del grave disagio che ne ver rebbe segna-
t a m e n t e alle classi agricole e ai piccoli eser-
centi l ' indust r ia dei t r a s p o r t i , non creda 
giusto prorogare ad un congruo t e rmine 
successivo alla cessazione della guerra la 
e n t r a t a in vigore del nuovo regolamento 
sulla larghezza dei cerchioni delle ruote , 
già fissata col decreto luogotenenziale 22 a-

gosto 1915, n. 1453, nei due anni dopo la 
da t a del decreto stesso. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). « Ber t in i ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se e come in t enda provvedere 
alla concessione della indenni tà caro viveri 
a favore degli ufficiali giudiziari , dopo che 
di ta le beneficio fruiscono t u t t i gli a l t r i im-
piegati , sa lar ia t i e d ipendent i della Ammi-
nistrazione dèlio S ta to . (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Bert ini , Miglio!i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se e come in tenda migliorare le 
condizioni degli ufficiali giudiziari delle 
preture, con l ' a u m e n t a r n e semplicemente le 
at tr ibuzioni, modif icando l 'ar t icolo 15 de la 
legge 19 marzo 1911, n. 201 ; ciò c.. e sarebbe 
di vantaggio anche alla finanza dello S ta to , 
perchè una gran pa r t e di essi ve r rebbe a 
raggiungere quel minimo stabi l i to dal l 'ar-
ticolo 173 della t a r i f fa penale e le inden-
nità di supplemento a carico dell 'eràrio 
non av rebbero più. luogo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). ' 

« Bert ini ». 
$ 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter i ogar<> il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere : 

I o se e quando in tenda modificare la 
pr ima p a r t e dell 'ar t icolo 7 della legge 19 
marzo 1911, n.-201, nel senso di s tabi l i re 
che ai posti che si renderanno vacan t i pres-
so le C ' r t i d 'appello siano dest inat i ufficiali 
giudiziari a d d e t t i ai t r ibunal i del d is t re t to; 
ed a quelli che si renderanno vacan t i nei 
t r ibuna l i medesimi siano des t inat i ufficiali 
giudiziari di t r ibunal i o delle p r e t u r e del 
d is t re t to ; secondo la prescr i t ta graduator ia 
da fo rmars i in due soli capi (anziché in t r e 
come dispone il primo capoverso del 'ar t i -
colo 13 del relat i o regolamento 4 f ebb ra ; o 
1912, n. 1086), comprendendo nel primo capo 
gli ufficiali giudiziàri adde t t i alle Corti di 
appello, e nel secondo capo ind i s t in tamente 
gli ufficiali giudiziari adde t t i ai t r ibunal i e 
alle p re tu re del dis t re t to ; 

2° se e quando in tenda modificare l 'ar-
ticolo 13 della c i t a t a legge che disciplina 
la comunione e r ipar t iz ione dei proventi 
t r a gli ufficiali giudiziar i a d d e t t i al mede-
simo ufficio, allo scopo di migliorare la co-
munione, rendere più equa la r ipar t iz ione 
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dei provent i ed estendere la comunione 
stessa anche a t u t t i indist intamente gli uffi-
ciali addet t i alle au tor i tà giudiziarie di 
ogni grado esistenti nelio stesso comune. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bert ini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, perchè dica 
se non creda opportuno provvedere senza 
ulteriore r i tardo, specialmente per le diffi-
coltà delle condizioni a t tual i , ad un equo 
miglioramento-della classe degli uscieri di 
conciliazione, provocando un decreto luo-
gotenenziale che a t tu i finalmente quella 
proposta di legge a favore di detti uscieri 
che, esaminata anche dalla Commissione 
parlamentare, appetta da anni la discussione 
alla Camera. (L'interrogante chiède la rispo-
sta scritta). 

« Rubilli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere con quale 
criterio di precisione e di opportuni tà si 
obblighino i c i t tadini irredenti di nazio-
nalità i taliana a richiedere le carte di sog-
giorno isti tuite per gli stranieri. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta).. 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro del-
l ' interno, per aver notizie sul funziona-
mento del Consorzio granario di Roma e 
sul modo come esso ha provveduto alle ne-
cessità, anche le più urgenti ed essenziali, 
dei comuni. (L'interrogante -chiede la rispo-
sta scritta). 

« Carboni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della pubblica istruzione e del te-
soro, per sapere se, analogamente a quanto 
il Governo ha fa t to in favore dell'insegna-
mento industriale, tecnico ed artistico, con-
siderato, giustamente, come necessario ed 
urgente provvedimento pel dopo-guerra, 
non intendano di risolvere anche l 'annosa 
quistione della istituzione di scuole supe-
riori di archi te t tura , iniziandone subito da 
Roma la a t tuazione prat ica. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

'< K"ava Cesare ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei trasport i , per sapere se, ed in 
qual modo, in tenda di corrispondere alla 
lunga attesa del personale ferroviario ed 

alle re i tera te promesse del Governo di mi-
gliorarne le condizioni economiche e mo-
rali; e se, nella at tesa di una sistemazione 
stabile ©onnessa forse a riforme organiche 
dell ' intera airi ministra,ziou e, non creda equo 
di adot ta re immediatamente dei provvedi-
menti economici, t a l i da permet tere al per-
sonale medesimo di fronteggiare, senza ec-
cessive preoccupazioni dannose al servizio, 
l 'aggravato costo della vi ta . (£'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

'« 'Nava Cesare». 

« I sottoscrit t i chiedono d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè, 
non solo nei quotidiani bollettini di guerra, 
ma pure nell 'odierno ampio esposto fa t to dal 
Comando supremo delle ul t ime offensive, 
mentre a buon dirit to furono singolarmente 
nominate varie br igate che in esse glorio-
samente combatterono, vennero invece ta-
ciuti completamente gli alpini ,dei ba t ta -
glioni Levanna ed Aosta, che hel giorno 
18 maggio 1917, conquistarono, con magni-
fico impeto, e tennero, con saldo eroismo, 
la ve t t a del Monte Vodice (quota 652), la 
cui occupazione venne poi, nei giorni suc-
cessivi, consolidata ed estesa, oltre che dai 

» det t i e da al tr i bat tagl ioni alpini, da t rup-
pe di altri corpi, pure con durissimi sacri-
fici ed alto valore. (Gli interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Soleri, Ciriani, Bevione, Saudino, 
Buccelli, Peano, Giacobone, Ba t tone , 
Milano, Bovett i , Cassin, Curreno, Vi-
naj , Murialdi ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per sapere come in-
tenda regolare la condizione economica e 
morale dei prigionieri di guerra rest i tui t i 
dal l 'Austr ia per feri te gravi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell ' interno, per sapere come in-
tendano provvedere al l 'approvvigionamen-
to dei generi di pr ima necessità nella re-
gione laziale, ove, f ra grandi difficoltà, fun-
ziona il Consorzio granario e ove, per la 
scarsezza di speciali iniziative, non pos-
sono risentirsi i benefici che altrove ap-
por t a il funzionamento degli enti di con-
sumo. (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Veroni, Zegretti , Valenzani, 
Piccirilli ». 
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« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
il ministro della guerra, perchè voglia di-
chiarare se è nei suoi propositi di obbligare 
i giovanet t i della classe 3899, muni t i di ti-
toli di s tudi secondari, ai corsi accelerati 
per la promozione ad ufficiale di fanteria,* 
e se non giudichi poco oppor tuno di affi-
dare comandi di t ruppe a giovani che hanno 
appena raggiunto il diciottesimo anno di 
e tà . (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Pace t t i , Storoni ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri delle colonie e del tesoro, per sa-
pere le ragioni per le quali si r i f iuta ai 
nostr i ufficiali, che sono s ta t i prigionieri in 
Libia, il pagamento degli st ipendi del 
t empo della loro prigionia, tenendo conto 
ch'essi non sono da considerare prigionieri 
di guerra e ehe non hanno avu to dagli 
arabi ribMli il t r a t t a m e n t o che usano gli 
S ta t i aderent i alla convenzione di Ginevra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Albanese» . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscri t te nel l 'ordine del giorno, 
t rasmet tendosi ai ministri competent i quelle 
per le quali si richiede la risposta scr i t ta . 

Sull'ordine del giorno. 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Pro-

pongo che anche domani non abbia luogo 
lo svolgimento delle interrogazioni, 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Prego la Camera di man-

tenere integro il dir i t to di interrogazione, 
non solo per una ragione di principio, che 
mi pa re meri t i di essere seriamente consi-
dera ta , ma anche perchè le notizie assai 
gravi di politica estera che vanno compa-
rendo nei giornali possono render neces-
saria la presentazione di interrogazioni che 
richiedono risposta in via d 'urgenza. Oc-
corre quindi evi tare che tale risposta non 
si possa avere solo perchè la Camera ha ri-
nunzia to al dir i t to di interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
la proposta dell 'onorevole Pres iden te del 
Consiglio, come egli stesso in a l t ra occa-
sione ebbe a dichiarare, non pregiudica af-
f a t t o il diri t to di nessuno, nel caso di in-

• terrogazioni , cui il Governo riconosca ca-
| r a t t e r e d 'urgenza. (Benissimo !) Questa pro-

posta si riferisce sol tanto a quelle interro-
gazioni, che, in ordine di presentazione r 
dovrebbero inscriversi nell 'ordine del giorno 
di domani. (Approvazioni). 

Perciò la sua osservazione è fuor i di 
luogo. Però, ella può benissimo opporsi, se 
crede, alla proposta dell 'onorevole Presi-
dente del Consiglio. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
se ella non mi avesse in te r ro t to , si sarebbe 
accorto che sto appunto dicendo le ragioni,, 
per le quali mi oppongo alla proposta del 
presidente del Consiglio. 

Noi non abbiamo presen ta to nessuna 
interrogazione; quindi non difendiamo un 
dir i t to concreto. Ma la Camera deve rendersi 
conto che non è ammissibile che in questo 
momento un depu t a to non abbia pienis-
sima facol tà , non dico di domandare una 
discussione, ma di domandare notizie. Ora 
se si cont inua invece ad abbandonare un 
giorno dopo l 'a l t ro lo svolgimento delle 
interrogazioni, si preclude l'esercizio di un 
dir i t to , più che mai impor tan te in questo 
momento . 

Mi auguro perciò che il presidente del 
Consiglio rendendosi conto della necessità 
di funzionamento della Camera stessa, non 
insista nella sua proposta, t a n t o più che il 
vantaggio di t empo che essa por ta , è vera-
mente t rascurabile , t r a t t andos i solo di qua-
ran ta minut i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
le faccio ancora una vol ta osservare che 
la proposta del Governo si riferisce alle in-
terrogazioni già presenta te da tempo, ed 
a que le, in par t icolar modo, che, secondo 
il regolamento, dovrebbero essere inscrit te 
nell 'ordine del giorno di domani; e non già 
a quelle che po t ranno essere presentate e 
riconosciute urgenti dal Governo, che, in 
ta l caso, ha il dirit to di rispondere imme-
dia tamente . (Approvazioni). 

Ha chiesto di par la re l 'onorevole Pre-
sidente del Consiglio. Ne ha facol tà . 

BOSELLT, presidente del Consiglio, L 'o-
norevole Modigliani non iguora che le in-
terrogazioni che si svolgerebbero domani , 
sarebbero quelle inscri t te , al l 'ordine del 
giorno; come ha gius tamente r i levato l'o-
norevole Presidente . Se al t re ne saranno 
presenta te , spet ta al Governo di giudicare 
quali di esse abbiano ca ra t t e re urgente , da 
richiedere r isposta immediata. Perciò le os-
servazioni dell 'onorevole Modigliani non 
riescono a nessun effetto concreto, e la mia 
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proposta, non impedisce nulla, come non 
concede nulla ; lascia lo stato delle cose 
tale quale è. (Approvazioni). 

Prevenendo poi una richiesta dell' ono-
revole Restivo, circa lo svolgimento della 
interrogazione, di cui parlò ieri, io lo prego 
di non insistere nel suo desiderio, poiché 
nel corso di questa discussione il collega 
Canepa darà quelle spiegazioni che egli de-
sidera con la sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
insiste nella sua opposizione! 

MODIGLIANI. Piendo atto della di-
chiarazione del Governo che secondo me 

-i 
ha questo significato : che se domani il Go-
verno riconoscerà la necessità di rispon-
dere subito ad una interrogazione che si 
presenterà, il deliberato di questa sera non 
potrà essere invocato in contrario. 

P R E S I D E N T E . Ma nemmeno per so-
gno !... E gliel'ho ricantato in musica ! (Vi-
vissima ilarità). 11 diritto del Governo di 
rispondere subito ad una interrogazione, 
qualora ne riconosca l'urgenza, rimane in-
tegro. Io gliel'ho detto e ripetuto ; ma elia 
non vuol darmi ascolto! (Vive approva-
zioni). 

L'onorevole Presidente del Consiglio ha 
dunque proposto che anche domani non vi 
sia svolgimento di interrogazioni. 

Non essendovi opposizioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

La seduta è tolta alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge: 

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali coi quali furono autorizzate preleva-
zioni di somme dal fondo di riserva per le 
®pese impreviste durante il periodo di va-
canze parlamentari dal 20 dicembre 1915 al 
29 febbraio 1916; (577) 

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali emanati durante la proroga dei lavor^ 
parlamentari autorizzanti prelevazioni d a} 
fondo di riserva per le spese impreviste 
(m-bis) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1084, che 
proroga di un mese le cambiali pagabili da 

debitori residenti nel circondario di Pesaro 
e nel circondario di Rimini con scadenza 
dal 12 agosto 1916 al 5 settembre 1916 
(690) 

Costituzione in comune autonomo deila 
frazione di Zaccanopoli; (601) 

2. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Autorizzazione dell'esercizio provviso-
rio degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1917-
1918, fino a quando non siano approvati 
per legge e non oltre il 31 ottobre 1917. 
(787) 

3. Discussione sul disegno di legge: 
Esercizio provvisorio degli stati di pre-

visione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1917-18 a tutto il mese di ottobre 1917. (788) 

[Risposte s c r i t t e ad interrogazioni . 
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vani della classe 1839 . 14252 

Albanese. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se l'articolo 8 della circolare 76 
del Giornale Militare n. 917, può essere di-
strutto dalle Commissioni che peripatetica-
mente esercitano controllo presso i distretti 
e depositi. 

« Interroga altresì per sapere se un mi-
litare dichiarato permanentemente inabile 
dal direttore di sanità, può essere -sotto-
posto a nuova visita da una delle Commis-
sioni sopra citate ». 

RISPOSTA . — « L'articolo 8 della circo-
lare 76 del Giornale Militare n. 917, circo-
lare che detta le norme circa il funziona-
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mento delle Commissioni sanitarie,centrali , 
stabilisce che le de t t e Commissioni deb-
bono astenersi da l l ' emet te re giudizi nei ri-
guardi di quei mili tari la cui posizione di 
licenza o di inabi l i tà alle fa t iche di guer-
3a. sia s t a t a pronunzia ta dai d i re t to r i di 
sani tà o da l l ' I spe t to ra to di sani tà mili-
t r ; a meno che i mili tari stessi non si 
t rov ino nell 'ul t imo mese di licenza o d ' ina-
bilità. 

« Per tale t assa t iva prescrizione, smi mi-
litari giudicat i dai d i re t tor i di saoi tà per-
m a n e n t e m e n t e inabili alle fa t iche di guer-
ra , le Commissioni sani tar ie cent ra l i deb-
bono astenersi dal pronunziare nuovi giu-
dizi. 

« Questo Ministero, dal f ebbra io ul-
t imo - epoca a cui r imontano le disposi-
zioni della circolare 76 - ad oggi è venu to 
a conoscenza ai soli sei giudizi pronunzia t i 
dalie varie Commissioni, in cont ras to con 
quelli p receden temente emessi dai diret-
tor i di sani tà , ed in t u t t i i sei casi non 
ha manca to di annul lare il giudizio delle 
Commissioni, dando pieno valore a quello 
precedente . 

« Qualora a l t r i inconvenient i del genere 
dovessero verificarsi ne l l ' andamento delle 
Commisioni sanitarie centrali , questo Mi-
nistero non mancherà d ' i n t e rven i r e con o-
gni energia, c o m e ' h a f a t t o fino ad ora, 
r i ch iamando la Presidenza delle Commis-
sioni alla s t r e t t a osservanza delle norme 
prescr i t te . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Compans.— Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Sulla doverosa, umani ta -
r ia convenienza di estendere ai parroci 
delle chiese a congrua, il cui annuo sti-
pendio ammonta a lire 900 lorde, con le 
quali , dedo t t e le tasse di vario genere, sono 
costre t t i a vivere in miserevole s ta to , per 
l ' enorme accresciuto prezzo dei generi ali-
men ta r i di pr ima necessità, l ' i n d e n n i t à 
caro-viveri già accorda ta a t u t t i gli im-
piegati dello S t a to , i quali non godono un 
annuo assegno superiore alle lire 3000 ». 

R I S P O S T A . — « È da osservare in via 
prel iminare che la congrua parrocchiale è 
di lire 900 ne t t e e non lorde, venendo li-
q u i d a t o l 'assegno al ne t to di ogni imposta 
e tassa oltre che dei pesi pa t r imonia l i e 
degli oneri l eg i t t imamente cost i tui t i sulle 
rend i te beneficiarie. L'assegno così liqui-
da to è esente da tassa di passaggio di usu-
f r u t t o e di manomor ta , ment re la imposta 

di ricchezza mobile sul medesimo gravante 
è corrisposta a l l 'Erar io non dai parroci , ma 
dal Pondo per il culto (articoli 2 e 4 della 
legge 4 giugno 1899, n. 191). 

« Quanto al merito della interrogazione 
si rileva come non siavi f r a i parroci e gli 
impiegat i dello S ta to quella equivalenza di 
funzioni e di r appor t i , che solo potrebbe 
giustificare la estensione ai primi della in-
denn i tà caro-viveri concessa ai secondi. I 
parroci adempiono cer tamente un ' a l t a fun-
zione, ma non sono per nessun conto agenti 
dello S ta to . 

« Si è t u t t av i a esaminato se fosse pos-
sibile porgere ai più poveri un qualche sol-
lievo con l ' aumen to della congrua da 900 a 
1000 lire; ma si è dovu to cons t a t a r e che 
mancano nel bilancio del Fondo per il culto 
i mezzi al l 'uopo necessari. 

« Uno studio f a t t o da apposi ta Commis-
sione ha d imos t ra to i n fa t t i che per l 'accen-
na to a u m e n t o di congrua da 900 a 1000 lire 
e per quello, conseguente, delle spese di 
culto da 135 a 150 lire occorrerebbe più di 
un milione e mezzo: e il bilancio del Fondo 
per il culto non è in grado di so t tos tare a 
questo maggiore onere, verificandosi ogni 
anno un grave e progressivo disavanzo, per 
colmare il quale non bas ta neppure il gra-
duale e incessante consumo dei capital i . 
Nè d ' a l t ronde po t r ebbe r iversarsi l 'onere 
sul bilancio generale dello S ta to , essendo 
r isaputo che in esso non t rovano posto spese 
di culto. 

« Si è anche esaminata la possibilità di 
concedere ai par roc i più poveri un sussidio 
sui fondi degli Economat i generali dei be-
nefici vacant i , ma neppure ciò si è po tu to 
a t t ua re perchè i fondi al l 'uopo disponibili 
sono devolut i al clero povero e qualunque 
assegno a favore dei par roc i si r isolverebbe 
in danno degli a l t r i . Nè i bilanci economali 
possono soppor ta re ulteriori oneri, t a n t o più 
che, in dipendenza della guerra , si è dovuto 
is t i tuire un apposito capitolo per compensi 
ai sacerdoti che suppliscono i parroci chia-
mat i alle armi , e i re la t iv i s tanz iament i 
esauriscono t u t t e le disponibilità dei pre-
de t t i bilanci. 

% « Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Compatis. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se non ri-
t enga doveroso ed oppor tuno di fare eso-
nerare i parroci dal servizio mili tare, che 
pres tano da lungo t empo , facendoli sosti-
tu i re dai loro coadiutor i nelle parrocchie »« 
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B I S P O S T A . « L'articolo 5 del regola-
mento 13 aprile 1911, n. 374, sulle dispense 
dalle chiamate alle armi, autorizza il mi-
nistro della guerra a stabilire, con proprio 
decreto, le cariche ed impieghi per i cui ti-
tolari è concessa la dispensa, l imitatamente, 
però, agli appartenenti alla milizia territo-
riale. 

« In applicazione di tale facoltà il Mini-
stero della guerra con decreto 22 maggio 
1915 ineluse negli elenchi degli aventi i re-
quisiti per la dispensa i ministri di culto 
aventi cura di anime, sempre, beninteso, 
se appartenenti alla milizia territoriale. 

» Ciò stante, i parroci che ora prestano 
servizio militare sono soltanto quelli che 
appartengono all'esercito permanente od 
alla milizia mobile, di guisa che disporre per 
essi la dispensa importerebbe innovare i cri-
teri fondamentali d'ordine militare cui le 
dispense si inspirano, ed intaccare la com-
pagine viva dell'efficenza dell'esercito, che 
è costituita dalla milizia mobile e perma-
nente. 

« A prescindere che tale innovazione 
sfugge alla competenza del Ministero di 
grazia e giustizia, è da avvertire ad ogni 
modo che non sembrerebbe neppure oppor-
tuna ed equa, in quanto con es^a si ver-
rebbe a sostituire soldati giovani che del 
resto, di regola, sono addetti alla sanità, 
con appartenenti, in prevalenza, a classi più 
anziane, quali sono i coadiutori trattenuti 
in servizio nelle parrocchie. 

« II sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » 

Fau»tini. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda opportuno sopprimere, nei treni fer-
roviari, la circolazione delle carrozze letti 
e restaurants. Ciò per ottenere maggiore e-
eonomia di carbone essendo vetture pesan-
tissime e per aumentare possibilmente qual-
che vagone per quella parte di viag-
giatori costretti a starsene in piedi sui cor-
ridoi p r mancanza di posto nei treni af-
follatissimi per causa delle necessarie dimi-
nuzioni di essi ». 

B I S P O S T A . — « F r a i mezzi adottati dal-
l'Amministrazione ferroviaria per conse-
guire riduzioni nel consumo del combusti-
bile vi è anche quello della soppressione di 
numerosi servizi di carrozze a letti e carrozze 
ristorante, allo scopo di rendere i treni meno 
pesanti. Difatti la perc'orrenza g ornaliera 
delle carrozze a letti , che nel luglio 1914 era 

1079 

di chilometri 22.462, è ora ridotta a chilo-
metri 12.150, e quella delle carrozze risto-
rante, che era di chilometri 15.047, è ridotta 
a chilometri 5 . 5 0 3 . 

«Mentire l'onorevole Eaustini chiede la 
soppressione dei suddetti servizi,, invece da 
più parti pervengono insistenti premure per 
la loro conservazione e per il ripristino di 
alcuni fra quelli soppressi. A sostegno di 
tali premure osservano i richiedenti che le 
carrozze a letti costituiscono una vera ne-
cessità per quei, numerosi viaggiatori che 
debbono utilizzare la notte nel viaggio ed 
hanno bisogno di riposarsi per poter dedi-
care poi le ore del giorno al disbrigo degli 
affari. Così pure viene osservato che le car-
rozze ristorante costituiscono a lor volta 
una agevolazione di viaggio notevolissima, 
assai largamente utilizzata, di cui sarebbe 
grave privare completamente il pubblico. 

« I pochi servizi che l'Amministrazione 
ferroviaria ha fin qui mantenuto sono fra 
i più importanti, e l'affluenza che vi si 
nota dimostra che essi rispondono ad un 
notevole interesse generale. Quindi, fra le 
due tendenze, si può ritenere che l'azione 
dell'Amministrazióne corrisponda sufficien-
temente alle esigenze del momento. Ciò non 
esclude che possano eventualmente adot-
tarsi altri provvedimenti restrittivi. 

« Il ministro 
« B I O C A R D O B I A N C H I ». 

Ferri Giacomo. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se dopo il decreto che im-
pone l'obbligo agli aventi titoli di studio, 
di inscriversi ai corsi allievi ufficiali, sta-
bilendo inoltre che agli appartenenti alla 
3A categoria, se promossi, venga subito as-
segnato il grado di sottotenente territo-
riale, non sia non solo giusto ma doveroso 
che uguale promozione si assegni subito a 
coloro, di terza categoria, i quali prima di 
quel decreto di imposizione spontanea-
mente frequentarono i corsi e vinsero gli 
esami, giacché ora sono ingiustamente gra-
duati soltanto semplici aspiranti. 

B I S P O S T A . — « Ai militari di 3A catego-
ria ammessi ai corsi obbligatori per allievi 
ufficiali viene conferita direttamente la no-
mina a sottotenenti perchè restano nella 
milizia territoriale alla quale apparten-
gono. Coloro invece che pur appartenendo 

* alla 3A categoria hanno chiesto l'ammissione 
ad un corso facoltativo per allievi ufficiali 
di complemento, hanno dovuto, per parte-
cipare al concorso, rinunziare ai diritti 
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della 3» categoria e far passaggio per libera 
elezione alla I a . Con ciò hanno acquistato 
titoli alla nomina a sottotenente di com-
plemento, che deve essere però preceduta 
da un periodo di esperimento col grado di 
aspirante. 

((Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Gortani ed altri. — Al Governo. — « Per 
conoscere se non creda politicamente e mo-
ralmente di sostituire gradualmente i mi-
litari che si trovano in trincea fin dal 1915 
con i militari assegnati ai parchi automo-
bilistici, carabinieri, sussistenza, sanità, Cro-
ce Eossa, artiglieria da costa o antiaerea, 
o ai molti uffici e servizi delle retrovie ». 

R I S P O S T A . — « Debbo anzitutto premet-
tere che non ritengo che gli onorevoli in-
terroganti abbiano voluto propugnare la 
sostituzione, sia pure graduale, di tutti i 
militari assegnati ai vari servizi territo-
riali ; poiché, a parte la sproporzione nu-
merica fra essi e i militari delle unità com-
battenti non può evidentemente pretendersi 
che un soldato qualsiasi (il provvedimento 
dovrebbe essere naturalmente applicabile 
a tutti soldati), possa in breve tempo tra-
mutarsi indifferentemente in automobilista 
o in panattiere o infermiere, e perchè ad 
ogni modo, se ciò venisse ordinato, ne de-
riverebbero immediatamente irreparabili 
perturbazioni nei servizi medesimi, come 
accadrebbe nella vita comune se ad un 
tratto si volesse attuare una generale per-
mutazione nelle varie occupazioni dei cit-
tadini. 

« Ritengo adunque che siasi voluto ac-
cennare alle sostituzioni di quei militari 
addetti a reparti o servizi territoriali che 
possono esser ordinate senza grave danno 
del servizio e senza provocare ovvie e giu-
ste critiche circa l'impiego di individui evi-
dentemente chiamati per le loro cognizioni 
ed attitudini, e nel preciso interesse del 
servizio stesso, a determinate mansioni. A 
tale riguardo posso assicurare che, sebbene 
l'ent tà e le esigenze dei servizi stessi siano 
in continuo aumento, e sia sempre più sen-
tito il fabbisogno di personale per i com-
plementi che occorre inviare in zona di 
guerra e per le nuove unità da costituire, 
tutti i militari che hanno potuto esser tolti 
dagli enti territoriali sono stati inviati alla 
fronte, sostituendoli nei limiti dello stretto 
indispensabile, con altri più anziani o con 
donne. 

« Questo per quanto riguarda essenzial-
mente i servizi di sussistenza o di sanità 
(compresi quelli delle associazioni sanitarie 
di soccorso) e gli uffici o enti territoriali 
in genere. 

« Per quanto riguarda gli automobilisti, 
a quanto sopra è stato accennato in gene-
rale, è da aggiungersi che il loro numero 
è sempre inferiore al fabbisogno, e che 
d'altra parte il servizio che la maggior 
parte di essi presta nelle autocolonne di 
rifornimento alle truppe in prima linea, è 
tutt'altro che scevro di disagi, di fatiche 
e di pericoli. 

« Per ciò che riguarda le batterie da 
costa o antiaeree, occorre tener presente 
che alle medesime sono assegnati militari 
di classi anziane o inabili alle fatiche di 
guerra. 

« In quanto infine ai carabinieri, a parte 
il fatto che la loro sostituzione, dopo l'ac-
curata scelta fattane e il lungo addestra-
mento, potrebbe sembrare almeno strana, 
è da osservare che essi sono vincolati, fra 
l'altro, da ferme speciali che naturalmente 
impegnano anche lo Stato. 

« I ? ministro 
« G I A R D I N O ». 

Gortani ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non ritenga di esami-
nare la possibilità di concedere con mag-
gior larghezza la licenza illimitata ai mi-
litari vedovi con quattro o più figli minori 
dei 12 anni, licenza che oggi viene limitata 
ai soli casi di miserabilità assoluta ». 

R I S P O S T A . — « La licenza straordinaria 
illimitata prevista dal capo 2° della circolare 
del 1° settembre 1916, n. 542, viene con-
cessa ai militari vedovi (o la cui moglie sia 
da considerarsi inesistente „in famiglia) 
quando abbiano almeno tre figli, tutti in 
età inferiore ai 12 anni, ma poiché la con-
cessione stessa ha un carattere ecceziona-
lissimo, si è dovuto inoltre limitarla me-
diante un complesso di condizioni aventi 
lo scopo di garantire che essa venga con-
cèssa esclusivamente a quei militari la-cui 
presenza in famiglia sia assolutamente in-
dispensabile per provvedere alla custodia 
e vigilanza dei propri figli, i quali altri-
menti rimarrebbero completamente abban-
donati. Fra tali condizioni è -stata com-
presa anche quella dell'assoluta Miserabi-
lità, perchè è da presumere che qualora 
essa non sussista, il militare possa provve-
dere, mediante compenso, alla custodia ed 
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alla cura dei figli, sia affidandoli a parenti o 
persone di fiducia, sia ricoverandoli in pub-
blici ist i tuti , a iutato in questo dallo S ta to 
il quale contribuisce al mantenimento dei 
bambini corrispondendo loro il soccorso 
giornaliero, e se la madre è defunta , anche la 
quota che ad essa spetterebbe. Non si rav-
visa quindi l 'opportunità di estendere la 
concessione predetta ai casi nei quali non si 
verifichi lo stato di assoluta miserabil i tà : 
tanto più che nei casi di minore disagio si 
concedono delle licenze l imitate perchè il 
padre possa convenientemente sistemare i 
figli prima di tornare alle armi. L a gravità 
del momento e le attuali esigenze militari 
non permettono che venga sot trat to per-
manentemente dalla difesa del Paese un 
numero troppo grande di soldati, largheg-
giando in concessioni di l icenze il l imitate. 

« I l ministro 
« G I A R D I N O ». 

Pavia. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere per quali ragioni, contrariamente a 
quanto dispose la circolare n. 2 4 5 9 3 del 
4 dicembre 1915, sia conceduta anche agli 
ufficiali di riserva la seconda e anche la 
te rza promozione, ora in più del turno di 
anzianità i meriti speciali per speciali di-
stinzioni ». 

E I S P O S T A . — « L a circolare n. 2 4 5 9 3 del 
4 dicembre 1915, non fa che meglio preci-
sare la por ta ta dell 'articolo 59 della legge 
di avanzamento in relazione all 'articolo 19 
della legge stessa, nel senso di rendere pos-
sibile agli ufficiali delle categorie in con-
gedo di conseguire altre promozioni oltre 
quelle dal c i ta to articolo 19 consentite. 

« A meglio precisare il criterio informa-
t ivo di tale deroga venne in seguito, e pre-
cisamente il 20 novembre 1916, pubblicato 
il decreto luogotenenziale 1652, il quale al-
l 'articolo 5 stabilisce che per la durata della 
guerra agli ufficiali delle categorie in con-
gedo potranno essere concesse altre promo-
zioni oltre quelle consentite dalle disposi-
zioni "in vigore, ogni volta che gli ufficiali 
stessi se ne dimostrino meritevoli per spe-
ciale distinzione. 

« Se per tanto di regola ed in tesi gene-
rale, il diritto al l 'avanzamento per le ca-
tegorie in congedo è disciplinato e l imitato 
dall 'articolo 19 della legge, in via di ecce-
zione, giustificata dallo stato di guerra, ta le 
diritto t rova estensiva applicazione nell'ar-
ticolo 5 del decreto luogotenenziale 20 no-
vembre 1916, che, in sostanza, viene a pre-

cisare nel campo pratico il precetto di mas-
sima contenuto nell 'articolo 59 della legge 
sull 'avanzamento. 

« Sono questi i criteri con i quali il Mini-
stero h a sempre applicato ed applica, in 
m a t e r i a di avanzamento per le categorie 
in congedo, le disposizioni vigenti, t a n t o 
se le proposte sono fa t te a turno normale 
di anzianità, quanto se le proposte stesse 
r ivestono la forma propria dell 'avanzamen-
to accelerato, di cui al menzionato decreto 
luogotenenziale 20 novembre 1916. 

i l i ministro 
« G I A R D I N O ». 

Venino ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « P e r sapere per quali plausibili 
motivi gli esoneri dai servizi di prima linea, 
previsti per quei militari che avessero avuto 
due fratelli almeno caduti sul campo, non 
abbiano corso o quanto meno lo abbiano 
dopo mesi e mesi di ritardo, il quale vir-
t u a l m e n t e frustra, con grave pregiudizio 
del militare esonerabile e del servizio, le 
provvide disposizioni ministeriali » 

E I S P O S T A . — « Gli esoneri dai servizi di 
prima linea, contemplati dal capo I I I della 
c ircolare n. 542 del 1° settembre 1916, hanno 
t u t t o r a corso e le relative pratiche hanno 
luogo con la possibile sollecitudine, pei 
quanto lo consentano le imprescindibili ne-
cessità dell 'esercito operante. 

« iTon è escluso che, in alcuni casi, si sia 
verificato qualche ritardo nell'esecuzione 
del provvedimento. Ma conviene tener pre-
sente che la causa deve spesso attribuirsi, 
non alle autorità militari, ma alle stesse 
famiglie, le quali non si at tengono alle 
norme all 'uopo prescritte e rese di pub-
bl ica ragione e non sempre si rivolgono alle 
autor i tà competent i a decidere. 

« D 'a l t ra parte, le domande, ta lvol ta 
infondate e non sempre debitamente do-
cumentate , rendono necessari degli accer-
tamenti , che richiedono qualche tempo, 
dovendosi assumere informazioni presso i 
corpi dislocati in zona di operazioni, spe-
cialmente per ben stabilire se la morte dei 
fratell i del militare per cui si invoca l'eso-
nero dal servizio di l a linea, sia avvenuta 
per azione di guerra o per altra causa. 

« Ma nella maggior parte dei casi i prov-
vedimenti vengono adottat i entro i termini 
s tret tamente necessari per adempiere alle 
prescritte formali tà . 

4 II ministre 
« G I A R D I N O » . 
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VIsocchi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i giovani della classe 1899 
a r r u . l t i recentemente, possano, secondo 
le vigenti leggi, entro il mese della loro 
assegnazione (che scade il 14 luglio 1917), 
presentare domanda per volontario di un 
anno, anche nell'arma nella quale furono 
dal Distretto destinati ; sembrando che la 
limitazione del volontariato all'arma di 
fanteria, stabilita dal manifesto di chia-
mata alle armi debba intendersi applica-
bile ai giovani stessi soltanto nel periodo 
anteriore alla loro incorporazione nelle al-
tre armi ». 

RISPOSTA. - « L a limitazione del volon-
tariato di un anno all'arma di fanteria, 
disposta dalla circolare di chiamata alle 
armi della classe 1899 è applicabile a tut te 
indistì -tamente le reclute chiamate con 
tale circolare, cioè, anche a quelle assunte 
dai Comandi di Distretto alle altre armi e 
che potranno prima del loro incorporamento, 
essere ammesse al detto volontariato di fan-
teria. 

« Siffatta limitazione è stata espressa-
mente stabilita per evitare di dover tra-
sferire poi in fanteria i volontari di un 
anno delle altre armi, come esigevano le 
circostanze che indussero l'Amministrazione 
militare a promuovere il decreto luogote-
nenziale n. 920 del 31 maggio ultimo scor-
so, col quale per imprescindibili esigenz \ 
derivanti dall'attuale stato di guerra, è 
stata sospesa l'applicazione dell'articolo 100 
della legge sul reclutamento, che garantiva 
ai volontari di un anno la permanenza nel-

I l'arma da essi scelta. 
« I l m i n i s t r o 

« GIARDINO ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1917 — Tip. della Camera dei Deputati. 


